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Spett.le      
Regione Toscana 
Direzione Tutela dell’ambiente ed energia 
Settore Valutazione Impatto Ambientale 
Piazza Unità Italiana, 1 
50123 Firenze 
Tel. 055 4384389  
regionetoscana@postacert.toscana.it 

 
e per conoscenza i soggetti conferenti:    

Comune di Altopascio 
comune.altopascio@postacert.toscana.it  
 
Comune di Porcari 
comune.porcari@postacert.toscana.it  
 
Provincia di Lucca 

§ Settore Viabilità 
§ Settore Edilizia scolastica, 

Pianificazione, Trasporti e Patrimonio 
provincia.lucca@postacert.toscana.it  
 
ARPAT  

§ Settore VIA/VAS 
arpat.protocollo@postacert.toscana.it  
 
Azienda USL Toscana nord ovest  

§ Dipartimento della prevenzione 
Lucca 

direzione.uslnordovest@postacert.toscana.it  
 
Consorzio di Bonifica n. 1 Toscana Nord  
 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Lucca e 
Massa Carrara 
sabap-lu@pec.cultura.gov.it  
 
Autorità di Bacino Distrettuale 
dell'Appennino settentrionale 
protocollo@pec.appenninosettentrionale.it  
 
Autorità Idrica Toscana 
protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it  
 
Acque Spa 
info@pec.acquespa.it  
 
Terna Spa 
ternareteitaliaspa@pec.terna.it 
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e-Distribuzione Spa  
e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it  
 
SNAM Rete Gas Spa 
centroarezzo@pec.snam.it  
 
Autostrade per l'Italia S.p.A. direzione 4° 
tronco 
autostradeperlitalia@pec.autostrade.it  
 
ANAS Spa, Struttura territoriale toscana 
anas@postacert.stradeanas.it  
 
RFI Spa,  
Direzione operativa infrastrutture Firenze 
rfi-dpr-dtp.fi@pec.rfi.it  
  
Vigili del Fuoco, Direzione Regionale 
Toscana  

§ C.T.R. Rischi Rilevanti 
 
Vigili del Fuoco, Comando Provinciale di 
Lucca 
com.lucca@cert.vigilfuoco.it  
dir.toscana@cert.vigilfuoco.it  
 
IRPET  
protocollo.irpet@postacert.toscana.it   
 
Consorzio 1 Toscana Nord 
protocollo@pec.cbtoscananord.it   

 
 

  
 

Milano, 07/10/2025 

OGGETTO:  [ID 2377] Art. 73-quinquies L.R. 10/2010 e l.r. 44/2024 art. 25 del D.Lgs 152/2006. Provvedimento di 
VIA regionale nell’ambito dell’Autorizzazione Unica Energetica (AUE) per gli impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili relativa al progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "RNE13" con potenza 
nominale pari a 19,972 MWp e le relative opere di connessione alla rete elettrica nazionale, sito nei Comuni di 
Altopascio e Porcari (LU). Proponente: RNE13 S.r.l. – Riscontro richieste di integrazioni ed osservazioni al 
progetto RNE13 ricevute in data 27/05/2025. 

I. in data 15/05/2024, RNE13 S.r.l. (Società o Proponente) ha presentato presso la Regione Toscana – 
Direzione Tutela dell’Ambiente e dell’Energia – Settore Valutazione Impatto Ambientale (Settore VIA), 
istanza di verifica di assoggettabilità (Screening o Verifica di Assoggettabilità) alla valutazione di 
impatto ambientale (VIA ) ambientale ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e art. 48 della L.R. n. 
10/2010 per il progetto di realizzazione dell’impianto agrivoltaico denominato “RNE13”, di potenza pari 
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a 19,972 MWp, da localizzarsi nei Comune di Altopascio (LU) e Porcari (LU) (Impianto, Impianto 
RNE13 o Impianto Agrivoltaico RNE13); 

II.  con nota del 28/05/2024 (prot. n. 0294945), il Settore VIA ha comunicato l'avvio del procedimento di 
Verifica di Assoggettabilità e ha richiesto il contributo tecnico istruttorio dei soggetti competenti in 
materia ambientale; 

III.  in data 23/07/2024 (nota prot. n. 0455823), il Settore VIA ha chiesto al Proponente di fornire integrazioni 
facoltative e chiarimenti in merito alla documentazione depositata all'avvio del procedimento; 

IV. in data 04/10/2024, il Proponente ha depositato la documentazione integrativa, che è stata acquisita al 
protocollo con nota n. 0526439; 

V. con nota prot. n. 0531439 del 09/10/2024, il Settore VIA, previa pubblicazione sul sito web regionale 
della documentazione tecnica integrativa e di chiarimento pervenuta, ha richiesto i contributi tecnici 
istruttori ai soggetti competenti in materia ambientale; 

VI.  in data 15/11/2024, il Settore VIA ha emesso il decreto dirigenziale n. 25277 mediante il quale è stato 
disposto di sottoporre l’Impianto alla VIA; 

VII.  in data 23/12/2024 a mezzo PEC, acquisita al prot. regionale n. 0671777 in data 31/12/2024, la 
Proponente ha depositato, presso (a) la Regione Toscana – Direzione Tutela dell’Ambiente e dell’Energia 
– Settore valutazione di impatto ambientale e (b) la Regione Toscana – Direzione Tutela dell’Ambiente 
e dell’Energia – Settore Autorizzazioni e Fondi Comunitari in materia di Energia (Settore 
Autorizzazioni), istanza di provvedimento autorizzatorio unico regionale (PAUR) in merito 
all’Impianto; 

VIII.  il Settore Autorizzazioni ha ritenuto di poter considerare l’istanza inviata in data 23/12/2024, seppur 
recante esplicito riferimento alla disciplina del PAUR di cui all’art. 27-bis del D.lgs. 152/2006, quale 
istanza presentata ai sensi della recente L.R. n. 44/2024 (LR 44/2024) ai fini della richiesta di 
autorizzazione unica comprensiva della VIA di competenza regionale;  

IX. con nota del 07/01/2025 (prot. n. 0005692), il Settore Autorizzazioni ha altresì trasmesso alla Proponente 
la modulistica e la modalità di presentazione dell’istanza ai fini del corretto avvio del procedimento di 
propria competenza; 

X. in data 17/01/2025, la Proponente ha perfezionato l’istanza secondo la modulistica inviata dal Settore 
Autorizzazioni per l'avvio della procedura di rilascio dell’autorizzazione unica energetica (AUE o AU o 
Autorizzazione Unica) e di VIA regionale, trasmettendo la relativa documentazione ai sensi della LR 
44/2024; 

XI.  in data 11/03/2025 (nota prot. n. 0163882), il Settore Autorizzazioni ha indetto e sospeso la conferenza 
dei servizi asincrona prevista per il procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 
n. 190/2024 (Testo Unico Rinnovabili o TUFER); 

XII.  in data 19/03/2025, il Settore VIA ha trasmesso la richiesta di pareri e di contributi istruttori ai soggetti 
competenti in materia ambientale rendendo disponibile al pubblico la documentazione di progetto 
all’indirizzo web dedicato sul portale Regionale https://www.regione.toscana.it/-/valutazione-di-
impatto-ambientale - codice procedura [2377]; 

XIII.  in data 27/05/2025 (nota prot. n. 0388957), il Settore VIA ha trasmesso una richiesta di integrazioni, con 
cui ha assegnato alla Proponente un termine di 20 (venti) giorni per la trasmissione della documentazione 
integrativa, rimandando ai singoli contributi e pareri pervenuti nell’ambito del procedimento e resi 
disponibile portale Regionale di seguito elencati: 
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Contributi tecnici e pareri ricevuti dagli enti conferenti  
 

·  Prot. 0242259 del 10/04/2025 - Autorità di Bacino Sud 
·  Prot. 0248656 del 14.04/2025 - Regione Toscana Settore Genio Civile  
·  Prot. 0249427 del 14/04/2025 - Regione Toscana Settore Forestale 
·  Prot. 0253719 del 15/04/2025 - Ministero della Cultura (MIC) 
·  Prot. 0256577 del 16/04/2025 - Regione Toscana Settore Feasr 
·  Prot. 0258434 del 14/04/2025 - Regione Toscana Settore Viabilità 
·  Prot. 0259275 del 16/04/2025 - Comune di Porcari 
·  Prot. 0259334 del 17/04/2025 - Comune di Altopascio 
·  Prot. 0260299 del 17/04/2025 - Regione Toscana Sett.Paes 
·  Prot. 0261135 del 17/04.2025 - Autorità Idrica Toscana (AIT) 
·  Prot. 0262405 del 18/04/2025 - Rete Ferroviaria Italiana (RFI) 
·  Prot. 0264853 del 22/04/2025 - Regione Toscana Settore Transizione Ecologica 
·  Prot. 0268766 del 18/04/2025 - Provincia di Lucca 
·  Prot. 0358840 del 20/05/2025 - Agenzia per la Protezione Ambientale (ARPAT) 
·  Prot. 0212893 del 31/03/2025 - Regione Toscana Settore VAS e VINCA 

 
Osservazioni del pubblico interessato 
 

·  Osservazione 01 - ESSITY PLD ITALY SPA – Con sede a Porcari (LU) – Via Avv. Del Magro n. 
768, partita iva 026448520464 – Biagini Emilio (legale rappresentante); 

·  Osservazione 02 - ESSITY ITALY SPA – Pardini Stefania (legale rappresentante); 
·  Osservazione 03 – Consiglieri Comunali del Comune di Altopascio – (Orlandi Fabio, Bianchi Luca, 

Biagini Valerio, Marchetti Maurizio, Marconi Simone e Fagni Francesco); 
 

XIV.  in data 04/06/2025, la Proponente ha domandato una proroga al termine assegnato con nota del 
27/05/2025 (prot. n. 0388957), richiedendo che lo stesso fosse esteso di 120 (centoventi) giorni a 
decorrere dalla scadenza originariamente fissato, e dunque dal 16 giugno 2025, al fine di consentire la 
completa elaborazione e trasmissione delle integrazioni richieste nell’ambito del procedimento di VIA; 

XV. in data 06/06/2025 (prot. n. 0419850) il Settore VIA ha accolto la richiesta di proroga presentata dalla 
Proponente, assegnando un termine di ulteriori 120 (centoventi) giorni per la trasmissione della 
documentazione integrativa, stabilendo il 14/10/2025 come termine ultimo per la consegna della 
documentazione. 

 
Tutto quanto sopra premesso, la Società, con la presente, intende fornire riscontro alle richieste di integrazione 
formulate dal Settore VIA.   
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1) Introduzione alla lettera di risposta  

La presente comunicazione è organizzata in 3 capitoli ed è finalizzata a rispondere alle richieste di integrazione di cui 
alla premessa (XIII) formulate in data 27/05/2025 dal Settore VIA. 
 
Il presente capitolo 1 descrive l’organizzazione del documento e dei suoi capitoli successivi, inoltre vuole offrire una 
visione di insieme relativa alle modifiche progettuali effettuate e dettagliare l’avanzamento dell’iter autorizzativo 
tipico del procedimento di AU + VIA dell’Impianto RNE13. 
 
Il capitolo 2 fornisce un breve approfondimento tecnico relativo all’interferenza con le pianificazioni viario-
infrastrutturali del territorio. Nel capitolo sono dettagliati i principi guida che la Proponente ha considerato per rendere 
il progetto coerente con la programmazione e la pianificazione territoriale. Si anticipa che, vista la complessità delle 
potenziali interferenze rilevate, la Proponente ha orientato la progettazione sulla base di un Parere tecnico-legale 
relativo ai Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l’ambito territoriale di inserimento che viene 
fornito contestualmente con la presente lettera di risposta.  
 
Il capitolo 3 consiste nella risposta puntuale alla richiesta di integrazione di cui alla premessa (XIII), pervenuta in data 
27/05/2025; il capitolo è stato strutturato seguendo l’ordine delle richieste di integrazioni formulate dal Settore VIA. 
Per chiarezza, si riportano in corsivo – le richieste prescrittive formulate dal Settore VIA e successivamente si riporta 
la risposta della Proponente. Quando opportuno, è stato riportato anche il contenuto del contributo tecnico o il parere 
del soggetto conferente in corsivo di colore blu. Il capitolo 3 contiene anche una rassegna delle osservazioni espresse 
dal pubblico interessato ed una rassegna finale dei rilievi fatti da soggetti conferenti e non riportati dal Settore VIA 
nella lettera di richiesta di integrazione. 
 
Le modifiche progettuali sono state volte alla definitiva risoluzione dell’interferenza con il corridoio 
infrastrutturale in progetto indicato in Tavola 6a del RU del comune di Altopascio, al rispetto del tracciato 
individuato dal Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) del Nuovo tratto stradale di raccordo fra la 
strada provinciale Bientinese e la strada provinciale Romana e alla riduzione impiantistica al fine di costruire un 
mosaico in cui alternare aree libere e perseguire una conseguente riduzione dell’impatto paesaggistico del 
progetto. Contestualmente sono state previste diverse misure migliorative di mitigazione paesaggistico, ambientale 
ed ecologica. 
 
È opportuno sottolineare che tale revisione ha comportato una riduzione significativa della potenza installabile, con 
conseguente contrazione della produzione elettrica complessiva. Ulteriori riduzioni, oltre a non apportare benefici 
ambientali aggiuntivi, metterebbero a rischio la stessa sostenibilità tecnico–economica del progetto, 
compromettendone la realizzabilità e minando la capacità dell’iniziativa di contribuire in modo concreto agli obiettivi 
regionali e nazionali di transizione energetica. 
 
Come dettagliato successivamente, la Proponente ha modificato il progetto originario addivenendo ad una nuova 
configurazione che prevede: 

·  la realizzazione dell’opera al di fuori del cosiddetto Corridoio Infrastrutturale al fine di evitare le 
interferenze con lo stesso; 

·  la realizzazione dell’opera al di fuori delle aree interessate dal PFTE della Provincia di Lucca al fine 
di evitare le interferenze con lo stesso; 
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·  la riconfigurazione del layout di impianto e delle relative opere di mitigazione ambientale e paesistica 
con l’obiettivo di rendere compatibile la progettualità con la morfotipologia rurale locale e con le 
peculiarità territoriali e paesaggistiche locali; 

·  la realizzazione di interventi di habitat restoration – consistenti nella realizzazione di ambienti umidi 
permanenti e semi-permanenti e di paesaggi agricoli altamente bio-diversi – i quali, opportunamente 
messi a sistema, potranno – nel loro complesso – contribuire, ricucendo trame paesaggistiche proprie 
del genius loci ed offrendo al territorio l’occasione per materializzare un paesaggio dotato di grande 
diversità e bio-diversità, ad inserire il progetto nel contesto paesistico di riferimento. Il tutto, come si 
vedrà, negli obiettivi definiti dal IN2VIATR1P Progetto di paesaggio per l'inserimento dell'impianto 
agrivoltaico RNE13 per rendere sinergiche – e non antagoniste – esigenze paesaggistiche ed agro-
pastorali con quelle di produzione di energia elettrica da FER solare. 

Nella proposta di modifica progettuale, infatti, gli spazi resi liberi da strutture fotovoltaiche sono stati destinati a una 
serie di interventi paesaggistici e agricoli, con l’obiettivo di alternare in modo calibrato le superfici impiantistiche con 
aree di mitigazione e fasce agricole residuali, in coerenza con le indicazioni del Settore Paesaggio (Prot.0260299 del 
17/04/2025_Sett.Paes). In particolare, il nuovo layout prevede:  

·  la diminuzione delle superfici occupate dai moduli fotovoltaici; 
·  l’articolazione dell’impianto in un mosaico da cinque tessere distinte ben definite ed intervallate da 

elementi naturalistici del paesaggio agricolo, senza alterare la maglia agricola originaria; 
·  la realizzazione di un pioppeto – in qualità di impianto di arboricoltura da legno per la produzione di biomassa 

legnosa adatta all’industria cartaria e del legno – che, compatibile con l’uso agricolo e coerente con i paesaggi 
rurali – storici e recenti – dell’ambito di riferimento, potrà garantire, nel contempo, diversi servizi ecosistemici 
quali, a solo titolo di esempio, redditiva produzione agricola di biomassa sostenibile, sostegno alla vita per 
diverse specie di avifauna degli ambienti umidi e planiziali, diversificazione e mosaicizzazione dell’ambito 
paesistico di riferimento; 

·  la realizzazione di aree umide permanenti e semi-permanenti che, collocate in prossimità degli scoli e delle 
canalizzazioni esistenti e presentanti una superficie complessiva di circa 5.000 m2, favoriranno la 
diversificazione ecologica, l’infiltrazione diffusa e, infine, garantiranno adeguato supporto alla vita per specie 
animali di valore anche conservazionistico (ardeidi, rallidi, anatidi, anfibi); 

·  l’inserimento di boschetti a valenza paesaggistica e naturalistica, localizzati nei margini del comparto e in 
aree di margine visivo. 
 

Queste modifiche di matrice naturalistica ed agricola sono rappresentate negli elaborati IN31VIATTAV1P – Struttura 
vegetazionale nella piana di Lucca, IN32VIATTAV1P Analisi della maglia agraria della Piana di Lucca e  
IN33VIATTAV1P - Diffusione della coltivazione del pioppo nella Piana di Lucca che integrano il nuovo progetto 
definitivo ottemperando alle richieste espresse degli enti; inoltre a seguito dell’aggiornamento dello DI059VIATR2P 
Studio paesaggistico è stato realizzato uno specifico IN2VIATR1P Progetto di paesaggio per l'inserimento 
dell'impianto agrivoltaico RNE13, in tal modo è stata garantita la realizzazione di una progettazione integrata 
ambientale. 
 
Questa nuova articolazione spaziale consente di superare l’impostazione geometrica originaria, ampliando il concetto 
di mitigazione a un sistema paesaggistico integrato, funzionale – in una logica di progettazione ambientale integrata 
–alla riduzione dell’impatto visivo, al miglioramento dell’eterogeneità ecologica dell’ambito e al recupero di paesaggi 
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agrari storicamente presenti nell’ambito territoriale di riferimento. Tale riduzione ha permesso una rimodulazione 
dell’assetto paesaggistico secondo un approccio maggiormente integrato e articolato, orientato alla costruzione di un 
mosaico funzionale di usi del suolo: tale soluzione in diminuzione ha potuto così garantire che la progettualità 
sia foriera di una elevata multivalenza dell’impianto. 
 
A seguito della rielaborazione progettuale, si evidenzia che il layout complessivo dell’Impianto Agrivoltaico RNE13 
ha subito una significativa riduzione sia in termini di superficie occupata dai moduli fotovoltaici (riduzione 
pari a 30.070 m2 in quanto tale superficie passa da 100.549 m2 – riscontrabile nella progettualità avanzata in 
sede di avvio della procedura di VIA – a 70.479 m2, propria della soluzione progettuale ivi presentata), sia in 
termini di riduzione della potenza picco dell’impianto (da 19’972,68 kWp a 17'481,64 kWp) che in termini 
producibilità attesa (da 1446 kWh/kWp/anno a 1428 kWh/kWp/anno). In termini percentuali si registra un calo 
della producibilità dell’1,24%, della potenza di picco del 12,47% e della superficie occupata dai moduli del 29,91%. 
 
La riduzione in potenza e producibilità ha comportato una sostanziale riduzione della sostenibilità economica del 
progetto se relazionata con l’intera superficie contrattualizzata (circa 35,51 ha). Con la nuova soluzione progettuale, 
circa 9,3407 ha, di terreno originariamente contrattualizzati mediante DI009COMAM1N - Contratto di Diritto di 
Superfice risulteranno eccessivi per la verifica degli indici agrivoltaici di cui le Linee Guida del Ministero della 
Transizione Ecologica.  
 
Come dettagliato nel Capitolo 4 del DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale, e nella DI060VIATR2P - 
Relazione pedo-agronomica e di progetto agricolo aggiornati rispetto alla nuova progettualità, diversi ettari di terreno 
contrattualizzato risulteranno superflui per soddisfare i requisiti degli indici agrivoltaici, nonostante ciò parte di questi 
verranno comunque sfruttati per la realizzazione del progetto agricolo. In particolare, è necessario evidenziare che:  
 
dei 9,3407 ha di aree agricole in disponibilità eccedenti la verifica dei parametri agrivoltaici: 

·  3,8043 ha rimarranno al loro stato attuale di terreno agricolo, riducendo ulteriormente l’impronta dell’opera 
rispetto alla configurazione originaria. Tali aree resteranno coltivate dall’attuale proprietario e partner 
agricolo dell’iniziativa perciò sono state escluse dalla progettazione agricola e pedoagronomica e sono 
identificate nella tavola IN3VIATTTAV1P – Tavola comparativa delle aree agricole per indici agrivoltaici 
nel box 3 e nella tavola IN5VIATTTAV1P – Tavola comparativa del progetto delle mitigazioni e del progetto 
agricolo per differenza – le stesse aree saranno facilmente individuabili in ogni elaborato del progetto 
agricolo aggiornato che di fatto le esclude se comparato con gli equivalenti elaborati presentati in data 
23/12/2024 – di queste superfici circa 0,6818 ha sono le aree limitrofe alle aree vincolate come bosco (D.Lgs. 
42/2004, art. 142, c.1, lett. g); 
  

·  I rimanenti 5,5364 ha sono stati utilizzati a favore della realizzazione di interventi di habitat restoration, 
sistemazioni agricole di progetto e semina di wildflowers, dimostrando come il progetto non solo rispetti i 
parametri agrivoltaici, ma sia anche in grado di generare un valore aggiunto in termini ambientali, 
paesaggistici ed ecologici.  

È importante sottolineare che le succitate precisazioni non costituiscono interventi volti a modificare artificiosamente 
i parametri agrivoltaici, bensì indicazioni chiarificatrici introdotte per dare piena evidenza alle questioni sollevate in 
sede di VIA. 
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In particolare, la scelta di escludere circa 3,8043 ha dei dal progetto agricolo dell’Impianto permette alla Proponente 
di escludere qualsiasi fuorviante riferimento alle aree agricole limitrofe alle aree vincolate come bosco (D.Lgs. 
42/2004, art. 142, c.1, lett. g) che in fase istruttoria hanno generato richieste integrative da parte dell’ufficio Paesaggio 
e da parte del Comune di Altopascio nonostante la realizzazione proposta fosse esclusivamente agricola e quindi per 
natura compatibile con tale vincolo. Inoltre, tale scelta offre al partner agricolo una maggiore flessibilità nella gestione 
dei terreni, che, esclusi dal progetto agricolo dell’impianto, potranno continuare a essere coltivati in modo più 
semplice e in continuità con lo stato attuale. 
 
Secondariamente, disponendo di ulteriori 5,5364 ha superflui per la verifica degli indici agrivoltaici risulta chiaro 
che, l’ area triangolare a sud-est identificata dal Comune nell’ambito del procedimento, non sia rilevante per 
la qualificazione di Impianto ai sensi delle linee guida MITE per agrivoltaico. Seppur non espressamente richiesto 
dalle linee guida, queste superfici resteranno nella disponibilità progettuale con una finalità mirata: la realizzazione 
di interventi di habitat restoration, consistenti nella creazione di ambienti umidi permanenti e semi-permanenti e di 
paesaggi agricoli ad elevata biodiversità, che, opportunamente messi a sistema, contribuiranno a ricucire trame 
paesaggistiche proprie del genius loci e a offrire al territorio l’occasione di materializzare un paesaggio ricco di 
diversità e di valore ecologico.   
 
Per rendere più apprezzabili le integrazioni e le modifiche della nuova progettualità sono state redatte le seguenti tre 
tavole comparative che fungono da ausilio per la lettura della presente lettera di integrazione. 
 
 
IN3VIATTTAV1P – Tavola comparativa delle aree agricole per indici agrivoltaici  
IN4VIATTTAV1P – Tavola comparativa del layout catastale del progetto1  
IN5VIATTTAV1P – Tavola comparativa del progetto delle mitigazioni e del progetto agricolo

 

1 Si anticipa che l’emissione del progetto precedentemente protocollata datata 23/12/2024 conteneva un refuso nella 
definizione della superficie contrattualizzata. Il contratto di diritto di superficie che regola gli accordi con la proprietà 
non è stato modificato e rimane disponibile con il documento DI009COMAM1N - Contratto di Diritto di Superfice. 
La tavola IN4VIATTTAV1P e il Box n. 2 della Tavola IN3VIATTTAV1P rendono evidente tale refuso.  
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ss 

Figura 1 Tavola comparativa delle aree agricole per indici agrivoltaici 

AOOGRT / AD Prot. 0794874 Data 09/10/2025 ore 08:30 Classifica P.140.020.
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Figura 2 Tavola comparativa del layout catastale del progetto 

AOOGRT / AD Prot. 0794874 Data 09/10/2025 ore 08:30 Classifica P.140.020.
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Figura 3 IN5VIATTTAV1P – Tavola comparativa del progetto delle mitigazioni e del progetto agricolo 

AOOGRT / AD Prot. 0794874 Data 09/10/2025 ore 08:30 Classifica P.140.020.
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Il progetto definitivo revisionato viene consegnato con gli elaborati elencati in DI001COMAMELE3P – Elenco 
elaborati che aggiornano la documentazione presentata inizialmente in data 23/12/2024 e perfezionata in data 
17/01/2025. L’elenco prevede elaborati in revisione ed elaborati aggiuntivi – un elenco sintetico degli elaborati 
presentati è riportato alla fine della presente lettera, per il quadro di dettaglio si rimanda al succitato elenco elaborati 
redatto con le specifiche richieste per la presentazione di un progetto in PAUR per la Regione Toscana. In aggiunta, 
contestualmente alla presente lettera viene depositato il parere tecnico legale che è stato redatto al fine di guidare la 
progettazione. 
 
Come richiesto nella comunicazione del Settore Autorizzazioni con Prot. 01633882 del 11/03/2025 indicata al punto 
XI della premessa, la documentazione è stata corretta togliendo ogni riferimento al PAUR (Art. 27-bis del D.lgs 
152/2006). 
 
A tal proposito, si evidenzia che il procedimento attualmente in corso è la valutazione di impatto ambientale (VIA), 
come disciplinata dal D.Lgs. n. 152/2006 e dalla Legge Regionale Toscana n. 44/2024 recante "Disciplina del 
procedimento di rilascio dell’autorizzazione unica in materia di energia da fonti rinnovabili in raccordo con le 
procedure di valutazione di impatto ambientale – Modifiche alla L.R. 39/2005 e alla L.R. 10/2010". 
 
In tale contesto, si segnala che numerose osservazioni pervenute nel corso dell’istruttoria riguardano aspetti propri 
della fase autorizzativa (Autorizzazione Unica), e non risultano direttamente pertinenti alla fase di VIA. Come noto, 
le due procedure, pur potendosi coordinare nell’ambito delle recenti disposizioni regionali, rimangono distinte nelle 
finalità, nei presupposti e nei contenuti istruttori. Pertanto, e in ossequio al principio di non aggravamento del 
procedimento amministrativo (art. 1, comma 2, L. n. 241/1990), si ritiene opportuno precisare che le valutazioni che 
attengono a materie tipiche della fase autorizzativa (es. interferenze con infrastrutture, interferenze con il servizio 
idrico integrato, interferenze con RFI, cessioni demaniali, interferenze con attività industriali ecc.) saranno 
prevalentemente trattate nell’ambito dell’Autorizzazione Unica, secondo tempi e modalità previsti dalla normativa 
vigente. 
 
In questo senso, il capitolo 3 della presente lettera rimanderà espressamente a questo paragrafo ogniqualvolta emerga 
un’osservazione o una questione che, pur rilevante per la realizzazione dell’impianto, esula dall’ambito proprio della 
VIA. 
 
Si rileva infine che, in relazione ad alcune osservazioni tecniche, sono stati trasmessi contributi da parte di enti 
conferenti non direttamente titolari di competenza sulla materia trattata. Tali contributi, pur rilevanti nel quadro 
generale dell’istruttoria, risultano in taluni casi in contrasto con pareri formulati da enti dotati di competenza tecnica 
e settoriale specifica. 
 
Nel contesto di un corretto ed equilibrato procedimento di VIA, si ritiene necessario che i pareri e i contributi siano 
ponderati in funzione del ruolo, della competenza e della responsabilità tecnica attribuita per legge a ciascun ente, al 
fine di garantire una valutazione basata su criteri oggettivi e su fonti qualificate. 
 
Nel capitolo 3 si è scelto di rispondere puntualmente a tutti i punti della richiesta di integrazione, ogniqualvolta emerga 
una richiesta di integrazione di un ente conferente in antitesi con un parere di un ente più qualificato si rimanderà 
espressamente a questo paragrafo.   
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2) Approfondimento tecnico relativo le interferenze evidenziate in sede di istruttoria con elementi di 
pianificazione viario-infrastrutturali  

 
A seguito dell’articolato iter autorizzativo ed in particolare relativamente alle potenziali interferenze con elementi 
viario-infrastrutturali identificate da diversi enti conferenti quali il Settore Programmazione grandi infrastrutture di 
trasporto Viabilità Regionale, la Provincia di Lucca, il Comune di Altopascio ed infine Comune di Porcari, la 
Proponente ha scelto di avvalersi di professionisti esterni incaricati per ottenere un Parere tecnico-legale relativo ai 
rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l’ambito territoriale di inserimento, incaricati per 
orientare la progettazione definitiva finale dell’impianto di seguito presentata.  
 
Le risultanze del parere tecnico-legale hanno offerto elementi utili di approfondimento, che sono stati recepiti nella 
nuova configurazione progettuale, per assicurare la massima coerenza con le previsioni e le ipotesi pianificatorie 
identificate, al fine di ridurre ogni potenziale interferenza con gli scenari viario-infrastrutturali prospettati. 
 
Nello specifico, la progettazione è stata orientata da due principi guida dedotti in primo luogo dalle richieste di 
integrazione espresse degli enti pubblici e secondariamente dalle risultanze del suddetto parere tecnico legale: 

1. Rilevata la presenza della viabilità in previsione identificata come “Sistema Tangenziale di Lucca, in 
particolare alle opere del 2° Stralcio – Circonvallazione di Altopascio, inserito nel Contratto di Programma 
MIT - ANAS 2021-2025” , la Proponente ha provveduto a adeguare la progettazione, eliminando ogni elemento 
potenzialmente interferente. All’interno delle aree individuate dal Regolamento Urbanistico del Comune di 
Altopascio (Tavola 6a) come Corridoio infrastrutturale, sono state rimosse o arretrate tutte le strutture 
dell’Impianto di RNE13, così da garantire la piena compatibilità con le previsioni pianificatorie.  
 
L’unico elemento residuo di interferenza riguarda l’infrastruttura di connessione che, in quanto opera interrata 
di pubblica utilità, dovrà essere valutata e gestita nell’ambito dell’Autorizzazione Unica di progetto, ai sensi 
dell’art. 9 del D.lgs. 190/2024 con l’eventuale coinvolgimento di ANAS Spa. 
 

2. Rilevata la presenza della viabilità in previsione identificata come “Nuovo tratto stradale di raccordo fra la 
strada provinciale Bientinese e la strada provinciale Romana nei comuni di Altopascio e Castelfranco di 
Sotto – Progetto di Fattibilità Tecnico ed Economica (PFTE)” , nonostante essa non assuma valore 
vincolistico come dettagliato dal Parere tecnico legale,  la Proponente ha provveduto a adeguare la 
progettazione aggiornando gli elaborati tenendo conto del rilevato stradale e degli ingombri come da richiesta 
di integrazione pervenuta dalla Provincia di Lucca con Prot. 0268766 del 18/04/2025 indicati come 
potenzialmente interferenti con riguardo alla realizzazione del Tracciato identificato dal PFTE.  
 
Si rimanda alla fase di Autorizzazione Unica e alle fasi esecutive dei progetti per garantire il rispetto delle 
distanze di progetto. 

Alla luce di quanto sopra, risulta evidente che la nuova progettazione risolve completamente le possibili 
interferenze emerse nella fase istruttoria della Valutazione di Impatto Ambientale.  
 
Con l’obiettivo di fornire alla commissione competente per la Valutazione del progetto una rappresentazione grafica 
di quanto sopra, è stata aggiornata la tavola DI084VIATTTAV2P - RU Comune di Altopascio - Ambito Orientale che 
mostra il rispetto del Corridoio infrastrutturale, ed è stata prodotta la tavola IN7VIATTTAV1P – Rapporti del progetto 
con la viabilità in programmazione per l'ambito di riferimento - Tavola Provincia PFTE.   
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Nel seguito si riporta uno stralcio di entrambe le tavole. 
 

 
 

Figura 4 Stralcio da DI084VIATTTAV2P - RU Comune di Altopascio - Ambito Orientale che mostra il rispetto del Corridoio infrastrutturale 
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Figura 5 Stralcio da IN7VIATTTAV1P – Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l'ambito di riferimento - Tavola 
Provincia PFTE che mostra il rispetto con il PFTE autorizzato dalla Provincia. 

 
Infine, si rimanda al documento DI070VIATR2P - Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per 
l'ambito di riferimento per un’analisi dettagliata delle ipotesi pianificatorie e programmatiche riscontrate nell’ambito 
della Valutazione di Impatto Ambientale e al Parere tecnico-legale relativo ai rapporti del progetto con la viabilità 
in programmazione per l’ambito territoriale di inserimento quale strumento di approfondimento giuridico e 
procedurale a sostegno della coerenza e della solidità della soluzione progettuale ora individuata. 
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3) Lettera di risposta 

Come dettagliato nel capitolo introduttivo, al fine di rispondere con chiarezza e sintesi alle richieste pervenute in data 
27/05/2025, il presente capitolo è stato strutturato seguendo l’ordine delle richieste di integrazioni formulate dal 
Settore VIA. Per chiarezza, si riportano in corsivo – le richieste prescrittive formulate dal Settore VIA e 
successivamente si riporta la risposta della Proponente. Quando opportuno, è stato riportato anche il contenuto del 
contributo tecnico del soggetto competente in materia ambientale in corsivo di colore blu. Successivamente alle 
richieste prescrittive formulate dal Settore VIA, con la medesima modalità, sono state riportate le Osservazioni 
sollevate dal pubblico interessato ed infine un paragrafo dedicato a rilievi e richieste riportate da diversi enti conferenti 
non esplicitamente riportati nella richiesta di integrazione del Settore VIA. 
 
Posizione degli enti locali 

1) Provincia di Lucca 

Si chiede di dare risposta alle richieste segnalate dalla Provincia di Lucca (prot. n. 0268766 del 18/04/2025) in 
merito a: un approfondimento sugli aspetti socio-economici redatto su base numerica; impatto e alterazioni del 
microclima; interferenza del progetto con la viabilità in programmazione per l’ambito territoriale di inserimento; 
parametri di idoneità dell’area, art.20 comma 8 d.lgs.199/2021; alternative di localizzazione prese in esame; 
previsioni ed indicazioni del Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Lucca. 

da Prot. 0268766 del 18/04/2025 - Provincia di Lucca: 
 
DI067VIATRESE1P - Elaborato Socio-Economico  
Il capitolo 6 relativo alle potenziali ricadute occupazionali indirette rispetto il sistema economico locale non 
è supportato da alcuna analisi numerica e le considerazioni non possono dirsi esaustive. Quanto esposto nel 
documento è presentato in forma qualitativa e suppositiva.  
Non è presente alcuna analisi socio-economica numerica, come invece sarebbe opportuno per progetti di 
questo tipo.  
Infine, viene presentata come unica ricaduta, ancorché in forma qualitativa, solo quella nelle fasi di 
progettazione, realizzazione e dismissione: di queste, la prima è già compiuta, mentre la terza ha un orizzonte 
temporale significativamente distante (40 anni). 

 
La Proponente ha provveduto a trasmettere l’elaborato DI067VIATRESE2P - Elaborato Socio-Economico 
adeguatamente aggiornato. Nello specifico sono state considerate le ricadute socio-occupazionali su base numerica 
utilizzando una semplificazione della metodologia RIMS II. Il Regional Input–Output Modeling System (RIMS II) è 
un modello economico regionale sviluppato e gestito dall'Ufficio di analisi economica degli Stati Uniti (BEA). 
 
I moltiplicatori regionali input-output come quelli del RIMS II consentono di stimare l'impatto che un aumento una 
tantum o prolungato dell'attività economica in una determinata regione avrà su altri settori industriali presenti nella 
regione, ovvero di stimare gli shock locali sul prodotto lordo, sul valore aggiunto, sui guadagni e sull'occupazione. 
Per il caso particolare di RNE13, si è tenuto conto dei moltiplicatori RIMS II per il settore industriale per valutare gli 
effetti in termini di “ job-year” considerando i guadagni dei lavoratori e la produzione economica complessiva. 
 
Si riconosce che l’applicazione del modello RIMS II in ambito italiano comporta alcune limitazioni, principalmente 
legate alle differenze strutturali tra le economie locali, ai livelli di produttività e alla disponibilità di moltiplicatori 
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regionali specifici. Si precisa che la Proponente ha voluto effettuare una stima numerica dell’impatto socio-
economico indiretto del progetto, con l’obiettivo di quantificare – nei limiti delle informazioni disponibili e delle 
metodologie riconosciute – le principali ricadute occupazionali e produttive attivabili sul territorio così da ottemperare 
alla richiesta espressa dalla Provincia di Lucca. 
 
Si evidenzia infatti, che nei procedimenti autorizzativi italiani relativi a impianti da fonte rinnovabile, non è 
prassi consolidata la redazione di analisi numeriche dettagliate sulle ricadute indirette, per le quali non esiste 
attualmente alcun metodo ufficiale, condiviso e standardizzato a livello nazionale o regionale.  
 
L’applicazione di metodologie input-output per l’elaborazione di analisi socio-economiche “numeriche” viene 
talvolta richiamata rimandando a studi del GSE disponibili in letteratura e sul sito ufficiale. Tuttavia, le analisi 
effettuate dal GSE non pubblicano contestualmente i moltiplicatori e la metodologia ufficiale applicabile per il 
contesto italiano permettendo ai proponenti di poter effettuare una proiezione delle ricadute socio-occupazionali 
indirette a livello locale. 
 
Tale impostazione è confermata anche dal Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), che al paragrafo 
5.2 riconosce le potenzialità occupazionali del settore FER solo in termini macroeconomici o aggregati, rinviando 
ai succitati modelli input-output elaborati dal GSE le cui ipotesi e moltiplicatori alla base non sono disponibili al 
pubblico.  
 
Alla luce di ciò, si ritiene quindi improprio ritenere “opportuna” o “necessaria”  una stima numerica analitica delle 
ricadute indirette per progetti di questo tipo, come affermato dalla Provincia di Lucca, in assenza di una metodologia 
standard ufficialmente riconosciuta o prescritta nei procedimenti ambientali di valutazione di impatto ambientale 
italiani. 
 
Tuttavia, con spirito di collaborazione e trasparenza, la Proponente ha comunque elaborato una stima numerica 
tabellare delle ricadute occupazionali dirette, indirette e indotte, adottando un approccio metodologico ispirato al 
modello RIMS II in forma semplificata.  
 
Nell’applicazione di tale metodologia sono stati applicati moltiplicatori economici di riferimento, selezionati per 
analogia sulla base di altri studi pubblicati in materia di impianti fotovoltaici utility scale al fine di fornire un quadro 
quantitativo strutturato e coerente con quanto implicitamente auspicato dalla Provincia.  
 
Tale analisi, pur non richiesta dalla normativa vigente, è riportata nella sezione finale del DI067VIATRESE2P - 
Elaborato Socio-Economico aggiornato. Si precisa infine che dalla stima prodotta risultano evidenti i benefici 
del progetto sulla componente socio-economica della Provincia di Lucca. 
 
da Prot. 0268766 del 18/04/2025 - Provincia di Lucca: 
 

DI069VIATRINC1P – Relazione sullo screening di incidenza  
Fra le interferenze, si riporta al capitolo 5 l’inquadramento climatico. L’analisi si limita a un mero 
inquadramento dell’area secondo la classificazione di Koppen, tuttavia non sono presenti analisi numeriche 
relative all’impatto dell’impianto sul clima locale. Come già riportato nel contributo trasmesso durante le 
fasi di verifica di assoggettabilità, si osserva nuovamente che in termini di impatto e alterazioni del 
microclima in corrispondenza dell’impianto e nelle zone limitrofe nulla viene analizzato, mentre si ritiene sia 
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un aspetto rilevante e meritevole di analisi dettagliate, poiché conseguente alla capacità degli impianti solari 
di riscaldare le aree circostanti ed influenzare così potenzialmente vari ecosistemi naturali o antropici che si 
trovano attorno.  
Si riporta quindi quanto già espresso in precedenza: “[…] di recente (novembre 2023), l’Arpa Veneto ha 
redatto un documento su questo tema dal titolo “Monitoraggio impatto microclimatico da FVT e A-FVT – 
Linee guida ARPAV”, nel quale si legge che tra i possibili impatti microclimatici più frequenti causati dagli 
impianti FVT e A-FVT, quello più significativo in tutti gli ambienti di localizzazione degli impianti FVT/A-
FVT è quello dovuto all’alterazione del campo termico.  
È infatti facilmente verificabile, anche attraverso l’analisi di immagini satellitari in diverse lunghezze 
spettrali, che in corrispondenza di impianti fotovoltaici si localizzano importanti isole di calore (si infatti 
parla di fenomeno di Isola di Calore da Fotovoltaico, in analogia al fenomeno microclimatico di Isola di 
Calore Urbana).  
Su tale argomento, comunque, preme citare fra gli altri l’articolo di Barron-Gafford, G., Minor, R., Allen, N. 
et al. The Photovoltaic Heat Island Effect: Larger solar power plants increase local temperatures. Sci Rep 6, 
35070 (2016), in cui si dimostra che nell’area di studio presa in considerazione gli effetti di un grande 
impianto fotovoltaico (di superficie pari a circa 25 Ha, al momento dello studio e costituito da moduli 
orientabili) sono rilevanti soprattutto durante le ore notturne, e che la temperatura media in corrispondenza 
della superficie dell’impianto è più elevate di 2,3 °C rispetto a un adiacente parcheggio pavimentato e di 4 
°C rispetto all’adiacente zona inedificata. Al netto delle differenze fra l’area di studio e quella oggetto di 
intervento, appare evidente come l’effetto isola di calore sia significativo e da ben analizzare, anche in 
relazione alla presenza di abitazioni nelle immediate adiacenze dell’impianto proposto.  
Pertanto, data anche l’estensione complessiva dei moduli fotovoltaici, è lecito ritenere significativo l’impatto 
microclimatico sulle zone circostanti, dove peraltro sono presenti alcune abitazioni prossime al perimetro 
dell’impianto. Anche le stesse “Linee guida in materia di impianti agrivoltaici” (giugno 2022) hanno, fra i 
requisiti, quello del monitoraggio del microclima, ancorché in relazione alle tipologie di colture da condurre 
nelle aree interessate da questi impianti.  
Si ricorda infine che, sempre ai sensi del disposto del D.Lgs. 152/2006, le valutazioni dei potenziali effetti 
significativi e negativi sul microclima devono riguardare tutte le fasi del progetto, ovvero realizzazione, 
esercizio e dismissione dell’impianto (art. 22, c. 3, lett. b). Infatti, in caso della sussistenza di eventuali impatti 
negativi, occorre progettare e implementare misure atte a evitare oppure a ridurre e, in ultima analisi, a 
compensare tali impatti (art. 22, c. 3, lett. c)”.  
Si segnala che l’impatto sul microclima non è analizzato neppure nell’elaborato DI071VIATR1P – Piano di 
Monitoraggio Ambientale. 

 
Premesso che gli elaborati specialistici di DI068VIATRINC1P - Relazione di Incidenza e DI071VIATR1P Piano 
di Monitoraggio sono stati valutati rispettivamente dal Settore VAS e VINCA di Regione Toscana e dall’Agenzia 
per la Protezione Ambientale Regionale (ARPAT) e che relativamente alla Relazione di incidenza il competente 
ufficio regionale ha espresso parere favorevole e relativamente al Piano di Monitoraggio ARPAT ha ritenuto 
sufficiente la sola redazione di un piano di monitoraggio senza prevedere la redazione di una modellistica previsionale.  
 
Alla luce delle richieste della Provincia di Lucca, la proponente ha, in ogni caso, aggiornato l’elaborato 
DI071VIATR2P – Piano di Monitoraggio Ambientale sulla base delle risultanze dell’inedito IN1VIATR1P - 
Studio Previsionale Modellistico-Numerico sui potenziali impatti microclimatici redatto da Dott.ssa Elisa Gatto 
(PhD - Dottorato di ricerca in Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali conseguito nel Laboratorio di 
Micrometeorologia Urbana presso l’Università del Salento nel 2022). 
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La modellistica numerica eseguita con il software ENVI-MET specificatamente utilizzato per lo studio 
del fenomeno isola di calore ha dimostrato che l’ Impianto di RNE13 srl non indurrà alterazioni del 
microclima locale. 
 
Si precisa che il piano di monitoraggio è stato anche aggiornato seguendo le raccomandazioni espresse da 
ARPAT come dettagliato al punto “Aspetti Ambientali” propendendo quindi per la metodologia di monitoraggio 
con stazioni meteorologiche a campo. La precisa ubicazione delle centraline di monitoraggio è stata aggiornata 
considerando gli esiti del succitato studio modellistico.  
 
In ultimo, si allegano IN35VIAAM1P-Comunicazione ARPAT 1 e IN36VIAAM1P Comunicazione ARPAT 2 con 
le quali risulta evidente quanto dettagliato precedentemente relativamente le deduzioni della competente 
ARPAT in materia di impatto micro-climatico. 
 
  
 
da Prot. 0268766 del 18/04/2025 - Provincia di Lucca: 
 

DI070VIATR1P – Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l’ambito territoriale di 
inserimento  
Con riferimento al procedimento citato in oggetto si rappresenta che, per quanto potuto verificare dall’esame 
degli elaborati trasmessi, l’impianto agrivoltaico denominato "RNE13" interferisce con le seguenti 
previsioni:  
1. “NUOVO TRATTO STRADALE DI RACCORDO FRA LA STRADA PROVINCIALE BIENTINESE E LA 
STRADA PROVINCIALE ROMANA NEL COMUNE DI ALTOPASCIO” Tracciato 1, il cui Progetto di 
Fattibilità Tecnica ed Economica predisposto ai sensi del D.Lgs. 50/2016, approvato in linea tecnica con 
Decreto del Presidente della Provincia n. 17 del 02/02/2024, la cui verifica di assoggettabilità a V.I.A. con 
procedimento a cura della Regione Toscana è in fase conclusiva.   In dettaglio, dall’esame degli elaborati 
forniti emerge che parte delle opere previste a sud dell’Autostrada per la realizzazione dell’impianto 
agrivoltaico, interessa la fascia di rispetto che si andrebbe a creare con la realizzazione del nuovo tratto 
stradale. Inoltre, la fascia di rispetto indicata nelle tavole prodotte è individuata come distanza di 30 ml dsl 
limite della piattaforma stradale, non tenendo conto del rilevato che in quella zona presenta un'altezza di 
circa 7 metri e conseguentemente un ingombro a terra, a partire dal margine della carreggiata, di 15 metri.  
Pertanto visti l’art. 26 c. 2 D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
nuovo codice della strada e l’art. 3 c. 1 punto 10 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 Nuovo codice della strada, 
l’intervento di realizzazione del nuovo impianto agrivoltaico in oggetto non garantisce il mantenimento delle 
distanze dal confine stradale del “NUOVO TRATTO STRADALE DI RACCORDO FRA LA STRADA 
PROVINCIALE BIENTINESE E LA STRADA PROVINCIALE ROMANA NEL COMUNE DI ALTOPASCIO” 
(30 ml a partire dal confine della proprietà stradale).  
A tal proposito si evidenzia anche che è attualmente in corso l’avvio delle procedure di esproprio ai sensi del 
D.Lgs. 327/2001.  
2. “NUOVO TRATTO STRADALE DI RACCORDO FRA LA STRADA PROVINCIALE BIENTINESE E LA 
STRADA PROVINCIALE ROMANA NEL COMUNE DI ALTOPASCIO” Tracciato 3.  
Sebbene per tale tracciato ad oggi non sia in corso la progettazione di fattibilità tecnica ed economica, nel 
suddetto Decreto del Presidente della Provincia n. 17 del 02/02/2024 si è dato atto che “il Tracciato 1 
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rappresenta la migliore proposta e pertanto quello da prediligere e realizzare prioritariamente, fermo 
restando che è coincidente con il primo tratto del tracciato 3, che ingenera i migliori risultati in termini di 
abbattimento dei volumi di traffico sulla rete provinciale e più in generale, nella Piana di Lucca, e non ne 
preclude una possibile futura realizzazione, eventualmente in diversi lotti funzionali successivi”; 

3. 2° Stralcio del “Sistema tangenziale est di Lucca: SS12 Toscana – Viabilità Est di Lucca inclusi i 
collegamenti fra Ponte a Moriano e i caselli dell’A11 del Frizzone e di Lucca Est”, ricompreso tra le 
infrastrutture strategiche e di preminente interesse nazionale della Legge n. 443/2001 cd. “Legge Obiettivo”, 
di cui alla Delibera CIPE n.121/2001.    

Con riferimento alle interferenze succitate, si rimanda al Capitolo 2 che contiene un approfondimento tecnico e grafico 
relativo le interferenze evidenziate in sede di istruttoria con elementi di pianificazione viario-infrastrutturale. 
 
Inoltre, si rimanda al documento DI070VIATR2P - Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per 
l'ambito di riferimento per un’analisi dettagliata delle ipotesi pianificatorie e programmatiche riscontrate nell’ambito 
della Valutazione di Impatto Ambientale e al Parere tecnico-legale relativo ai Rapporti del progetto con la viabilità 
in programmazione per l’ambito territoriale di inserimento quale strumento di approfondimento giuridico e 
procedurale a sostegno della coerenza e della solidità della soluzione progettuale ora individuata. 
 
In sintesi, relativamente alle tre previsioni infrastrutturali identificate dalla Provincia di Lucca si può affermare che: 
 

1. La nuova progettazione presentata rispetta la previsione, seppur non vincolante, del “NUOVO TRATTO 
STRADALE DI RACCORDO FRA LA STRADA PROVINCIALE BIENTINESE E LA STRADA PROVINCIALE 
ROMANA NEL COMUNE DI ALTOPASCIO”, nello specifico la progettazione è stata aggiornata dando 
evidenza del rispetto delle distanze e degli ingombri prescritti in relazione al Codice della strada. Si veda 
infatti l’elaborato IN7VIATTTAV1P – Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l'ambito 
di riferimento - Tavola Provincia PFTE che mostra il rispetto con quanto richiesto dalla Provincia. 
 

2. La nuova progettazione presentata rispetta la previsione, seppur non vincolante, del “NUOVO TRATTO 
STRADALE DI RACCORDO FRA LA STRADA PROVINCIALE BIENTINESE E LA STRADA PROVINCIALE 
ROMANA NEL COMUNE DI ALTOPASCIO” in quanto tale infrastruttura corrisponde esclusivamente alla 
realizzazione del Tracciato 1 come evidentemente documentato dagli atti pubblici a riguardo (in tal senso ci 
si riferisce in particolare ai Decreti Delib. n. 00004/2024, n. 00017/2024 e n. 00061/2025 della Provincia di 
Lucca) come esaminati anche nel Parere tecnico-legale relativo ai Rapporti del progetto con la viabilità in 
programmazione per l’ambito territoriale di inserimento dal quale risulta evidentemente che quanto riferito 
al Tracciato 3 nel Decreto del Presidente della Provincia n. 17 del 02/02/2024 e riportato con nel Parere della 
Provincia di Lucca (Prot. 0268766 del 18/04/2025) corrisponda ad una considerazione accessoria alla 
autorizzazione del tracciato identificato dal PFTE che non costituisce una elemento progettuale inclusa nel 
PFTE.   

 
3. La progettazione è stata aggiornata al fine di rispettare la previsione “2° Stralcio del “Sistema tangenziale est 

di Lucca: SS12 Toscana – Viabilità Est di Lucca inclusi i collegamenti fra Ponte a Moriano e i caselli dell’A11 
del Frizzone e di Lucca Est”, ricompreso tra le infrastrutture strategiche e di preminente interesse nazionale 
della Legge n. 443/2001 cd. “Legge Obiettivo”, di cui alla Delibera CIPE n.121/2001” come rappresentata 
nella Tavola 6a del Regolamento Urbanistico del Comune di Altopascio. 
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Si rimanda in ogni caso alla fase di Autorizzazione Unica per la gestione delle interferenze residuali che potrebbero 
emergere per la realizzazione del cavidotto interrato. 
 
da Prot. 0268766 del 18/04/2025 - Provincia di Lucca: 
 

DI057VIATRSIA1P – Studio di impatto ambientale  
Beni tutelati  
Nelle vicinanze dell’area di progetto è sito il bene tutelato denominato “Villino di Badia Pozzeveri”, a una 
distanza di circa 300 m a nord-ovest rispetto al punto più vicino dell’area recintata di installazione dei moduli 
fotovoltaici. Tale complesso immobiliare, identificato con il codice 90460010184, risulta tutelato ai sensi 
della parte II del D.Lgs. 42/2004 con provvedimento del 12/06/1999 (in particolare, ex art. 1 della L. 
1089/1939, confluito nell’art. 10, c.4 del D.Lgs 42/2004) e trascritto presso la Conservatoria in data 
11/11/1999 al n. reg. part. 11205.  
A tal proposito, l’art. 20, c. 8, lett. c-quater) del D.Lgs. 199/2021, modificato in ultimo dal D.L. 13/2023 
convertito con L. 41/2023, stabilisce che sono considerate aree certamente idonee per l’installazione di 
impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili “[…] le aree che non sono ricomprese nel perimetro 
dei beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 […], né ricadono nella 
fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell'articolo 136 del 
medesimo decreto legislativo. Ai soli fini della presente lettera, la fascia di rispetto è determinata 
considerando una distanza dal perimetro di beni sottoposti a tutela di tre chilometri per gli impianti eolici e 
di cinquecento metri per gli impianti fotovoltaici [...].”  
Per tale motivo, rispetto al complesso immobiliare denominato “Villino di Badia Pozzeveri” deve essere 
rispettata una fascia di rispetto pari a 500 m, da individuare come rispetto al complesso immobiliare tutelato. 
Si osserva quindi che tale fascia di rispetto (inidonea per la realizzazione impianti fotovoltaici) risulterebbe, 
sulla base degli elaborati progettuali trasmessi, sovrapposta a parte dell’area oggetto di intervento.  
 

Preliminarmente, occorre rammentare che la disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee all'installazione 
di impianti a fonti rinnovabili è regolata dall’art. 20 del D.Lgs. n. 199/2021 che, oltre tutto, è una disciplina di 
derivazione euro-unitaria, trattandosi dell’attuazione della Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 
dicembre 2018 n. 2001. 
In questo quadro, il comma 8 del menzionato articolo 20 individua le cd. aree idonee ex lege, vale a dire le aree da 
reputarsi idonee di per sé ai fini dell’installazione degli impianti. 
 
Tra queste, il legislatore statale, attuando la norma euro-unitaria, ha identificato quelle previste dall’art. 20, comma 
8, lett. c-ter), n. 3), del D.Lgs. n. 199/2021, il quale stabilisce che “esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche 
con moduli a terra, e per gli impianti di produzione di biometano, in assenza di vincoli a tutela dei beni culturali 
(Parte II, D.Lgs. n. 42/2004), sono idonee le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore 
a 300 metri.  
 
Nella tavola Aree idonee ex DL 199/2021 smi - DI075VIATTTAV2P allegata si evidenzia che:  

·  l’area dell’Impianto RNE13 ricade interamente in aree adiacenti alla rete autostradale (Autostrada A11) entro 
una distanza non superiore a 300 metri;  

·  all’interno di tali aree non sono presenti vincoli di tutela dei beni culturali (Parte II, D.Lgs. n. 42/2004); 
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·  all’esterno delle aree recintate di impianto rimangono nella disponibilità della Proponente 5,5364 ha che si 
collocano oltre i 300 m di distanza dall’autostrada; 

·  i succitati di 5,5364 ha non risultano necessari per la verifica degli indici agrivoltaici ed in ogni caso sono 
qualificabili come aree che non sono ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del D.Lgs 
42/2004 o incluse in zone gravate da usi civici, né ricadono nella fascia di rispetto dei beni sottoposti a tutela 
ai sensi della parte II o dell’art. 136 del D.Lgs 42/2004; 

Si precisa che l’attestazione riguardante gli usi civici emessa dal Comune di Altopascio in data 26/03/2024 riporta 
l’assenza di usi civici per i mappali in disponibilità per la realizzazione dell’Impianto RNE13. La dichiarazione usi 
civici del Comune è stata resa disponibile con il documento DI128PDCAR2P – Certificato di destinazione urbanistica 
e usi civici 
Pertanto, l’Impianto  risulta ubicato in area idonea ai sensi dell’art. 20, comma 8, lett. c-ter), n. 3.  
 
Inoltre, seppur non necessarie per la realizzazione dell’impianto, si qualificano comunque come aree idonee anche i 
citati 5,5364 ha ai sensi dell’art. 20, comma 8, lett. c-quater che sono stati dedicati ad opere di inserimento 
paesaggistico e naturalistico. 
 
Per completezza, si segnala che la qualificazione di idoneità è stata anche riconosciuta da parte della Regione Toscana 
– Settore VIA nelle premesse del Decreto n. 25277 del 15/11/2024 di assoggettabilità alla VIA, laddove in esso si 
precisa che «l’impianto ricade in area idonea “le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non 
superiore a 300 metri”, ai sensi del D.Lgs. 8 novembre 2021 n. 199, art. 20, comma 8, lettera c-ter, punto 3». 
 
Per quanto concerne il requisito di idoneità previsto dall’art. 20, comma 8, lett. c-quater), del D.Lgs. n. 199/2021, si 
conferma che il progetto dell’Impianto RNE13 non rientra tra le aree idonee individuate dalla richiamata lettera c-
quater), in quanto una porzione dell’Impianto si trova entro la fascia di rispetto di 500 metri da un bene 
paesaggisticamente vincolato ai sensi della Parte II o dell’art. 136 del D.Lgs. n. 42/2004, e, segnatamente, dal bene 
identificato come “Villino di Badia Pozzeveri”. 
 
Tuttavia, è opportuno chiarire che le fattispecie elencate dall’art. 20, comma 8, del D.Lgs. n. 199/2021 sono tra loro 
autonome, alternative e non gerarchicamente ordinate: ciascuna di esse costituisce titolo sufficiente, ove 
sussistente, per attribuire all’area il carattere di idoneità ai fini dell’installazione di impianti a fonti rinnovabili. Ne 
deriva che la non riconducibilità dell’Impianto alla fattispecie di cui alla lettera c-quater) non comporta, di per sé, 
l’esclusione dell’idoneità, ove risultino soddisfatti i presupposti previsti da altra lettera dello stesso articolo. 
Nel caso di specie, l’area interessata dall’Impianto RNE13 rientra tra quelle considerate idonee ai sensi della lettera 
c-ter), n. 3) del medesimo art. 20, comma 8, per la presenza dell’autostrada A11, infrastruttura di rete che integra la 
condizione normativa richiesta. 
Tale interpretazione è conforme alla ratio del D.Lgs. n. 199/2021, che mira ad ampliare l’individuazione delle aree 
idonee attraverso criteri oggettivi e alternativi , proprio al fine di favorire la diffusione degli impianti FER in 
coerenza con gli obiettivi europei e nazionali in materia di transizione energetica. 
Sul punto si è espressa anche la giurisprudenza amministrativa, che ha confermato la legittimità dell’impostazione 
sopra richiamata. In particolare, il TAR Toscana, con sentenza n. 1359/2024, ha chiarito che le lettere c-ter) e c-
quater) dell’art. 20, comma 8, delineano due ipotesi distinte e autonome di idoneità ex lege, applicabili 
alternativamente.  
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In altre parole, la mancata applicazione della lettera c-quater) non pregiudica l’idoneità dell’area oggetto 
dell’intervento, qualora risultino soddisfatte le condizioni previste dalla lettera c-ter), n. 3) del D.Lgs. n. 199/2021, la 
quale conserva piena efficacia e operatività a prescindere dalla sussistenza dei presupposti dell’altra disposizione.  
L’idoneità dell’area interessata dall’Impianto RNE13 trova dunque fondamento nella suddetta lettera c-ter) e non 
risulta in alcun modo compromessa dal mancato ricorrere dei requisiti previsti dalla lettera c-quater), trattandosi – 
come confermato anche dalla giurisprudenza – di ipotesi tra loro autonome e alternative. 
 
da Prot. 0268766 del 18/04/2025 - Provincia di Lucca: 
 

Alternative di progetto  
Il capitolo 11 è relativo alle alternative di progetto. Si evidenzia che allo stato progettuale attuale non è 
presentata alcuna alternativa: infatti, relativamente alla localizzazione, si stabilisce solamente che l’area di 
impianto individuata è idonea da un punto di vista legislativo, non ipotizzando altre possibilità (ad esempio, 
recuperando eventuali aree industriali dismesse). Non sono individuate, questa volta in maniera esplicita, 
alternative strategiche. Il capitolo, sostanzialmente, conclude ammettendo che “In assenza dell’intervento 
proposto, a fronte dei benefici visuali conseguenti alla conservazione delle ordinarie caratteristiche del 
paesaggio agricolo del sito, svanirebbe l’opportunità di realizzare un impianto a basso impatto ambientale 
in grado di apportare benefici certi e tangibili [...]”, individuati logicamente nella riduzione di emissioni e 
inquinamento dovute alla produzione di un pari quantitativo di energia ricorrendo a fonti fossili e 
nell’aumento dell’occupazione, oltre a due punti difficilmente verificabili, ossia nel miglioramento della 
capacità del suolo di sequestrare la CO2 dall’atmosfera e nella diversificazione e ampliamento delle risorse 
degli ecosistemi naturali dell’area ampia.  
Conseguentemente si ritiene che il principio dell’assenza di alternative possibili alla localizzazione e alle 
strategie di conduzione dell’impianto renda di fatto impossibile valutare se gli impatti (previsti o non previsti, 
e comunque analizzati solo da un punto di vista qualitativo) dal progetto siano effettivamente i minori 
possibili. Inoltre, deve sottolinearsi la conseguenza di tale principio sulle possibili valutazioni in merito, 
poiché sembrano percorribili solamente due scelte: quella di realizzazione nell’area individuata, a discapito 
delle caratteristiche del paesaggio e degli ecosistemi, e quella di mantenere le caratteristiche e non realizzare 
l’impianto, con le possibili conseguenze negative previste, mentre sarebbe opportuna una valutazione di una 
possibile diversa localizzazione.  
Fra l’altro, si deve comunque evidenziare che la valutazione degli impatti locali debba essere 
opportunamente ponderata rispetto agli impatti a carattere diffuso.  

 
In merito alle osservazioni relative all’assenza di alternative localizzative, si precisa che per un impianto agrivoltaico 
utility scale con una potenza maggiore di 17 MWp, quale quello in oggetto, le ipotesi di realizzazione su aree 
industriali dismesse non sono tipicamente e tecnicamente proponibili, per una serie di ragioni: 

·  assenza delle condizioni agronomiche necessarie al mantenimento dell’uso agricolo del suolo: serve un suolo 
agricolo, non urbanizzato, non compromesso per la realizzazione dell’attività agricola associata all’attività di 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile;  

·  dimensioni: un impianto agrivoltaico con le caratteristiche di cui sopra, necessita infatti di superfici estese 
(maggiori di 20 ettari). Solitamente aree industriali di queste dimensioni, sono parcellizzate su più proprietari, 
e difficilmente adiacenti le une alle altre rendendo oltremodo difficile il coordinamento per lo sviluppo di un 
impianto di taglia utility scale; 
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·  costi: i terreni industriali hanno costi al metro quadrato eccessivi, tipicamente non compatibili con i piani 
economico-finanziari di un impianto agrovoltaico. In presenza di una bonifica per siti contaminati, i costi 
inoltre aumenterebbero ulteriormente. 

Oltre a queste considerazioni generiche e valide per qualsiasi impianto agrivoltaico, la Società ha scelto la 
localizzazione dell’Impianto anche in funzione degli obiettivi del PNIEC e più in generale del “burden sharing” che 
assegna obiettivi regionali in termini di installazione di impianti a fonte rinnovabili. La Regione Toscana è lontana 
dal raggiungimento degli obiettivi previsti al 2030. Inoltre, dai dati più recenti sugli sviluppi di impianti per la 
produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile emerge che gli impianti in sviluppo in Regione Toscana tendono 
a concentrarsi in poche zone quali quelle evidenziate nella seguente figura:  
 

 

Figura 6 Fonte: Corriere della Sera 01/07/2024 – Le installazioni fotovoltaiche in Regione Toscana risultano ubicate principalmente nelle 
zone di Manciano, entroterra di Piombino, ecc.  

 
La Proponente, col fine di ridurre al massimo gli impatti cumulati, ha cercato di identificare zone in cui al 
momento della presentazione delle istanze autorizzative, vi fossero poche iniziative simili in valutazione. 
 
Nella fase preliminare di sviluppo progettuale, la Proponente ha comunque svolto una valutazione delle alternative 
localizzative all’interno del patrimonio fondiario riconducibile allo stesso proprietario dell’area selezionata, al fine di 
verificare la possibilità di soluzioni alternative. Tali superfici, pur nella disponibilità della proprietà, sono risultate 
meno idonee dal punto di vista normativo, agronomico, ambientale ed economico rispetto alla proposta in essere. A 
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complemento dello Studio di Impatto Ambientale è stata redatta una tavola esplicativa delle aree analizzate nella 
disponibilità della proprietà qui riportata in maniera sintetica. 
 

 
 

Figura 7 Stralcio di IN6VIATTTAV1P– Tavola studio comparativo proprietà Fattoria Società Agricola Badia Pozzeveri 
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La tavola delle aree analizzate e delle relative condizioni di non idoneità è allegata alla presente documentazione 
integrativa ed è stata inclusa al capitolo 11 dello DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale aggiornato rispetto 
alla nuova progettualità.  
 
Alla luce di quanto sopra, si conferma che la localizzazione proposta rappresenta l’opzione migliore in quanto la più 
tecnicamente praticabile tra quelle effettivamente disponibili, e risulta compatibile sotto il profilo normativo, 
ambientale e funzionale. La valutazione delle alternative è dunque stata effettuata nei limiti della reale disponibilità e 
fattibilità, evitando ipotesi generiche o astratte prive di riscontro tecnico o fondiario. Per quanto l’opzione prescelta 
si presenti alla Proponente come la migliore, evidentemente mantiene comunque alcune problematiche da gestire: per 
questo motivo la Proponente ha comunque sviluppato un progetto delle mitigazioni ambientali che riduce gli impatti 
paesaggistici dell’opera e in fase di Autorizzazione Unica sarà disponibile ad aprire un confronto col Comune di 
Altopascio per valutare le relative compensazioni ambientali. 
 
Infine, si rileva che la validità della scelta in un’ubicazione del genere sia confermata dalla presenza di altre iniziative, 
seppur di taglia minore, nella medesima zona (es. Altopascio 1 e Altopascio 2 di Berofin srl segnalate dal Comune di 
Altopascio con Prot. 0259334 del 17/04/2025).  
 
da Prot. 0268766 del 18/04/2025 - Provincia di Lucca: 
 

COMPATIBILITÀ DELL’IMPIANTO IN PROGETTO CON IL PIANO TERRITORIALE DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE VIGENTE  
L’intera zona a sud dell’autostrada A11 ricade interamente tra quelle definite quali “Aree di potenziale 
ritrovamento di materiali archeologici”,Tav. B2 “Carta del territorio rurale: elementi”, normate dall’art. 73 
delle Norme di Piano. La proposta di progetto ricade inoltre nelle “A aree di potenziale ritrovamento di 
materiali archeologici”, art. 79, c.2 Norme PTC, per le quali valgono le disposizioni della relativa vigente 
normativa, e le misure di salvaguardia concordate con la competente Soprintendenza archeologica”.  
Una rapida consultazione della cartografia storica ha evidenziato che nell’area di progetto erano presenti 
due porti, correttamente individuati dal progetto nell’elaborato “Verifica preventiva di interesse 
archeologico”. I due porti erano denominati “Porto dei Laghetti”, circa in corrispondenza dell’area a nord 
dell’Autostrada A11, e “Porto della Rotta”, in corrispondenza del confine fra area a sud dell’Autostrada A11 
e l’autostrada stessa.  
In sede di progettazione, oltre ad analizzare fotografie aeree disponibili dal 1954 ad oggi, il proponente ha 
condotto un sopralluogo visivo superficiale sulle aree oggetto di intervento, tuttavia questo è stato condotto 
in condizioni di visibilità della superficie agraria scarsissima o nulla, e nelle conclusioni dell’elaborato sopra 
citato è stato assegnato alla sola area dell’ex Porto della Rotta un rischio archeologico MEDIO, non 
fornendo invece alcuna considerazione in merito all’area interessata dall’ex Porto dei Laghetti.  
Si ritiene, alla luce di quanto sopra, che l’analisi condotta (analisi delle foto aeree e sopralluogo) non sia 
sufficiente, dal momento che: 1) le foto aeree disponibili coprono il periodo dal 1954 ad oggi, evidentemente 
troppo recente rispetto agli eventuali reperti rinvenibili nell’area; 2) il sopralluogo è stato condotto in 
maniera visiva solo sulla superficie delle aree oggetto di intervento, che risultavano pressoché completamente 
coperte da vegetazione.  
Alla luce di ciò, in relazione alla classificazione da PTC dell’area come “di potenziale ritrovamento 
archeologico”, non è possibile escludere la presenza di potenziali ritrovamenti, e pertanto si ritiene che 
debbano essere eseguite indagini più di dettaglio al fine di escludere tale possibilità.  

 

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t. 

07
94

87
4 

D
at

a 
09

/1
0/

20
25

 o
re

 0
8:

30
 C

la
ss

ifi
ca

 P
.1

40
.0

20
.



 
 

RNE13 S.r.l. 
Sede Legale: Viale San Michele del Carso 22 Milano (Italy) 

          rne13@legalmail.it 
          infoRNE@refeel.eu 
 

27 
 

 Le aree individuate dal progetto dell’impianto agrivoltaico sono ricomprese nella quasi totalità in quelle 
definite come “Zone umide” e normate dall’art. 62 delle Norme di Piano. Nello specifico, fermo restando il 
rispetto di quanto stabilito dagli strumenti urbanistici vigenti dei comuni coinvolti nel progetto (Altopascio e 
Porcari) in tema di zone umide, le Norme di Piano individuano, al c. 5, una serie di utilizzazioni definite 
“compatibili”, fra le quali però non rientrano fattispecie riconducibili agli impianti di generazione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, ancorché in uso misto con le normali attività agricole. A tal proposito, si ritiene 
opportuno specificare che le “attrezzature tecnologiche” di cui al sopracitato c.5 possono essere individuate 
come “il complesso delle macchine, degli strumenti e degli impianti necessari allo sviluppo di un'attività”, e 
in questa fattispecie possono rientrare ad esempio le cabine, gli impianti di trasformazione, ecc., ma 
certamente non l’intero impianto di produzione di energia elettrica.  
Le aree in questione rientrano nell’Ambito 1, territorio di interesse agricoli primario “territorio di bonifica 
dell’ex lago di Bientina”, Norme , Appendice 2 “Criteri e indirizzi attinenti il territorio rurale” . La scheda 
relativa , tra gli altri criteri e indirizzi, richiede anche di “mantenere nelle aree agricole, il sistema idraulico 
superficiale e le sistemazioni agrarie esistenti (superfici, forme, ecc.) punto 6).  

 
 
In primo luogo, si richiama il parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Lucca e Massa Carrara che, rispetto alla tutela archeologica, ha espresso parere 
favorevole già in fase di studio preliminare ambientale con prot. 9554 del 25/06/2024, ribadito con prot. 0253719 
del 16/04/2025. 
 
Relativamente le problematiche relative la visibilità segnalate dalla Provincia, si informa che in data 20/08/2025 
l’Archeologo precedentemente incaricato è tornato presso le aree di impianto ed ha aggiornato la documentazione 
della DI065VIATR2P- Verifica preventiva di interesse archeologico e la tavola della visibilità DI123VIATTTAV2P 
Ricognizione archeologica - Carta della visibilità. Nella nuova emissione documentale risulta evidente che le aree 
precedentemente identificate con visibilità nulla o bassa sono state adeguatamente ispezionate. È stata aggiornata la 
dicitura relativa la visibilità sugli elaborati. 
 
Si confermano nuovamente i riscontri già rilevati in fase di Verifica preventiva di interesse archeologico 
successivamente confermati dalla competente Soprintendenza con Prot. 0253719 del 16/04/2025. Relativamente alla 
classificazione del rischio archeologico del Porto dei Laghetti, la verifica preventiva condotta, come aggiornata a 
seguito degli approfondimenti di campo dell’agosto 2025, ha declassato quota parte delle aree con rischio medio a 
rischio basso. Si rimanda agli elaborati specialistici ed in particolare alla DI065VIATR2P - Verifica preventiva di 
interesse archeologico aggiornata. 
 
Per quanto riguarda la compatibilità dell’Impianto RNE13 con il Piano Territoriale di Coordinamento vigente si 
rimanda al capitolo 7 (Quadro Programmatico) del DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale aggiornato 
rispetto alla nuova progettualità.  
 
Si evidenzia che la disciplina richiamata fa riferimento al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 
approvato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 189 del 13/01/2000 e pubblicato sul BURT n. 4 del 24/01/2000. 
Tale strumento pianificatorio, pur vigente, è stato elaborato in un periodo storico in cui la realizzazione di impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili utility scale non era ancora presente nel quadro tecnologico e 
normativo di riferimento. Si ricorda, infatti, che nel 2000 il fotovoltaico a terra non era contemplato né regolamentato, 
né erano stati introdotti gli obiettivi di sviluppo delle energie rinnovabili oggi stabiliti da fonti sovraordinate (es. 
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Direttive europee RED, Piano Nazionale Integrato Energia e Clima – PNIEC, normative regionali attuative). Già nel 
2003, qualche anno dopo, il legislatore, con il D.Lgs. n. 387/2003 ha stabilito la compatibilità dell’installazione di 
impianti fotovoltaici su terreni agricoli, segnalando la volontà di dare impulso alle installazioni anche su tali aree.  
Peraltro, la tecnologia agrivoltaica proposta dalla Società con l’Impianto RNE13 differisce notevolmente dagli 
impianti fotovoltaici tradizionali ed essendo ancora più moderna vede la sua sostanziale identificazione normativa 
con le Linee Guida del Ministero della Transizione Ecologica nel giugno 2022, quindi oltre 20 anni dopo rispetto al 
periodo di approvazione del PTCP. 
 
Alla luce di ciò, si ritiene che le previsioni contenute nel PTCP del 2000 non possano costituire in sé un limite assoluto 
all’insediamento di impianti di produzione energetica da fonte rinnovabile, soprattutto laddove compatibili con la 
normativa urbanistica comunale vigente e con le condizioni ambientali e paesaggistiche dell’area. 
 
Appare inoltre opportuno sottolineare che le finalità generali di tutela contenute nella disciplina delle “zone umide” e 
dell’Ambito 1 del territorio rurale possono essere coerentemente perseguite anche nel contesto di un progetto 
agrivoltaico a uso misto, laddove, come nel caso presente, siano garantiti il mantenimento delle sistemazioni 
idrauliche esistenti, l’uso agricolo del suolo e l’implementazione di misure di mitigazione e rinaturazione ambientale. 
Questo risulta ancor più importante alla luce della progettazione presentata che considera la realizzazione di un’area 
umida ulteriore che andrebbe ad aumentare così le dotazioni ecologiche dell’area vasta. 
 
Per completezza, si segnala che la giurisprudenza amministrativa ha più volte affermato il principio secondo cui gli 
strumenti di pianificazione territoriale non possono precludere in modo automatico e generalizzato l’attuazione di 
interventi volti al perseguimento di obiettivi strategici nazionali e comunitari, in assenza di motivazioni puntuali e 
attuali (Cfr. TAR Puglia n. 212/2025). 
 
In tal senso, l’eventuale apparente contrasto con la disciplina provinciale deve essere valutato alla luce del principio 
di gerarchia e specialità delle fonti e tenendo conto della natura evolutiva e sopravvenuta della normativa in materia 
di transizione ecologica ed energetica.  
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2) Comune di Porcari 

Si chiede di dare risposta alle richieste del Comune di Porcari (prot. n. 0259275 del 16/04/2025), in merito a: 

·  soluzione alternativa per l’interferenza dell’impianto con il corridoio infrastrutturale dell’asse est-ovest 
Altopascio-Capannori; 

·  un approfondimento sulla gestione del rischio da alluvione nelle aree in cui saranno realizzate le cabine 
elettriche in applicazione della l.r. 41/2018; 

·  modalità di dismissione dell’impianto e relative garanzie fideiussorie;  
·  individuazione delle opere di compensazione territoriale; 
·  indicazione della posizione dei cavidotti sulle strade comunali e modalità dell’attraversamento del Rio 

Tazzera in via del Sesto verificando le interferenze delle opere previste con le opere già autorizzate per 
l’impianto fotovoltaico Altopascio 1. 

 
Riguardo al primo punto relativo il Corridoio Infrastrutturale, ricordando che il progetto aggiornato non interferisce 
con tale previsione infrastrutturale, si rimanda al Capitolo 2 del presente documento, al Parere tecnico-legale relativo 
ai Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l’ambito territoriale di inserimento  e all’elaborato 
DI070VIATR2P - Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l'ambito di riferimento per un’analisi 
dettagliata.  
 
Di seguito si entra nel dettaglio della richiesta di integrazione del Comune di Porcari 
 
Da Prot. 0259275 Data 17/04/2025 del Comune di Porcari: 
 

4. documenti progettuali integrativi:  

- elaborato tecnico delle coperture per le cabine redatto su modulistica regionale  
- la “Relazione idraulica preliminare” (cod. elaborato: DI062VIATRIDR1P) non contiene la verifica 

del rispetto della LR n. 41/2018 e la conformità agli strumenti di pianificazione per quanto riguarda 
le cabine da realizzare a Porcari, per cui deve essere integrata con le necessarie verifiche;   

- Elaborato planimetrico delle cabine dalla strada e da altre proprietà e rilievo altimetrico ai fini 
delle verifiche di cui al punto precedente (rilievo delle quote assolute del terreno allo stato attuale 
e modifica con dimostrazione del rispetto del battente e del franco di sicurezza di almeno 30 cm)  

- elaborati grafici con le modalità di superamento dei ponti e degli attraversamenti per i cavidotti 
previsti. 

Relativamente all’elaborato tecnico delle coperture per le cabine, si rappresenta che lo stesso documento non 
risulterebbe pertinente alla realizzazione delle cabine di consegna, da realizzarsi secondo specifica tecnica fornita da 
Enel. Si rimanda in ogni caso alla fase di Autorizzazione Unica in quanto la richiesta non pare essere attinente alla 
fase di Valutazione di Impatto Ambientale. 
 
La Proponente ha provveduto a trasmettere la DI062VIATRIDR2P - Relazione Idraulica Preliminare aggiornata 
con un approfondimento relativo alla gestione del rischio idraulico per le aree delle cabine di consegna. Nello 
specifico, le cabine di consegna sono state rialzate di 30 cm al fine di ottemperare alle prescrizioni previste dalla 
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Legge Regionale n. 41/2018, facendo riferimento agli elaborati del Piano Strutturale Intercomunale, in particolare alla 
tavola "QC_IDR_T05_4_Battenti_idrometrici_di_esondazione_Tr=200_anni". 
 
Rispetto agli elaborati richiesti si rimanda alle tavole integrative IN9VIATTTAV1P - Interferenze Via Bocci - Cavidotto 
Rete, IN10VIATTTAV1P - Interferenze Via Bocci – Cavidotto utente , IN11VIATTTAV1P - Interferenze Via 
Bernardini, IN12VIATTTAV1P - Interferenza Canale Fossa Nuova,  IN13VIATTTAV1P - Interferenze Via Carlotti, 
IN14VIATTTAV1P - Interferenza Rio Leccio, IN15VIATTTAV1P - Interferenze Via Diaccio, IN16VIATTTAV1P - 
Interferenze Via Del Sesto (Interf con Altop 1), IN17VIATTTAV1P - Interferenze Torrente Tazzera (Interf con Altop 
1), IN18VIATTTAV1P - Interferenze Via del Sesto - 2 (Interf con Altop 1) , precisando in ogni caso che le tavole sono 
state preparate con l’obiettivo di rispondere puntualmente al Comune di Porcari anche se la questione del superamento 
delle interferenze risulta tipica della fase di Autorizzazione Unica del Progetto. Relativamente le interferenze da 
gestire in Autorizzazione Unica è stata prodotta anche una tavola riassuntiva IN8VIATTTAV1P - Mappa Interferenza 
su CTR. 
  
 
Da Prot. 0259275 Data 17/04/2025 del Comune di Porcari: 
 

2. formale impegno alla stipula di una fideiussione che dovrà essere presentata ai sensi dell’art. 8 comma 4 
punto i) ed l) del D.Lgs. n. 190/2024, indicando le opere nel Comune di Porcari che saranno oggetto di 
impegno alla dismissione degli impianti garantito da apposita fidejussione ai fini dell’autorizzazione 
energetica.   

 
Si rimanda al DI022COMTR2P - Piano Di Dismissione e smaltimento, DI014COMTRCRO2P -Cronoprogramma 
e al DI020COMTRSVO2P - Computo Metrico Estimativo relativamente alla modalità di dismissione, ai costi e alle 
tempistiche previste. Con riguardo alle garanzie fidejussorie, con il documento IN37VIAAM1P – Dichiarazione 
Fidejussorie , la proponente fornisce formale impegno alla stipula di una fideiussione che dovrà essere presentata ai 
sensi del punto 13.1, lettera j), parte III, allegato 1 al DM 10/09/2010 una volta ottenuta l’Autorizzazione Unica, prima 
dell’inizio dei lavori di costruzione delle opere di progetto.  
 
Si precisa che, in conformità a quanto previsto dalla Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG), alcune opere 
ricadenti nel territorio del Comune di Porcari, ed in particolare quelle relative alle cabine di consegna e ai cavidotti di 
collegamento (circa 150 metri) da tali cabine di consegna fino alla Cabina Primaria di Porcari entreranno a far parte 
della rete elettrica nazionale di distribuzione e pertanto non verranno smantellate a fine vita dell’impianto. 
 
Si rimanda in ogni caso alla fase di Autorizzazione Unica del progetto. 
 
Da Prot. 0259275 Data 17/04/2025 del Comune di Porcari: 
 

3. progetto di compensazione territoriale di importo in percentuale tra il 2% e il 3% dei proventi 
dell’impianto, i cui effetti dovrebbero avere ricadute anche sul Comune di Porcari interessato dalla 
realizzazione di parte delle opere previste: si richiede la presentazione di tale progetto da concordare con le 
amministrazioni coinvolte ai fini dell’autorizzazione energetica e la stima dei proventi previsti. 

 
In data 01/07//2024 si è svolto un incontro in video conferenza tra la Società e il Comune di Porcari.  Durante tale 
incontro la stessa ha rappresentato i seguenti punti, che qui vengono riportati: 
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o In merito alla individuazione delle opere di compensazione territoriale, la Proponente ha 
rappresentato al Comune la disponibilità a discutere le eventuali compensazioni ambientali a favore 
dei Comuni interessati dall’Impianto (Comune di Altopascio e di Porcari) come richiesto dalla lett. 
d) del Comma 10 dell’Art. 9 del D.Lgs 190/2024 che disciplina il procedimento di Autorizzazione 
Unica. Si rimanda perciò alla fase di Autorizzazione Unica del progetto; 

o Oltre al tema in oggetto, durante l’incontro si è discusso della eventualità di richiedere autorizzazione 
paesaggistica per l’attraversamento del Torrente Tazzera, di cui il punto successivo elencato. 
Durante l’incontro il Comune ha confermato al Proponente che poiché l’attraversamento sarà 
effettuato con la TOC, non sarà richiesta l’autorizzazione paesaggistica. Si rimanda in ogni caso al 
punto successivo e al parere della competente Soprintendenza espresso con Prot.0253719 del 
15/04/2025. 

 
Da Prot. 0259275 Data 17/04/2025 del Comune di Porcari: 
 

5. relazione paesaggistica e planimetria di dettaglio e sezioni (stato attuale, modificato, sovrapposto) con 
indicazione della posizione dei cavidotti sulle strade comunali, prospetto e sezione dell’attraversamento del 
Rio Tazzera in via del Sesto in caso di posa di tubazione in esterno, verificando le interferenze delle opere 
previste con le opere già autorizzate tramite la PAS dell’impianto fotovoltaico Altopascio 1.   
 

A seguito del sopralluogo effettuato in data 17/06/2025 e della consultazione della documentazione progettuale 
dell’impianto fotovoltaico Altopascio 1 è stata prodotta la IN17VIATTTAV1P – Tavola Interferenze Torrente 
Tazzera. Dalla tavola è evidente che le interferenze con i cavidotti di Altopascio 1 sono tecnicamente superabili e 
non comporteranno rischi essendo progettati ad opera d’arte secondo le linee guida per cavidotti MT di E-
Distribuzione.  
 
Relativamente alla richiesta di relazione paesaggistica si ribadisce che tale autorizzazione non è dovuta e si rimanda 
al parere della competente soprintendenza espresso con Prot.0253719 del 15/04/2025 già riportato al punto 8) del 
presente documento. Si precisa che sulla questione il personale tecnico del Comune di Porcari ha concordato con la 
Proponente relativamente la non necessità di tale autorizzazione durante la riunione tecnica tenutasi online in data 
01/07/2025. 
 
Si rimanda in ogni caso alla fase di Autorizzazione Unica del progetto. 
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3) Comune di Altopascio 
 
Si chiede di dare risposta alle richieste del Comune di Altopascio (prot. n. 0259334 del 17/04/2025), con riferimento 
a: eventuale variante urbanistica semplificata per le aree di progetto ricadenti in zona F del vigente Regolamento 
Urbanistico approvato con DCC 47 del 28.7.2015; impatto cumulativo dovuto alla presenza di altri impianti 
fotovoltaici localizzati nella stessa area del progetto in oggetto (art.6 della l.r.11/2011); area triangolare a sud-est 
dell’impianto; interferenza con la fascia di rispetto stradale inerente il progetto della circonvallazione di Altopascio. 
Il comune segnala anche che gli elaborati denominati “DI051COMTTTAV1P - viabilità esterna – raccordi con la 
viabilità esistente” e “DI033COMTTTAV1P - inquadramento generale su Mappe Catastale” non sono consultabili; 

da Prot. 0259334 del 17/04/2025 - Comune di Altopascio 
 

RU approvato con DCC 47 del 28.7.2025. Nell’elaborato “Studio di impatto ambientale” 
DI057VIATRSIA1P a pag. 134 e 135 si citano esclusivamente le zone urbanistiche E1 ed E3; il punto 7.3.3 
“Regolamento urbanistico del Comune di Altopascio” si conclude con l’affermazione “il progetto non si 
pone in contrasto con il Regolamento urbanistico del Comune di Altopascio”. Non si concorda assolutamente 
con tale affermazione in quanto, come già segnalato nel procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA 
nostri prot 16332 del 27.6.2024 e prot 26153 del 30.10.2024, l’impianto in progetto ricade in parte anche in 
zona F del RU. Pertanto, seppur semplificata in quanto all’interno del procedimento di autorizzazione unica, 
la variante urbanistica è necessaria (a tale proposito si ricorda che è dovuto il contributo straordinario ai 
sensi dell'art. 16 comma 4 lettera d ter del DPR 380/2001 e s.m.i. ed art. 184 comma 5 bis della LR 65/2014 
e s.m.i. e che il Comune si è dotato di una metodologia di calcolo approvata con det 76 del 9.2.2021). La 
zona urbanistica F del RU, inoltre, è stata omessa nell’elaborato “Studio paesaggistico” DI057VIATR1P a 
pag. 10 e 11. I due elaborati, pertanto, dovranno essere integrati con la zona F di RU. Questo aspetto, già 
evidenziato in precedenza, si ripropone nel procedimento in oggetto di VIA in quanto la necessità di variante 
al RU comporta contestualmente le valutazioni ambientali e l’attivazione del procedimento di VAS.       

 
La Proponente concorda con quanto rilevato dal Comune di Altopascio sul punto relativo alla zona F ed ha pertanto 
provveduto a trasmettere il progetto corretto e revisionato che è stato progettato presentando contestualmente lo 
DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale aggiornato alla luce della necessità della variante urbanistica. 
 
In ogni caso, per motivi procedimentali si rimanda alla fase di Autorizzazione Unica per la gestione di tale variante 
urbanistica che sarà ottenuta in forza dell’Autorizzazione Unica di cui Art. 9 comma 10, lett. c) del D.Lgs 190/2024. 
Eventuali documenti integrativi da presentare per ottenere la variante saranno pertanto presentati in quella 
fase.  
 
Si anticipa fin da oggi, che la succitata variante urbanistica non richiederà l’attivazione del procedimento di VAS in 
quanto ricade nelle fattispecie di esclusione elencate dall’art. 6, comma 1-bis, della L.R. 10/2010. 
 
Gli elaborati del nuovo DI059VIATR2P - Studio Paesaggistico, così come quelli correlati a DI057VIATRSIA2P – 
Studio di impatto ambientale sono stati aggiornati riportando la corretta identificazione urbanistica propria del 
Regolamento Urbanistico del Comune di Altopascio. 
 
da Prot. 0259334 del 17/04/2025 - Comune di Altopascio 
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“Cumulo di impianti” ai sensi dell’art. 6 della LR 11/2011. Il testo recita “1. Al fine di prevenire ogni 
pregiudizio a carico dell’ambiente e del paesaggio, in relazione all’effetto cumulativo derivante dalla 
realizzazione di più impianti fotovoltaici a terra tra loro vicini, la distanza minima tra gli impianti è di 
duecento metri per gli impianti di potenza superiore a 200 kW nonché per gli impianti localizzati nelle zone 
interne ai coni visivi e panoramici e nelle aree agricole di particolare pregio paesaggistico e culturale di cui 
all'articolo 7, comma 1. Per gli altri impianti a terra la distanza minima è di cento metri. 2. La disposizione 
di cui al comma 1, non si applica agli impianti fotovoltaici con potenza non superiore a 20 kilowatt (kW), 
agli impianti fotovoltaici a terra localizzati nelle aree degradate come individuate nell'allegato A, nonché 
agli impianti fotovoltaici a terra localizzati nelle aree di cui all'articolo 5. 3. Le disposizioni di cui ai commi 
1 e 2, si applicano anche ai procedimenti in corso di cui all’articolo 4, commi 2 e 3”. Nell’elaborato “Tavola 
degli impatti cumulati” DI116VIATTAV1P sono rappresentati gli impianti fotovoltaici presenti nel raggio di 
5 km dall’impianto in progetto. In merito si rende noto che nel mese di gennaio 2025 sono state acquisite agli 
atti del Comune di Altopascio tre PAS da considerare in quanto l’effetto cumulo derivante dalla realizzazione 
di più impianti della medesima tipologia e contesto territoriale è stato trattato anche nel D.Lgs 190/2024 
all’a rt. 8 comma 3 che rimanda la disciplina alle Regioni e, quanto alla Regione Toscana, ciò è già stato 
disciplinato con il citato art. 6 “Cumulo di impianti” della LR 11/2011: 

o PAS per impianto fotovoltaico a terra attivata dalla soc. Berofin srl con prot 2556 del 28.1.2025 
(pratica 71/2025) denominata “Altopascio 1” riguardante le aree rappresentate catastalmente al F. 
n. 15 part. 5, 8, 431 e 432 con potenza di immissione di 6.820 kW (verbale 1 DdS del 27.3.2025 in 
attesa del verbale 2 del 24.4.2025, determinazione di conclusione della CdS e conseguenti 
adempimenti).  

o PAS per impianto fotovoltaico a terra attivata dalla soc. Berofin srl con prot 3065 del 31.1.2025 
(pratica 93/2025) denominata “Altopascio 2” riguardante le aree rappresentate catastalmente al F. 
n. 15 part. 88 e 89 con potenza di immissione di 1.500 kW (det di conclusione positiva con prescrizioni 
della CdS n. 210 del 2.4.2025 in attesa di ottemperanza delle prescrizioni e pubblicazione della 
notizia di intervenuto perfezionamento sul BURT ai sensi dell’art. 8 comma 9 del D.Lgs 190/2024.  

o PAS per impianto fotovoltaico a terra attivata dalla soc. Finergia srl con prot 3852 del 10.2.2025 
(pratica PE 111/2025) riguardante l’area identificata catastalmente al F. 2 part. 1003 con potenza 
di immissione di 850 kW (in attesa di ottemperanza delle prescrizioni e pubblicazione della notizia 
di intervenuto perfezionamento sul BURT ai sensi dell’art. 8 comma 9 del D.Lgs 190/2024 richiesta 
il 8.4.2025). 

In particolare, come si evince dalla cartografia allegata (allegato 1), l’impianto PAS Altopascio 2 è limitrofo 
all’impianto in progetto mentre l’impianto PAS Altopascio 1 dista circa 40 m. dall’impianto in progetto. Per 
altro, il cavo di connessione verso la cabina di consegna sita nel Comune di Porcari attraversa 
diagonalmente l’area oggetto di PAS Altopascio 1 nella parte nord ovest e ciò, oltre all’argomento 
normativo, non pare tecnicamente possibile sia per quanto riguarda il funzionamento dei due impianti sia 
per quanto concerne la disponibilità dell’area ed i reciproci vincoli che si verrebbero a creare. 

 
In relazione all’osservazione formulata dal Comune di Altopascio, riguardante il presunto effetto cumulativo derivante 
dalla prossimità dell’Impianto RNE13 rispetto ad altri impianti presentati nel medesimo territorio comunale tramite 
procedura abilitativa semplificata (PAS), si ritiene opportuno precisare quanto segue. 
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Preliminarmente, si osserva che il riferimento operato dal Comune di Altopascio all’art. 6 della L.R. Toscana n. 11 
del 21 marzo 2011 (LR 11/2011) concerne espressamente gli impianti fotovoltaici a terra.  
Come già evidenziato nel corso del procedimento, l’Impianto RNE13 costituisce un impianto agrivoltaico, che, per le 
sue caratteristiche tecnico-costruttive e funzionali, non è assimilabile agli impianti fotovoltaici tradizionali cui fanno 
riferimento le disposizioni regionali citate.  
La distinzione tra impianti agrivoltaici e impianti fotovoltaici a terra  è oggi pacificamente riconosciuta non solo 
dalla dottrina tecnica e dalle disposizioni statali, ma anche dalla giurisprudenza amministrativa, che ha avuto modo 
di affermare la netta differenza tra le due categorie, sia sotto il profilo strutturale, sia per quanto riguarda la funzione 
svolta. In particolare, il Consiglio di Stato, con sentenza n. 8029/2023, ha chiarito come l’impianto agrivoltaico si 
configuri quale sistema integrato in grado di garantire la coesistenza strutturale e funzionale tra produzione energetica 
e prosecuzione dell’attività agricola, in un’ottica di sostenibilità ambientale e di uso efficiente del suolo. 
L’impianto agrivoltaico, infatti, è concepito per assicurare la continuità delle coltivazioni, la permeabilità del terreno, 
l’ingresso della luce solare e delle precipitazioni, e, più in generale, la conservazione della destinazione agricola del 
suolo, evitando la sottrazione — anche solo temporanea — delle superfici coltivabili. Tali caratteristiche strutturali e 
funzionali lo rendono ontologicamente diverso rispetto agli impianti fotovoltaici a terra, i quali, per contro, 
comportano la pressoché totale impermeabilizzazione del suolo e la sostanziale cessazione delle attività agricole 
sull’area interessata. 
Pertanto, la rigida applicazione delle disposizioni regionali dettate per gli impianti fotovoltaici a terra anche agli 
impianti agrivoltaici, oltre a non trovare fondamento nella lettera della norma, risulterebbe in contrasto con il principio 
di proporzionalità, con il canone di adeguatezza dell’azione amministrativa, nonché con l’evoluzione tecnologica e 
normativa che ha portato alla valorizzazione dell’agrivoltaico come tecnologia a ridotto impatto ambientale e integrata 
nei contesti rurali. In tale prospettiva, giova altresì richiamare il principio di gerarchia delle fonti, che impone di 
disapplicare, laddove incompatibili, le disposizioni regionali non più attuali rispetto a sopravvenute disposizioni 
statali, quale ad esempio il D.Lgs. n. 199/2021 e le più recenti previsioni in materia di semplificazione dei 
procedimenti autorizzativi per impianti agrivoltaici. 
 
Ad ogni modo, e senza che ciò possa costituire riconoscimento dell’applicabilità della LR 11/2011 all’Impianto 
RNE13, si ritiene utile fornire alcuni chiarimenti di carattere fattuale anche rispetto alle distanze tra l’Impianto 
RNE13 e gli impianti menzionati dal Comune di Altopascio.  
 
Dalla documentazione progettuale depositata, nonché dalla IN28VIATTTAV1P - Tavola relativa analisi effetto 
cumulo, emerge che l’Impianto RNE13 è ubicato a distanze superiori a 200 metri sia dall’impianto “Altopascio 1” 
(presentato da Berofin S.r.l., potenza 6.820 kW), sia dall’impianto presentato da Finergia S.r.l. (potenza 850 kW), e 
dunque al di fuori dell’ambito applicativo della LR 11/2011, anche laddove la si ritenesse teoricamente applicabile. 
 
Quanto all’impianto denominato “Altopascio 2”, anch’esso presentato da Berofin S.r.l., di potenza in immissione pari 
1.500 kW (Impianto Altopascio2), si conferma che la distanza rispetto all’Impianto RNE13 è inferiore a 200 metri.  
Tuttavia, anche in questo caso, la disposizione regionale invocata non risulta rilevante, non solo per la già evidenziata 
diversità tipologica e funzionale tra impianti agrivoltaici e impianti fotovoltaici a terra, ma anche in considerazione 
degli elementi nel seguito esplicitati.  
 
Al riguardo, si delinea la cronistoria procedimentale relativa all’Impianto Agrivoltaico RNE13 per poi confrontarla 
con quella riferita alla PAS dell’Impianto Altopascio 2, sulla base di quanto indicato nel “Verbale di Deliberazione 
della Giunta Comunale n. 68 del 22/04/2025”  del Comune di Altopascio.  
Per rendere più semplice il raffronto viene rappresentata di seguito una tabella comparativa. 
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Tabella 1 Iter autorizzativo di RNE13 

Impianto Agrivoltaico RNE13 

Data  Evento 

15/05/2024 Presentazione istanza di verifica di assoggettabilità alla VIA per impianto RNE13 da 
parte di RNE13 S.r.l. 

28/05/2024 Avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità alla VIA da parte del Settore 
VIA (prot. 0294945); richiesta contributi tecnici ai soggetti competenti 

23/07/2024 Richiesta integrazioni e chiarimenti da parte del Settore VIA (prot. 0455823) 

04/10/2024 Deposito della documentazione integrativa da parte del Proponente (prot. 0526439) 

09/10/2024 Pubblicazione documentazione integrativa e nuova richiesta contributi tecnici (prot. 
0531439) 

15/11/2024 Decreto n. 25277: richiesta formale di VIA per il progetto da parte della Direzione 
Tutela dell’Ambiente 

23/12/2024 Invio istanza PAUR via PEC da parte del Proponente (prot. 0671777, acquisito il 
31/12/2024) 

07/01/2025 Il Settore Energia accetta la qualificazione dell’istanza come AUE + VIA regionale 
secondo la L.R. n. 44/2024 e invia la modulistica (prot. 0005692) 

17/01/2025 Perfezionamento dell’istanza da parte del Proponente secondo la modulistica per AUE 
+ VIA regionale e contestuale avvio del relativo procedimento da parte del Settore 
Autorizzazioni come dettagliato in data 11/03/2025 (nota prot. n. 0163882) di cui il 
punto XI della premessa. 

11/03/2025 Indizione e contestuale sospensione della conferenza dei servizi asincrona da parte del 
Settore Autorizzazioni nell’attesa degli esiti della procedura di VIA 

19/03/2025 Pubblicazione documentazione di progetto e richiesta pareri istruttori da parte del 
Settore VIA (codice procedura 2377) 

27/05/2025 Richiesta formale di integrazioni da parte del Settore VIA con termine di 20 giorni e 
riferimento ai contributi pervenuti, successivamente esteso di ulteriori 120 giorni 

 
 

Tabella 2 Iter autorizzativo di Altopascio 2 

Impianto Altopascio2 

Data/Azione Evento 

31/01/2025 Presentazione della PAS da parte di Berofin S.r.l., acquisita dal Comune di Altopascio, con 
prot. 3065 (PE 93/2025), ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 28/2011 e dell’art. 16-bis della 
L.R. n. 39/2005 

Data non 
specificata 

Il Comune di Altopascio – Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio – Ufficio 
Ambiente ha attivato l’istruttoria tecnica e convocato la conferenza dei servizi ai sensi 
dell’art. 8, comma 8, del D.Lgs. n. 190/2024 e dell’art. 14-bis della L. n. 241/1990 

02/04/2025 Conclusione della conferenza dei servizi con determina dirigenziale n. 210/2025, attestando 
l’esito positivo con prescrizioni per la PAS relativa all’Impianto Altopascio2 

03/04/2025 Trasmissione della determina dirigenziale n. 210/2025 e dei relativi esiti a tutti gli enti 
interessati e alla società Berofin S.r.l. (prot. 86026) 
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Alla luce di quanto sopra esposto, risulta evidente come l’Impianto RNE13 sia oggetto di un procedimento articolato 
e complesso, iniziato già in data 15 maggio 2024 con la fase di Verifica di Assoggettabilità e la relativa consultazione 
del pubblico, e successivamente proseguito, sul piano autorizzativo, con l’avvio del relativo procedimento da parte 
del Settore Autorizzazioni in data 17 gennaio 2025, in epoca antecedente rispetto alla presentazione della PAS relativa 
all’Impianto Altopascio2. 
 
Ne deriva che, anche qualora si volesse – erroneamente – ritenere applicabile l’art. 6 della LR 11/2011 agli impianti 
agrivoltaici (circostanza che, come già chiarito, non si condivide), tale disposizione non potrebbe in ogni caso incidere 
sull’Impianto RNE13, essendo quest’ultimo interessato da procedimenti amministrativi antecedenti e del tutto 
autonomi rispetto agli impianti fotovoltaici richiamati dal Comune di Altopascio. 
 
 
 
da Prot. 0259334 del 17/04/2025 - Comune di Altopascio 
 

Area e confine dell’impianto. Per quanto riguarda l’area triangolare a sud est non sembrano ancora risolte 
le questioni sollevate in precedenza. Detta area, infatti, continua ad essere trattata in modo disomogeneo nei 
vari documenti sembrando talvolta esterna e talvolta interna all’impianto. Poiché detta porzione è stata 
computata per dimostrare che l’impianto in oggetto può essere considerato un impianto agrivoltaico, si 
ritiene che la stessa debba essere sempre considerata facente parte dell’impianto. Da qui deriva che deve 
essere calcolata diversamente la distanza tra l’impianto ed i vari vincoli paesaggistici e culturali e le fasce 
dagli stessi prodotte 
 

L’area dell’Impianto identificata come area triangolare a sud est è parte dell’area in disponibilità della società RNE13 
come anche dimostrato nella documentazione contrattuale allegata. Premesso questo, ed anche in ragione del fatto 
che la dimensione dell’impianto è stata significativamente ridotta rispetto alla versione originale, tale porzione di 
terreno per come anticipato nell’introduzione non risulta in alcun modo vincolante ai fini del rispetto degli indici 
agrivoltaici (requisito A1 e A2 delle Linee Guida del Ministero della Transizione Ecologica), come si evince dal 
Capitolo 1 dell’elaborato DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale e, da un punto di vista grafico, 
dall’elaborato IN3VIATTTAV1P – Tavola comparativa delle aree agricole per indici agrivoltaici.  
 
La Proponente dispone di circa 9,3407 ha di terreni agricoli in eccesso per la verifica degli indici agrivoltaici, perciò, 
ne consegue che i 5,5364 ha della vasta area triangolare a sud est non sono strettamente necessari per la qualificazione 
dell’impianto come Impianto agrivoltaico. 
  
Tuttavia, queste superfici restano nella disponibilità progettuale con una finalità mirata: la realizzazione di interventi 
di habitat restoration, consistenti nella creazione di ambienti umidi permanenti e semi-permanenti e di paesaggi 
agricoli ad elevata biodiversità, che, opportunamente messi a sistema, contribuiranno a ricucire trame paesaggistiche 
proprie del genius loci e a offrire al territorio l’occasione di materializzare un paesaggio ricco di diversità e di valore 
ecologico come dettagliato nella DI060VIATR2P - Relazione pedo-agronomica e di progetto agricolo, nello 
DI059VIATR2P - Studio Paesaggistico e nel IN2VIATR1P - Progetto di paesaggio per l'inserimento dell'impianto 
agrivoltaico RNE13.  
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da Prot. 0259334 del 17/04/2025 - Comune di Altopascio 
 

Viabilità. In merito alla viabilità si segnalano due aspetti. 1- L’impianto interferisce con il progetto del tratto 
stradale di raccordo tra la SP 3 Bientinese e la SP Romana nel Comune di Altopascio (terzo lotto della 
circonvallazione). Detta importante viabilità che vede coinvolti la Regione Toscana, la Provincia di Lucca 
ed il Comune è in avanzata fase di progettazione ed ha visto conclusa la procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA di competenza regionale. Il progetto, pertanto, pur dovendo ancora assere approvati 
i successivi gradi di approfondimento, è già ben definito. Si rileva che nel documento DI070VIATR1P 
“Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l’ambito territoriale d’inserimento” in 
particolare da pag. 11 a pag. 13 viene affermato che il procedimento di assoggettabilità a VIA sia ancora 
alla fase di richiesta di contributi ma soprattutto si rileva che nella relazione non si giunge a nessuna 
conclusione in merito o soluzione se non quella, a pag. 16 per cui “Come descritto nel § 9.8.3 dello “Studio 
Preliminare Ambientale”, il layout dell’impianto agrivoltaico “RNE13” è stato progettato in maniera tale 
da rispettare la fascia di rispetto di 30 m prevista dal D.P.R n. 495 del 16/12/1992 e s.m.i. (Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada) per il Tracciato 1. Pertanto, la conferma di tale 
tracciato consente di eliminare l’interferenza presente tra l’impianto agrivoltaico in progetto e la viabilità 
in programmazione avanzata dalla Provincia di Lucca”, soluzione che però non trova riscontro nelle tavole 
grafiche. 2- viabilità esterna – raccordi con la viabilità esistente. L’elaborato DI051COMTTTAV1P 
“viabilità esterna – raccordi con la viabilità esistente” non è consultabile e pertanto il Settore Lavori 
Pubblici di questo ente non può effettuare alcuna istruttoria tecnica né esprimere alcuna considerazione. Ciò 
non deve essere interpretato come un silenzio assenso o silenzio accoglimento bensì come la richiesta di 
rendere disponibile l’elaborato (si coglie l’occasione per segnalare che anche l’elaborato 
DI033COMTTTAV1P “inquadramento generale su Mappe Catastale” si apre ma presenta qualche problema 
nell’ingrandimento di scala). 

 
Il progetto aggiornato non interferisce con il Corridoio Infrastrutturale e con il PFTE del tratto stradale di 
raccordo tra la SP 3 Bientinese e la SP Romana.  
 
Si rimanda al Capitolo 2 del presente documento che contiene un approfondimento tecnico e grafico relativo le 
interferenze evidenziate in sede di istruttoria con elementi di pianificazione viario-infrastrutturali al Parere tecnico-
legale relativo ai Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l’ambito territoriale di inserimento  e 
all’elaborato DI070VIATR2P - Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione per l'ambito di riferimento 
per un’analisi dettagliata.  
 
Gli elaborati DI033COMTTTAV2P e DI051COMTTTAV2P sono stati riemessi in quanto parte della nuova emissione 
progettuale. Si precisa che gli elaborati precedentemente codificati con il numero 1 come ultimo numero della codifica 
(DI033COMTTTAV1P e DI051COMTTTAV1P) risultano pubblicati, disponibili e consultabili anche se scaricati in 
versione PDF dal portale regionale dedicato nella cartella compressa 02 Tav.def.  
 
Per tale motivo si informa il Comune che gli stessi elaborati sono tuttora consultabili e agli atti. Nel caso in cui la 
consultazione dei nuovi elaborati dovesse risultare nuovamente complessa, la Proponente si rende disponibile per la 
presentazione degli stessi. 
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Interferenze 
 
 

4) Interferenze segnalate da Autorità Idrica Toscana 
 
Indicare le modalità di risoluzione delle interferenze con i servizi pubblici di acquedotto e fognatura in gestione al 
Servizio Idrico Integrato segnalati dall’Autorità Idrica Toscana (prot. n. 0261135 del 17/04/2025); 

da Prot. 0261135 Data 18/04/2025 – Autorità Idrica Toscana 
Presa visione delle caratteristiche del progetto in esame e dell’ubicazione degli interventi di progetto descritti 
nella relazione di “Studio di impatto ambientale”, in relazione a quanto indicato nel “Database Infrastrutture 
del S.I.I. GeoNetSic”, si segala la diffusa presenza dei servizi pubblici di acquedotto e fognatura in gestione 
al Servizio Idrico Integrato (di seguito S.I.I.) lungo il tracciato di progetto del cavidotto interrato (v. schema 
Allegato_1) e pertanto si chiede al Proponente di verificarne puntualmente le possibili interferenze con il 
Gestore del S.I.I., che legge la presente per conoscenza, e condividerne le eventuali necessarie soluzioni 
risolutive; tali interferenze non sono state indicate nella “Mappa interferenze su CTR” (Elaborato 
DI052COMTTTAV1P). 

 
Come anticipato al Capitolo 1 Introduttivo, le interferenze con le infrastrutture del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.) 
sono materie tipiche della fase autorizzativa e non della fase di Valutazione di Impatto Ambientale. È già stata prodotta 
una tavola che anticipa le interferenze da gestire successivamente IN21VIATTTAV1P - Interferenza Acquedotti e 
Fognature. 
 
Si prende comunque atto di quanto segnalato dall’Autorità Idrica Toscana, relativamente le potenziali interferenze 
evidenziate nell’allegato 1 del Parere con Prot. 0261135 data 18/04/2025 si precisa che la gestione di tali interferenze 
sarà garantita dalla Proponente durante la progettazione esecutiva del progetto per cui sarà prevista una preliminare 
fase di campagna di Georadar una volta ottenuta l’Autorizzazione Unica del presente progetto definitivo.  
 
Qualora l’analisi eseguita con lo strumento Georadar dovesse evidenziare delle interferenze con le condotte di 
acquedotto o fognatura identificate dell’Autorità Idrica Toscana, ognuna di esse sarà gestita garantendo il rispetto 
delle prescrizioni tecniche richieste dal Gestore del S.I.I. ed in ogni caso precedentemente all’inizio dei lavori. 
 
Per completezza si richiama il Parere espresso in fase di Studio Preliminare Ambientale dal Gestore del S.I.I. (Acque 
SpA con Prot. 0322995 Data 07/06/2024) che rilevate le interferenze espressamente raccomanda di richiedere prima 
dell’inizio dei lavori  la verifica in loco dei servizi presenti al fine di individuarne la posizione e valutare possibili 
interferenze.    
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5) Interferenze segnalate da RFI Spa 
 
Il proponente può esprimere sin d’ora le proprie considerazioni circa le modalità di risoluzione delle interferenze 
con la linea ferroviaria RFI Spa Viareggio – Prato, tratta Porcari – Altopascio, segnalati dalla Rete Ferroviaria 
italiana (prot. n. 0262405 del 18/04/2025). 

da Prot. 0262405 Data 18/04/2025 – Rete Ferroviaria Italiana (RFI) 
Analizzata la documentazione si rileva che il progetto dell’impianto fotovoltaico sembra non ricade nella 
fascia di rispetto ferroviaria, di cui all’art. 49 del D.P.R. n. 753/80, ma, il collegamento tramite cavidotto 
interrato dalla cabina di consegna dell’impianto alla linea cabina primaria Grosseto Sud attraversa 
inferiormente la linea ferroviaria Roma-Pisa al Km 185+525 circa. 

 
Come anticipato al Capitolo 1 Introduttivo, le interferenze con RFI SpA sono materie tipiche della fase autorizzativa 
e non della fase di Valutazione di Impatto Ambientale. 
 
In data 10/06/2025, è stata inviata IN36VIAAM1P – Comunicazione PEC Rfi a RFI al fine di ottenere da quest’ultima 
i dati georeferenziati delle interferenze dettagliate nel contributo con prot. n. 0262405 del 18/04/2025 che indica 
un’interferenza con la linea Pisa – Roma presso la cabina Primaria di E-Distribuzione di Grosseto Sud.  
 
Tale linea ferroviaria e tale cabina primaria sembrano trovarsi localizzate a chilometri di distanza dal sito di interesse. 
Per tale ragione è necessario chiarire se quanto espresso nel contributo tecnico sia o meno un refuso. Alla data attuale 
07/10/2025 di invio della presente non è pervenuto alcun riscontro da parte di RFI SpA relativamente la 
comunicazione inviata. 
 
Per completezza si riporta che durante la fase di screening del progetto “RNE13” erano emerse delle richieste di 
integrazioni da parte di RFI con Prot. 0359334 Data 26/06/2024 rispetto allo sviluppo del cavidotto in adiacenza alla 
Linea Ferroviaria Viareggio — Prato, nella tratta Porcari — Altopascio, tra il km 32+018 ed il km 32+250 circa.  
 
Rispetto alla progettazione in adiacenza è stato dato riscontro al tema dei rispetti delle distanze nella tavola 
RNE13.INT.PRG.T.01.00 presentata durante la fase di integrazione volontarie della procedura di Studio Preliminare 
Ambientale (cosiddetto screening VIA). La nuova progettazione rispetta le medesime distanze come evidenziato dalla 
tavola IN22VIATTTAV1P - Tavola RFI che aggiorna la tavola precedentemente emessa con la nuova progettualità.  
 
Si informa che in fase di screening ambientale, RFI con nota Prot. 0564673 28/10/2024 all’interno del procedimento 
di Screening VIA aveva confermato l’assenza di ulteriori questioni progettuali e raccomandato di informare la società 
per la futura valutazione del progetto esecutivo, in ragione di ciò si ritiene che vista l’evidente riduzione progettuale 
la verifica dell’ interferenza può essere rimandata alla fase di AU. 
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6) Interferenze segnalate da Settore regionale Programmazioni grandi infrastrutture di 
trasporto e Viabilità Regionale 

 
Si chiede di dare risposta al Settore regionale Programmazione grandi infrastrutture di trasporto Viabilità 
Regionale (prot. n. 0258434 del 14/04/2025) sulla compatibilità del progetto con la pianificazione infrastrutturale 
regionale contenuta nel PRIIM, relativa alle strade di interesse statale, attuata da ANAS ed al corridoio 
infrastrutturale destinato all’intervento del “Sistema Tangenziale di Lucca” inserito nel Regolamento Urbanistico 
del Comune di Altopascio. 
 

da Prot. 0258434 Data 17/04/2025 – Settore Viabilità (Regione Toscana) 
[…] Il medesimo progetto è stato visionato da questo Settore nell’ambito del procedimento di verifica di 
assoggettabilità conclusosi con Decreto dirigenziale n. 25277 del 15/11/2024 che ha disposto 
l’assoggettabilità a VIA del progetto medesimo. Con nota prot. 0352524 del 21/06/2024 veniva evidenziata 
da questo Settore l’interferenza e la possibile incompatibilità del progetto in esame con il corridoio 
infrastrutturale della viabilità in previsione: 

“1 - Sistema Tangenziale di Lucca, in particolare alle opere del 2° Stralcio – Circonvallazione di 
Altopascio, inserito nel Contratto di Programma MIT - ANAS 2021-2025 ed in fase di progettazione 
preliminare da parte di ANAS; 
2 - Nuovo tratto stradale di raccordo fra la strada provinciale Bientinese e la strada provinciale 
Romana nei comuni di Altopascio e Castelfranco di Sotto, in fase di progettazione di fattibilità 
tecnico-economica da parte della Provincia di Lucca. 

[…] 
 

Questo Settore con nota prot. 0567461 del 29/10/2024 si è espresso sulla documentazione integrativa 
confermando il parere già espresso con nota prot. 0352524 del 21/06/2024, affermando che il progetto non 
pare compatibile con la pianificazione infrastrutturale regionale contenuta nel PRIIM, relativa alle strade di 
interesse statale, attuata da ANAS ed alla programmazione regionale (art.7 LR 79/2019). 

 
Dalla consultazione degli elaborati planimetrici e della documentazione relativa alla pratica in oggetto, si 
rileva che il progetto in esame risulta invariato rispetto a quanto già analizzato nel procedimento di verifica 
di assoggettabilità, pertanto si conferma quanto già espresso con le note prot. 0352524 del 21/06/2024 e prot. 
0567461 del 29/10/2024, che si allegano per pronta consultazione, circa l’incompatibilità dell’intervento con 
la pianificazione regionale contenuta nel PRIIM, relativa alle strade di interesse statale. 

 
In particolare si evidenzia la necessità che, sulla compatibilità della proposta di intervento con la 
programmazione infrastrutturale citata, si esprima ANAS, fermo restando che dagli stralci cartografici in 
possesso dello scrivente Settore risulta che l’intervento si sovrapponga in parte al corridoio infrastrutturale 
destinato all’intervento “Sistema Tangenziale di Lucca” inserito nel Regolamento Urbanistico del Comune 
di Altopascio. 

 
Per quanto riguarda l’intervento di cui al precedente punto 2, si rimanda al parere della Provincia di Lucca 
per le valutazioni di competenza in merito alle interferenze segnalate nei precedenti contributi di questo 
Settore. 
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Si osserva, inoltre, che la fascia di rispetto di cui all’art. 26 del DPR 16 dicembre 1992 n. 495, Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada, per strade di tipo A è pari a 60 m, pertanto 
l’intervento deve essere valutato da Autostrade per l’Italia. 
 
Si conferma anche quanto già espresso per quanto concerne la compatibilità con le infrastrutture ferroviarie 
di RFI. 

 

Il progetto dell’Impianto RNE13 aggiornato risulta compatibile con la pianificazione infrastrutturale regionale 
contenuta nel PRIIM, relativa alle strade di interesse statale, attuata da ANAS ed al corridoio infrastrutturale 
destinato all’intervento del “Sistema Tangenziale di Lucca” inserito nel Regolamento Urbanistico del Comune 
di Altopascio.  
 
Per completezza si evidenzia che ANAS con Prot.0564653 del 25/10/2024 ha comunicato che la progettazione iniziale 
di RNE13 non interferisce con il progetto del Sistema Tangenziale di Lucca. In ragione di ciò, visto l’arretramento 
del progetto previsto dal Corridoio infrastrutturale, con il nuovo aggiornamento progettuale si ritiene che, per quanto 
attiene alla Valutazione di Impatto Ambientale siano stati forniti adeguati elementi e si rimanda alla fase di 
Autorizzazione Unica per la gestione delle interferenze residuali quali la realizzazione del cavidotto interrato rispetto 
cui potrebbe essere necessario il coinvolgimento di ANAS. 
 
Inoltre, i l progetto dell’Impianto RNE13 aggiornato è compatibile anche con le previsioni, comunque non 
vincolanti, relative alla realizzazione del Nuovo tratto stradale di raccordo fra la strada provinciale Bientinese e 
la strada provinciale Romana - PFTE. Si rimanda al Capitolo 2 del presente documento, al punto 1) Provincia di 
Lucca del presente Capitolo 3. La tavola IN7VIATTTAV1P – Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione 
per l'ambito di riferimento - Tavola Provincia PFTE mostra che il progetto risulta conforme con il PFTE autorizzato 
dalla Provincia. 
 
Inoltre, sono disponibili relativamente al tema il Parere tecnico-legale relativo ai Rapporti del progetto con la 
viabilità in programmazione per l’ambito territoriale di inserimento e l’elaborato DI070VIATR2P - Rapporti del 
progetto con la viabilità in programmazione per l'ambito di riferimento per un’analisi dettagliata.  
 
Relativamente la necessità di ottenere valutazioni da parte di Autostrade per l’Italia, si rappresenta che la stessa aveva 
già espresso il proprio preliminare parere favorevole condizionato alla progettazione presentata in screening VIA con 
Prot. 0564668 Data 29/10/2024. La società è inoltre nell’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale 
individuati dalla Regione – VIA  con la “richiesta di pareri e contributi istruttori” del 19/03/2025. Pertanto, si chiede 
che, il progetto aggiornato sia condiviso con Autostrade per l’Italia ,che avrà facoltà di esprimersi sulla progettazione 
aggiornata nella fase di Autorizzazione Unica. 
 
Riguardo la necessità di ottenere valutazioni da parte di RFI si rimanda al precedente punto 5). 
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Aspetti Agricoli 
 

7) Raccomandazioni fornite dal Settore regionale Autorità di gestione FEASR 
 
Il proponente può esprimere le proprie considerazioni circa le raccomandazioni fornite dal Settore regionale 
Autorità di gestione FEASR (prot. n. 0256577 del 16/04/2025). 

Da Prot. prot. n. 0256577 del 16/04/2025 del Settore regionale Autorità di gestione FEASR: 
 

Per le materie agricole di competenza del Settore si confermano le raccomandazioni ed osservazioni 
formulate nell’ambito del richiamato procedimento di verifica di assoggettabilità, trasmesse con contributi 
tecnico istruttori nota prot. n. 359032/G.010.020 del 26 giugno 2024 e prot. n. 557414/G.010.020 del 24 
ottobre 2024: 

 
Da Prot. n. 557414/G.010.020 del 24 ottobre 2024 del Settore regionale Autorità di gestione FEASR (e prot. n. 
557414/G.010.020) – fase di screening VIA:  
 

Si confermano i contenuti e le osservazioni trasmessi con nota prot. 359032/G.010.020 del 26 giugno 2024. 
 
Da Prot. 0359032 Data 26/06/2024 del Settore regionale Autorità di gestione FEASR (prot. n. 359032/G.010.020) – 
fase di screening VIA:  
 

L’impianto agrivoltaico sarà realizzato in integrazione ad un piano agronomico che prevede la coesistenza 
dell’attività di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile con l’attività agricola (Colture in 
rotazione triennale aperta - Frumento tenero, Avena, Sorgo, Colza, Soia, Favino, Patata, Zucca - prato 
polifita permanente).  

·  Si richiama all’osservanza e rispetto dei requisiti delle “Linee Guida in materia di Impianti 
Agrivoltaici” definite da CREA, GSE, ENEA e RSE, pubblicate sul sito del Ministero della 
Transizione Ecologica nel giugno 2022, nelle diverse fasi di realizzazione, gestione ed operatività 
dell’impianto.  

·  Per le infrastrutture di servizio eventualmente da realizzare al di fuori del perimetro dell’impianto si 
raccomanda la definizione di tracciati che evitino o limitino le interferenze negative sulle attività 
agricole.  

·  È necessario che al termine dei lavori i cantieri siano tempestivamente smantellati, le aree di lavoro 
e quelle eventualmente destinate allo stoccaggio dei materiali ripristinate, al fine di ricreare le 
condizioni di originaria fertilità dei suoli ed idoneità alla coltivazione.  

·  Per le fasi di dismissione, al termine della fase di esercizio dell’impianto, è necessario garantire la 
completa rimozione di tutte le opere e di ogni altro eventuale residuo dal terreno, il corretto 
smaltimento dei materiali (strutture di sostegno; moduli ecc.). 

 
Precisando che per ottemperare alla presente richiesta di integrazione sono stati modificati alcuni contenuti della - 
DI060VIATR2P - Relazione pedo-agronomica e di progetto agricolo si conferma che le raccomandazioni del Settore 
regionale Autorità di gestione FEASR sono state integralmente implementate nella nuova relazione.  

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t. 

07
94

87
4 

D
at

a 
09

/1
0/

20
25

 o
re

 0
8:

30
 C

la
ss

ifi
ca

 P
.1

40
.0

20
.



 
 

RNE13 S.r.l. 
Sede Legale: Viale San Michele del Carso 22 Milano (Italy) 

          rne13@legalmail.it 
          infoRNE@refeel.eu 
 

43 
 

 
La Proponente garantisce che il rispetto delle succitate raccomandazioni sia garantito nelle successive fasi di 
progettazione e nel ciclo di vita del progetto una volta realizzato.  
 
Infine, si precisa che la documentazione di progetto riportava inizialmente l’individuazione di una Associazione 
Temporanea di Imprese (ATI) come forma di coordinamento tra RNE13 S.r.l. e il partner agricolo. A seguito della 
presente modifica progettuale, tale previsione viene espunta, non essendo più necessaria alcuna specifica forma 
societaria, in quanto la Proponente non intende accedere a finanziamenti pubblici previsti dal PNRR, che ne 
richiederebbero l’adozione.  
 
In ogni caso si sottolinea che la forma di coordinamento societario non è oggetto della VIA e sarà definita nelle fasi 
successive del progetto.  
 
Paesaggio e Beni Culturali 
 

8) Approfondimenti suggeriti in materia di paesaggio e prescrizioni archeologiche dalla 
competente soprintendenza 

 
 Si chiedono al proponente gli approfondimenti suggeriti dalla competente Soprintendenza, archeologia, belle arti e 
paesaggio per le provincie di Lucca e Massa Carrara (prot. n. 0253719 del 15/04/2025) in materia di paesaggio. Il 
proponente può esprimere le proprie considerazioni circa le prescrizioni archeologiche suggerite dalla 
Soprintendenza. 

da Prot.0253719 del 15/04/2025 Ministero della Cultura - Soprintendenza, archeologia, belle arti e paesaggio per le 
provincie di Lucca e Massa Carrara: 
 

Tutela Archeologica 
si ribadisce il parere favorevole con prescrizioni espresso con ns prot. 9554 del 25/06/2024, che ad ogni buon 
conto si riporta di seguito: 
 
[…] si considera attuabile l’impianto agrivoltaico a condizione che tutte le operazioni di scavo che alterino 
lo stato attuale dei suoli siano effettuate con assistenza archeologica continuativa sulle seguenti aree di 
intervento: 

 

·  Sottocampi ubicati a sud dell’autostrada (TAV.RNE13VA.T.51.00 – Carta del rischio archeologico, 
n. 01 “rischio archologico basso” 

·  Tutte le aree definite a “rischio medio” (TAV.RNE13VA.T.51.00– Carta del rischio archeologico, n. 
02, 03, 05) 

Alle prescrizioni di cui sopra si dovrà ottemperare avvalendosi di figure dotate dei necessari requisiti di 
professionalità ai sensi del DPCM 14/02/2022. 

 
Si prende atto di quanto richiesto nel contributo della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le 
Province di Lucca e Massa Carrara. In fase di esecuzione dei lavori si attuerà assistenza archeologica continuativa 
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agli scavi da parte di archeologi dotati della professionalità in riferimento ai sottocampi posti a sud dell'autostrada e 
a tutte le aree con rischio archeologico medio. 
 
Per completezza si rappresenta che la tavola TAV.RNE13VA.T.51.00 – Carta del rischio archeologico è stata 
aggiornata alla nuova progettazione con codice DI122VIATTTAV2P - Carta del rischio archeologico. 

 
Per quanto attiene alla tutela paesaggistica, si prende atto che l’unica area ricadente in vincolo paesaggistico 
è attraversata da cavidotto interrato; questo Ufficio non riscontra pertanto elementi sui quali esprimere il 
parere di competenza. 
Ad oggi buon conto si suggerisce di verificare l’applicabilità delle condizioni previste dall’art. 20 comma 8 
lett. c-quater) del D.Lgs. 08.11.2021 n. 199, per cui le aree ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a 
tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché le aree ricadenti nella fascia di rispetto 
dei beni sottoposti a tutela ai sensi della parte seconda oppure dell’articolo 136 del medesimo decreto 
legislativo, si considerano non idonee all’installazione di impianti a fonti rinnovabili, quali gli impianti 
fotovoltaici. A tali fini, la fascia di rispetto è determinata dalla medesima norma considerando una distanza 
dal perimetro di beni sottoposti a tutela di tre chilometri per gli impianti eolici e di cinquecento metri per gli 
impianti fotovoltaici. 
Considerato che l’intervento si inserisce in una zona limitrofa all’area dell’ex Lago del Bientina, vincolata 
ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. m) del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. in quanto “rara testimonianza di 
paesaggio antico, non sconvolto dalla millenaria continuità della storia, connotato dall’eccellente stato di 
conservazione del sistema fluviale a cui sono connessi diversi sistemi insediativi pluristratificati [...] che si 
sono succeduti nel corso del tempo e in cui è rinvenibile una forte interconnessione fra i singoli siti ed il 
paesaggio antico che presenta ottimo stato di conservazione, testimonianza, appunto, della presenza continua 
di insediamenti paletnologici, protovillanoviani, etruschi, romani in correlazione alle tracce del paesaggio 
antico”, come si legge nella scheda LU04 allegata al D.M. 3 giugno 1997, G.U. n. 198, a titolo collaborativo 
si suggerisce di approfondire opportunamente la progettazione arborea della fascia di mitigazione verde 
affinché questa risulti sufficientemente densa, efficacemente alta e ben distribuita di modo da creare 
un’efficace schermatura dell’impianto, con particolare attenzione al lato meridionale confinante con il 
paesaggio agrario vincolato. 

 
Si prende atto dei contenuti espressi nella comunicazione in oggetto, i cui suggerimenti vengono considerati utili e 
condivisibili nella logica di una piena integrazione paesaggistica del progetto. 
 
Si prende atto che il tratto di cavidotto interrato che attraversa l’area vincolata (D. Lgs 42/2004 Codice dei Beni 
culturali e del Paesaggio - Art. 142. Comma 1 lett. c) i Fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua - Rio Tazzera nel Comune di 
Porcari) non è soggetto ad autorizzazione paesaggistica.  
 
Si sottolinea nuovamente che l’impianto ricade in area idonea ai sensi dell’art. 20, comma 8, lett. c-ter) del D.Lgs. 
199/2021, e non c-quater come indicato nel parere. Si riveda in tal senso quanto dettagliato per rispondere al punto 1) 
Posizione degli enti locali relativamente la questione dell’idoneità sollevata dalla Provincia di Lucca al punto “Beni 
tutelati “del parere con Prot. 0268766 del 18/04/2025 (pagina 13 della presente lettera di risposta). 
 
Per quanto concerne le osservazioni sulla fascia di mitigazione paesaggistica, si specifica che – nell’ambito della 
rimodulazione progettuale effettuata in questa sede – tutta la fascia di mitigazione paesaggistica e percettiva già 
originariamente prevista è stata – rispetto a quella già presentata nella soluzione progettuale protocollata in sede di 
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avvio della procedura di VIA – rivisitata al fine di garantire che questa risultasse densa, efficacemente alta e ben 
distribuita, nella finalità generale di creare un’efficace schermatura dell’area d’impianto. Quanto sopra, nel cogliere 
il suggerimento di codesto Ente, è stato sviluppato – in particolare – nel lato sud dell’area d’impianto, ossia quello 
più prossimo alla zona d’interesse archeologico – tutelata ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. m) del D.Lgs. 42/2004 
e ss.mm.ii – “Area dell’ex lago del Bientina”.  
 
Sempre riferendosi a tale porzione dell’area d’impianto si segnala che la rimodulazione della progettualità non ha 
semplicemente previsto opere mitigative perimetrali di maggiore spessore e di maggiore naturalità: nella porzione sud 
dell’area d’impianto – anche al fine di garantire, come richiesto dal Settore Paesaggio della Regione Toscana, la 
realizzazione di un layout d’impianto maggiormente armonizzato con l’ambito di riferimento paesistico e a maggiore 
diversità paesistica ed ecologica – il progetto ha previsto la realizzazione di mitigazioni paesistiche finalizzate a 
ricreare, in mosaico con l’agroecosistema, ambienti umidi permanenti e semi-permanenti caratteristici dei paesaggi 
rurali storici dell’ambito di riferimento. Queste, stratificate con le opere di mitigazione perimetrale già sopra descritte, 
concorreranno attivamente nell’individuare un’efficace schermatura dell’area di progetto capace di dialogare con la 
limitrofa zona archeologica – tutelata ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. m) del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii – “Area 
dell’ex lago del Bientina”. 
 
Si rimanda, per una visualizzazione grafica e tecnica di quanto sopra, ai seguenti elaborati: 

·  DI059VIATR2P - Studio paesaggistico 
·  DI060VIATR2P - Relazione pedo-agronomica e di progetto agricolo 
·  IN5VIATTTAV1P – Tavola comparativa del progetto delle mitigazioni e del progetto agricolo 
·  IN2VIATR1P – Progetto di paesaggio per l'inserimento dell'impianto agrivoltaico RNE13  
·  DI120VIATTTAV2P – Stato modificato - Mitigazioni ambientali e paesaggistiche 
·  IN38VIATTTAV1P - Invarianti del progetto di paesaggio 

 

9) Integrazioni richieste ed evidenziate dal Settore Regionale Tutela, Riqualificazione e 
Valorizzazione del Paesaggio 

 
 Si chiedono le integrazioni evidenziate dal Settore regionale Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del 
Paesaggio (prot. n. 0260299 del 17/04/2025), con riferimento: alle interferenze con le Aree Tutelate ai sensi 
dell’art. 142, c.1 del D.Lgs. 42/04; alla coerenza del progetto con il Piano regionale di indirizzo territoriale (PIT) 
con valenza di piano paesaggistico; alla possibile modifica e riduzione del layout dell’impianto; ad uno studio 
paesaggistico più specifico per la previsione delle opere di mitigazione; un aggiornamento del cronoprogramma e 
del computo metrico; 

da Prot.0260299 del 17/04/2025 Direzione Urbanistica e Sostenibilità - Settore Tutela, Riqualificazione e 
Valorizzazione del Paesaggio di Regione Toscana 
 

1.In riferimento alle possibili interferenze che il presente impianto (comprensivo di tutte le opere: viadotti, 
cabine, viabilità cantiere, ecc…) potrà avere con le Aree Tutelate per Legge ai sensi dell’art. 142, c.1, del 
Codice si rimanda a quanto già espresso in istruttoria, evidenziando la necessità di integrare la 
documentazione con i seguenti approfondimenti: 
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-lett. g) bosco, qualora il limite in disponibilità dovesse restare invariato sarà necessario produrre 
una relazione a firma di un tecnico competente in materia che chiarisca se si tratta di “bosco 
planiziale”. In ogni caso gli interventi di tipo “agricolo” dovranno essere descritti e rappresentati 
negli elaborati progettuali verificandone la coerenza con le prescrizioni di cui all’art. 12.3 
dell’Elaborato 8B del PIT-PPR.  

Relativamente l’interferenza con i beni di cui art. 142, c.1, del Codice lett. g) bosco, si precisa che le aree vincolate a 
bosco non sono mai state oggetto di alcuna trasformazione seppure le stesse risultino parzialmente all’interno dell’area 
in disponibilità della Proponente. Pertanto, non risulta necessaria alcuna attestazione da parte di un tecnico competente 
relativamente la natura del vincolo boschivo. 
 
In relazione alla nuova progettualità ciò diventa ancora più evidente in quanto come dettagliato nel capitolo 
introduttivo della presente, le aree interessate da boschi risultano ora escluse dalla progettazione agrivoltaica benché 
rimangano all’interno dell’area catastale in disponibilità contrattualizzata. Ci si riferisce infatti ai circa 0,6818 ha di 
aree limitrofe alle aree vincolate come bosco (D.Lgs. 42/2004, art. 142, c.1, lett. g) già indicate come parte dei 3,8043 
ha di superfici che rimarranno al loro stato attuale di terreno agricolo e che sono identificate nella tavola 
IN3VIATTTAV1P – Tavola comparativa delle aree agricole per indici agrivoltaici nel box 3 e nella tavola 
IN5VIATTTAV1P – Tavola comparativa del progetto delle mitigazioni e del progetto agricolo per differenza con la 
precedente emissione progettuale.  
 
Si ribadisce a favore del lettore che i 3,8043 ha di aree che rimarranno allo stato attuale di terreno agricolo saranno 
facilmente individuabili in ogni elaborato del progetto agricolo aggiornato che di fatto le esclude se comparato con 
gli equivalenti elaborati presentati in data 23/12/2024. 
 
In ogni caso, si sottolinea che ogni nuova realizzazione di impianto prevista (tracker per moduli fotovoltaici e 
recinzione) si trova ad oltre 100 metri dalle aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142, c.1, lett. g) del D. Lgs n. 
42/2004 e smi “Boschi e foreste”. 
 
Relativamente alla corretta rappresentazione degli interventi agricoli si rimanda al DI060VIATR2P - Relazione pedo-
agronomica e di progetto agricolo e al IN2VIATR1P - Progetto di paesaggio per l'inserimento dell'impianto 
agrivoltaico RNE13 per la descrizione di come gli interventi agronomici siano stati progettati con cura del paesaggio 
locale individuato mediante lo DI059VIATR2P - Studio Paesaggistico. 
 
da Prot.0260299 del 17/04/2025 Direzione Urbanistica e Sostenibilità - Settore Tutela, Riqualificazione e 
Valorizzazione del Paesaggio di Regione Toscana 

2.Verifica della possibilità di una modifica del layout dell’impianto, con riduzione delle aree che saranno 
interessate dai moduli fotovoltaici e creazione di un mosaico in cui alternare aree libere da destinare al solo 
uso agricolo o alla realizzazione di opere di mitigazione discendenti da un più approfondito studio 
paesaggistico. Le siepi perimetrali, anche se messe a dimora con un sesto naturaliforme, enfatizzano 
l’impianto in progetto piuttosto che mascherarlo. 
 
3.Riesame delle opere di mitigazione alla luce della richiesta di cui al punto precedente; 
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Come anticipato al capitolo introduttivo, le richieste della Direzione Urbanistica e Sostenibilità - Settore Tutela, 
Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio di Regione Toscana sono state considerate attentamente per 
formulare la modifica progettuale in riduzione del progetto. 
 
Nel rimandare, per i doverosi dettagli e per una esaustiva trattazione della nuova progettualità paesaggistica ed 
agricola che ottempera alle richieste degli Enti, ai seguenti elaborati: 

·  DI059VIATR2P - Studio paesaggistico 
·  IN2VIATR1P – Progetto di paesaggio per l'inserimento dell'impianto agrivoltaico RNE13 
·  DI120VIATTTAV2P – Stato modificato - Mitigazioni ambientali e paesaggistiche 
·  IN38VIATTTAV1P - Invarianti del progetto di paesaggio 

si ritiene utile – in questa sede – ribadire quanto già anticipato nelle premesse della presente relazione di riscontro in 
relazione alle finalità che la nuova progettualità ha ritenuto di dover perseguire – coerentemente con quanto espresso 
dalla Direzione Urbanistica e Sostenibilità – Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio di 
Regione Toscana – per armonizzare in modo sinergico le multivalenze dell’assetto paesistico di riferimento. 
 
La nuova soluzione progettuale in questa sede avanzata ha infatti determinato una nuova articolazione spaziale la 
quale – superando l’impostazione geometrica originaria – ha voluto ampliare il concetto di mitigazione ad un sistema 
paesaggistico integrato, funzionale – in una logica di progettazione ambientale integrata – alla riduzione dell’impatto 
visivo, al miglioramento dell’eterogeneità ecologica dell’ambito, al recupero di paesaggi agrari storicamente presenti 
nell’ambito territoriale di riferimento. Tale riduzione ha permesso una rimodulazione dell’assetto paesaggistico 
secondo un approccio maggiormente integrato e articolato, orientato alla costruzione di un mosaico funzionale di usi 
del suolo.  
 
L’approccio seguito, pur a fronte della notevole contrazione della potenza installata, ha così potuto garantire che la 
progettualità sviluppata fosse foriera di una elevata multivalenza dell’impianto aumentando di fatto le dotazioni 
ecologiche e le misure di mitigazioni paesaggistiche. Nel dettaglio, come già anticipato in premessa e come dettagliato 
negli elaborati sopra richiamati, la nuova progettualità ha previsto: 

·  la riconfigurazione del layout di impianto e delle relative opere di mitigazione ambientale e paesistica con 
l’obiettivo di compatibilizzare la progettualità con la morfotipologia rurale locale e con le peculiarità 
territoriali e paesaggistiche locali; 

·  la realizzazione di interventi di habitat restoration – consistenti nella realizzazione di ambienti umidi 
permanenti e semi-permanenti e di paesaggi agricoli altamente bio-diversi – i quali, opportunamente messi a 
sistema, potranno – nel loro complesso – contribuire, ricucendo trame paesaggistiche proprie del genius loci 
ed offrendo al territorio l’occasione per materializzare un paesaggio dotato di grande diversità e bio-diversità, 
ad inserire il progetto nel contesto paesistico di riferimento. Il tutto con l’obiettivo di rendere sinergiche – e 
non antagoniste – esigenze paesaggistiche ed agro-pastorali con quelle di produzione di energia elettrica da 
FER solare; 

·  la realizzazione di un pioppeto – in qualità di impianto di arboricoltura da legno per la produzione di biomassa 
legnosa adatta all’industria cartaria e del legno – che, compatibile con l’uso agricolo e coerente con i paesaggi 
rurali – storici e recenti – dell’ambito di riferimento, potrà garantire, nel contempo, diversi servizi ecosistemici 
quali, a solo titolo di esempio, redditiva produzione agricola di biomassa sostenibile, sostegno alla vita per 
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diverse specie di avifauna degli ambienti umidi e planiziali, diversificazione e mosaicizzazione dell’ambito 
paesistico di riferimento; 

·  la realizzazione di aree umide permanenti e semi-permanenti che, collocate in prossimità degli scoli e delle 
canalizzazioni esistenti favoriscono la diversificazione ecologica, l’infiltrazione diffusa garantendo adeguato 
supporto alla vita per specie animali di valore anche conservazionistico (ardeidi, rallidi, anatidi, anfibi); 

·  l’inserimento di boschetti a valenza paesaggistica e naturalistica, localizzati nei margini del comparto e in 
aree di margine visivo. 

A seguito della rielaborazione progettuale, il layout complessivo dell’Impianto ha subito una significativa 
riduzione sia in termini di superficie occupata dai moduli fotovoltaici (–30.070 m², passando da 100.549 m² 
iniziali a 70.479 m²) e in termini di potenza di picco (da 19.972,68 kWp a 17.481,64 kWp). In termini percentuali, 
tali variazioni corrispondono a un calo del 29,91% della superficie dei moduli e del 12,47% della potenza di picco. 
È opportuno sottolineare che questa revisione ha già comportato una riduzione significativa delle 
prestazioni dell’impianto, e che ulteriori riduzioni, oltre a non apportare benefici ambientali aggiuntivi, 
metterebbero a rischio la sostenibilità tecnico–economica del progetto, compromettendone la realizzabilità. 
 
In ultimo, si segnala che la Proponente durante la fase di modifica alla progettazione dell’Impianto ha richiesto 
all’ufficio Paesaggio di Regione Toscana un incontro interlocutorio al fine di poter anticipare ed eventualmente 
concordare sulle proposte presentate per le misure di mitigazioni e di inserimento paesaggistico. Non essendo 
stato possibile ottenere un incontro, con la presente si ribadisce la massima disponibilità al dialogo della 
Proponente per la eventuale Conferenza dei Servizi del procedimento di VIA.  

 
 
da Prot.0260299 del 17/04/2025 Direzione Urbanistica e Sostenibilità - Settore Tutela, Riqualificazione e 
Valorizzazione del Paesaggio di Regione Toscana 

4.Il crono-programma dovrà essere aggiornato in conseguenza di quanto richiesto al punto 2 e 3 delle 
presenti integrazioni. 

Il DI014COMTRCRO2P – Cronoprogramma è stato aggiornato in conseguenza alle richieste di cui il punto 2 e 3 
precedenti. 
 
da Prot.0260299 del 17/04/2025 Direzione Urbanistica e Sostenibilità - Settore Tutela, Riqualificazione e 
Valorizzazione del Paesaggio di Regione Toscana 

5.Il computo metrico dovrà essere rivisto alla luce delle richieste di integrazione di cui ai precedenti punti. 

Il DI020COMTRSVO2P– Computo Metrico Estimativo è stato aggiornato in conseguenza alle richieste di cui il punto 
2 e 3 precedenti. 
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Aspetti ambientali 
 

10) Integrazioni evidenziate e richieste dal Settore Genio Civile Valdarno Inferiore 
 
Si chiedono le integrazioni evidenziate dal Settore Genio Civile Valdarno Inferiore (prot. n. 0248656 del 
14/04/2025), con riferimento agli attraversamenti del reticolo idrografico regionale, da parte del cavidotto di 
progetto, nonché con riferimento alle fasce di tutela dei corsi d’acqua.; 

da Prot. 0248656 Data 14/04/2025 del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore: 
 

Per quanto riguarda gli aspetti connessi al rilascio dell’autorizzazione idraulica/concessione demaniale si 
richiama quanto già espresso da questo Settore con Prot.0363080 del 27/06/2024 e Prot. 0562846 del 
28/10/2024 nell’ambito del Procedimento di verifica di assoggettabilità relativo al progetto per la 
realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "RNE13" con potenza nominale pari a 19,972 MWp e 
le relative opere di connessione alla rete elettrica nazionale, sito nel Comune di Altopascio e Porcari (LU) 
(ID 2250]. Pertanto, si chiedono chiarimenti circa gli aspetti rilevati in merito alle interferenze con i corsi 
d’acqua e al loro recepimento negli elaborati trasmessi. 

 
da Prot.0363080 del 27/06/2024 del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore (fase di screening VIA): 
 

In relazione a ciò si rappresenta sin da ora che: 
·  negli attraversamenti in subalveo di corsi d’acqua privi di arginature dovrà essere assicurato il 

rispetto della condizione di profondità minima di 1,5 metri dell’estradosso del cavidotto rispetto al 
punto di talweg della sezione fluviale di attraversamento. In presenza di arginature la quota di posa 
del cavidotto dovrà ispettare altresì la profondità minima di 2,0 metri dal piano di imposta dei rilevati 
arginali; 
 

·   negli attraversamenti sovrappassanti i corsi d’acqua mediante eventuale staffaggio a ponti non 
dovrà essere in alcun modo ridotta la sezione utile al deflusso delle portate. Preferibilmente lo 
staffaggio dovrà essere eseguito sul lato di valle dell’impalcato dell’infrastruttura. 

 
In tal senso gli elaborati predisposti devono essere integrati con tavole grafiche (planimetrie, sezioni e 
prospetti), in scala adeguata, che illustrino la tipologia di attraversamento del cavidotto (subalveo, staffagio) 
e il rispetto delle suddette condizioni, fermo restando comunque la necessità in fase esecutiva delle necessarie 
verifiche tramite rilievo topografico diretto e dettagliato delle sezioni interessate. 

 

·  per quanto attiene i parallelismi tra i manufatti di progetto (es. cavidotto, eventuali recinzioni e/o 
alberature) ed alcuni dei corsi d’acqua, emerge la necessità di documentare se gli stessi interessino 
le fasce di rispetto indicate nel suddetto art.3, comma 1, della L.R. n.41/2018, e se tale ubicazione 
possa essere ricondotta alla fattispecie degli interventi consentiti nelle medesime fasce. 
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Previa dimostrazione dell’ammissibilità dei suddetti parallelismi rispetto alla normativa sopra citata, si 
rappresenta comunque che tutte le interferenze saranno soggette alla verifica di compatibilità idraulica, le 
cui condizioni sono esplicitate nell’art.3, comma 5 della L.R. 41/2018. Le suddette condizioni dovranno 
essere esplicitate negli elaborati integrativi che il Proponente dovrà predisporre in questa fase ma funzionali 
anche ai fini dell’eventuale successivo rilascio dell’autorizzazione idraulica. 

 

Per quanto attiene dunque i manufatti in aree limitrofe al reticolo l’assenza di elaborati di dettaglio circa le 
distanze   dal ciglio di sponda e/o piede dell’argine  dei corsi d’acqua non rende possibile definire in maniera 
esaustiva  il tipo di atto autorizzativo di competenza dello Scrivente. 

 
da Prot. 0562846 del 28/10/2024 del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore (fase di screening VIA): 

·  Si prende atto dell’elaborato integrativo (tavola RNE13.INT.AMB.T.03.00)  relativo  alle sezioni degli 
attraversamenti sotterranei che saranno eseguiti mediante TOC e delle dichiarazioni del Proponente circa 
il recepimento nella fase di progettazione esecutiva delle profondità sopra indicate. Il proponente ha chiarito 
che non sono previsti attraversamenti sovrappassanti i corsi d’acqua   

·  Si prende atto che il proponente ha chiarito che le opere presenti nella fascia di rispetto sono riconducibili 
esclusivamente alle recinzioni, previste a distanza di 4 m dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua, senza 
produrre elaborati progettuali di maggior dettaglio. 

Contributo tecnico istruttorio conclusivo 
La documentazione, così come integrata ed aggiornata in merito agli aspetti progettuali è sostanzialmente 
esaustiva rispetto a quanto richiesto da questo Settore. Si esprime dunque un parere favorevole con le 
suddette  raccomandazioni. 
 
La realizzazione degli interventi è subordinata all’acquisizione   della concessione uso suolo con contestuale 
autorizzazione idraulica (ex R.D. 523/1904 e L.R. 80/2015 - D.P.G.R.T. 60/R/2016, D.P.G.R. 42/R/2018). La 
richiesta di autorizzazione/concessione dovrà essere presentata in modalità telematica attraverso la 
compilazione di specifiche Schede, tramite l’applicativo SiDIT-front end, accessibile al link 
https://servizi.toscana.it/RT/sidit-fe/#/  che smisterà la richiesta direttamente all’Ufficio regionale. Questo 
Settore si riserva in sede di istruttoria della specifica istanza di richiedere eventuali ulteriori approfondimenti 
o documentazione tecnica. 

 
Dall’analisi dei contributi tecnici emessi dal Settore Genio Civile Valdarno Inferiore si rileva che lo stesso settore ha 
espresso parere favorevole rispetto il progetto raccomandando alla Proponente l’acquisizione della concessione 
uso suolo con contestuale autorizzazione idraulica.  
 
Relativamente alla richiesta di chiarimenti circa gli aspetti rilevati in merito alle interferenze con i corsi d’acqua e al 
loro recepimento negli elaborati trasmessi espressa con prot. n. 0248656 del 14/04/2025, si trasmette la 
IN120VIAAMTAV1P – Interferenze interne al campo che fornisce un estratto grafico che ottempera a quanto richiesto 
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con Prot.0363080 del 27/06/2024  e precedentemente ottemperato con la tavola RNE.13.AMB.T.03.002 (già 
identificate come ottemperate con Prot. 0562846 del 28/10/2024 nell’ambito del Procedimento di verifica di 
assoggettabilità a VIA). 
 
In ogni caso si ribadisce che le concessioni demaniali sono materie tipiche della fase post-autorizzativa e non della 
fase di Valutazione di Impatto Ambientale. Le pratiche per la concessione demaniale saranno svolte a seguito 
dell’ottenimento dell’Autorizzazione Unica.  
 

11) Segnalazioni del contributo istruttorio dell’Autorità di Bacino dell’Appennino Centrale 
 
 Si chiede di dare riscontro agli aspetti segnalati nel contributo istruttorio dell’Autorità di Bacino dell’Appennino 
Centrale (prot. n. 0242259 del 10/04/2025) in merito alle problematiche geomorfologiche e idrauliche. 

da Prot. 0242259 del 10/04/2025 dell’ Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale: 
 

Ritenuto che per tale tipologia di intervento la mitigazione degli effetti ambientali sulle matrici acque e suolo 
possa essere conseguita attraverso il rispetto delle disposizioni dettate dalla pianificazione di bacino per 
l’area di interesse e con l’applicazione delle discipline normative specialistiche che ne regolano la 
costruzione e l’esercizio (di competenza di altri enti);  
 
Si rileva che per tale tipologia di intervento la vigente pianificazione di bacino non prevede parere o 
nullaosta di questo ente; per il caso in esame deve essere cura del proponente predisporre il progetto 
dell’opera in coerenza con la suddetta pianificazione.   
[…] 
 
Si rappresenta infine che i piani di bacino vigenti sopracitati - che, in funzione delle pericolosità accertate 
sul territorio, individuano limitazioni e condizionamenti che devono essere rispettate dagli interventi - sono 
disponibili sul sito di questo ente all’indirizzo www.appenninosettentrionale.it. Al fine di agevolarne la lettura 
e per la rapida individuazione delle eventuali pericolosità e condizionamenti per l’area in esame, è a Vs. 
disposizione la webapplication al link:  
https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/instant/portfolio/index.html?appid=4868 
ed0ee290438685b823f168c0bcfd  .  
[…] 
 
Per effetto dell’art. 8.1 delle misure di salvaguardia, i pareri dell’Autorità di bacino previsti ai sensi dei 
precedenti PAI nelle aree a pericolosità da frana non sono più dovuti, ma per il caso in esame dovrà essere 
asseverato dal progettista dell’intervento o dal proponente il rispetto dei criteri e delle condizioni previste 
dai PAI precedenti e la coerenza con le finalità e gli obiettivi del PAI dissesti distrettuale. 
[…] 
 
Si invita pertanto codesta amministrazione all’utilizzo della webapplication, e comunque a trasmettere il 
relativo link al proponente per la definizione del quadro conoscitivo dell’area di interesse e per la 
conseguente predisposizione del progetto dell’intervento in conformità alle eventuali limitazioni e 

 
2 Codifica della Tavola di integrazione presentata durante il procedimento di screening ambientale (Verifica di assoggettabilità 
a VIA). 
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condizionamenti riscontrati. Si resta in ogni caso a disposizione per eventuali chiarimenti o richieste di 
approfondimento. 

 
Relativamente il Parere dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale si rileva quindi che per il 
progetto dell’impianto agrivoltaico RNE13 la vigente pianificazione di bacino non prevede parere o nullaosta 
dell’Autorità di Bacino. 
 
Relativamente alle “problematiche geomorfologiche e idrauliche” si sottolinea come le stesse siano state ampiamente 
trattate ed approfondite negli elaborati DI061VIATRGEO2P - Relazione geologico-geotecnica e DI062VIATRIDR2P 
Relazione idraulica preliminare. 
 
Relativamente alla questione tecnica di cui art. 8.1 delle misure di salvaguardia identificata dall’Autorità di Bacino 
per cui sarà prevista un’asseverazione da parte del progettista dell’intervento o del proponente relativamente il rispetto 
dei criteri e delle condizioni previste dai PAI (Piano Assetto Idrogeologico – dissesti): si specifica che le suddette 
asseverazioni verranno presentate nella fase di progetto esecutivo, sulla base delle valutazioni tecniche di dettaglio 
che non rientrano nell'ambito della procedura di VIA. In particolare, si precisa che verrà asseverato quanto già 
riportato nella DI061VIATRGEO2P - Relazione geologico-geotecnica relativamente l’assenza dei fenomeni franosi e 
presenza esclusiva di fenomeni di subsidenza che saranno gestiti in fase di progettazione esecutiva.  
 
Si prende atto di quanto rilevato dall’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale e, non essendo 
emerse criticità o deduzioni che richiedano integrazioni in questa fase di VIA, si ritiene opportuno procedere, 
evidenziando come le presunte problematiche geomorfologiche e idrauliche delineate dall'autorità procedente 
Regione Toscana sono state considerate dalla Proponente e saranno gestite nelle fasi successive del progetto.  
 

12) Richiesta di integrazioni di ARPAT 
 
 Si chiede, con riferimento al contributo tecnico istruttorio acquisito da ARPAT (prot. n. 0358840 del 20/05/2025): 

a) di chiarire il regime giuridico entro il quale intende gestire le terre e rocce da scavo (art. 9 del D.P.R. 
120/2017 oppure art. 24 del D.P.R. 120/2017) e di adeguare di conseguenza la documentazione; 

 

In relazione a quanto richiesto da ARPAT in merito alla necessità di chiarire il regime giuridico entro il quale il 
proponente intende gestire le terre e rocce da scavo, si segnala quanto segue. 

Il materiale terrigeno che sarà originato per la realizzazione del progetto verrà – in gran parte – riutilizzato in opera 
al di fuori dell’ambito normativo previsto dal legislatore per la disciplina dei rifiuti ossia, riferendosi al DPR n. 
120/2017 e smi, nell’ambito gestionale individuato dall’art. 24. 

La quota parte di materiale terrigeno che sarà generato per la realizzazione dell’opera ma non riutilizzabile nella stessa 
in ragione del fabbisogno di materiali inerti che – presentanti specifiche caratteristiche geotecniche e granulometriche 
(c.d. volumi tecnici) – non si potranno rinvenire tra quelli oggetto di scavo sarà – come chiaramente individuato nel 
documento DI066VIATRPUT2P – Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla 
disciplina dei rifiuti agli atti – univocamente gestito in qualità di rifiuto, con preferenziale allontanamento off site 
verso impianti di gestione dei rifiuti autorizzati – ai sensi degli artt. 208 o 216 del D.Lgs n. 152/2006 e smi – 
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all’esecuzione di operazioni di recupero (operazioni R secondo quanto individuato in allegato C alla Parte Quarta del 
D.Lgs n. 152/2006 e smi). 

Per tutti gli altri materiali da costruzione e demolizione generati come conseguenza delle attività di cantiere (fanghi 
da trivellazione orizzontale controllata – EER 01.05.99; croste d’asfalto – EER 17.03.01; altri materiali da costruzione 
e demolizione – EER 17.01, 17.02, 17.04, 17.09) è univocamente individuata la gestione in qualità di rifiuto, 
coerentemente con quanto previsto dalla Parte Quarta del D.Lgs n. 152/2006 e smi. 

In ragione delle precisazioni di cui sopra e anche al fine di garantire la piena coerenza tra la documentazione 
specialistica inerente la gestione dei materiali terrigeni e degli altri materiali da costruzione e demolizione e la nuova 
progettualità avanzata – in questa sede – al fine di garantire il rispetto delle osservazioni e delle prescrizioni formulate 
dagli Enti competenti in materia di paesaggio ed urbanistica sulla soluzione progettuale individuata in fase di avvio 
della procedura di VIA si è ritenuto opportuno – nella riemissione del documento inerente la gestione dei materiali – 
ricorrere, come suggerito da ARPAT, ad un titolo elaborato coerente con quanto indicato in art. 24, comma 3 del DPR 
n. 120/2017. Per tale motivo, dunque, la revisione 1 dell’elaborato agli atti codice DI066VIATRPUT2P è stato, 
nell’ambito delle integrazioni documentali ivi prodotte, intitolato come “Piano preliminare di utilizzo in sito delle 
terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti” in luogo di “Piano preliminare d’utilizzo delle terre e rocce 
da scavo”. 

Si segnala, a vantaggio di chiarezza, che – coerentemente con quanto previsto dallo stesso comma 3 dell’art. 24 del 
DPR n. 120/2017 – il documento DI066VIATRPUT2P – Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da 
scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti ivi presentato ha previsto soluzioni gestionali (ossia, per chiarezza, riutilizzo 
in opera dei materiali terrigeni di scavo al di fuori dell’ambito normativo previsto dal legislatore per la disciplina dei 
rifiuti) che dovranno essere confermate, nell’ambito dei successivi approfondimenti progettuali (cfr. co. 4 art. 24 del 
DPR n. 120/2017), a seguito dell’esecuzione delle indagini di caratterizzazione. Queste, come possibile verificare nel 
suddetto documento DI066VIATRPUT2P – Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse 
dalla disciplina dei rifiuti, sono state accuratamente individuate; le stesse, infine, sono state dimensionate in aderenza 
e coerenza con quanto previsto dagli allegati tecnici del DPR n. 120/2017 (segnatamente: allegati 2 e 4). 

Tali indagini, in conclusione, saranno eseguite – come imposto dall’art. 24, co. 4 del DPR n. 120/2017 – in fase di 
sviluppo della progettazione esecutiva dell’intervento e comunque, prima dell’avvio dei lavori. 

 

b) in relazione alle previste procedure per la gestione Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) mediante 
impermeabilizzazione delle aree dei cantieri operativi, con realizzazione di pendenze delle superfici e 
trattamento delle acque di prima pioggia (disoleatore) e successivo allontanamento mediante autospurgo, 
realizzazione di canalette perimetrali, di chiarire il criterio di ripartizione delle acque di prima pioggia dalle  
successive nonché il dimensionamento della vasca adibita alla raccolta dei reflui trattati fino 
all’allontanamento mediante autospurgo; 

da Prot. 0358840 Data 20/05/2025 di ARPAT 
 
Nello Studio di Impatto Ambientale il proponente ha esaminato il reticolo idrografico interessato dalla 
realizzazione e dall’esercizio del progetto e per quanto riguarda la presenza di pozzi; dalla consultazione della 
Carta Idrogeologica del vigente Piano Strutturale del Comune di Altopascio risulta che nell’area vasta 
interessata dal progetto sono presenti diverse captazioni, una delle quali ricade all’interno delle aree in 
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disponibilità e risulta essere ad uso industriale. Il flusso della falda superficiale, avente direzione NE-SO, è 
diretto verso un minimo piezometrico ricadente in prossimità del campo pozzi ad uso potabile “Il Pollino” 
ubicato a circa 1 km in direzione Sud-Ovest delle aree interessate dal progetto.  
Vengono previste alcune procedure per la prevenzione della contaminazione delle acque superficiali e 
sotterranee:  

• procedure per la gestione Acque Meteoriche Dilavanti (AMD) mediante impermeabilizzazione delle aree 
dei cantieri operativi, con realizzazione di pendenze delle superfici e trattamento delle acque di prima pioggia 
(disoleatore) e successivo allontanamento mediante autospurgo, realizzazione di canalette perimetrali. In 
merito si ritiene opportuno che sia chiarito il criterio di ripartizione delle acque di prima pioggia dalle 
successive nonché il dimensionamento della vasca adibita alla raccolta dei reflui trattati fino 
all’allontanamento mediante autospurgo; 
• procedure adottate per la prevenzione dell'inquinamento delle AMD;  

 
Il Proponente conferma le soluzioni gestionali già menzionate per la gestione delle acque meteoriche dilavanti e nel 
seguito dettaglia tali soluzioni. È stata redatta la tavola DI034COMTTTAV2P - Inquadramento aree di cantiere su 
CTR che identifica le aree di cantiere e rende conto delle dimensioni dell’intervento previsto.  
 
 
Soluzioni gestionali:  

·  disporre materiali d'opera potenzialmente contaminanti sollevati da terra, al riparo dalle AMD;  
·  in caso di sversamenti accidentali, provvedere nel più breve tempo possibile a circoscrivere e raccogliere il 

materiale che dovrà essere portato a bonifica/smaltimento;  
·  effettuare i rifornimenti di carburante e lubrificante in area impermeabile e dotata di rete di raccolta di 

eventuali sversamenti;  
·  controllare periodicamente la tenuta di contenitori, cisterne, serbatoi e dei circuiti oleodinamici. 

Di seguito si descrivono le modalità operative e le procedure di gestione per alcune operazioni specifiche che 
avverranno nella fase di realizzazione dell’impianto agrivoltaico e delle opere di connessione finalizzate alla 
prevenzione di fenomeni di contaminazione delle acque.  
Come riportato nel paragrafo 10.4.1.1 del documento DI057VIATRSIA2P – Studio di Impatto Ambientale, al fine di 
garantire la qualità delle acque, sia superficiali che sotterranee, durante la fase costruttiva si provvederà in primo 
luogo, a raccogliere e trattare tutte le acque presenti e prodotte nelle aree adibite a cantiere; la generazione, diretta o 
indiretta, di acque reflue presenta differenti origini:  

·  meteorica (acque di dilavamento dei piazzali);  
·  da attività di cantiere (lavaggio piazzali e macchinari).  

Gestione Acque Meteoriche Dilavanti (AMD)  
La cantierizzazione dell’opera sarà effettuata limitando le operazioni di rimozione della copertura vegetale e del suolo 
allo stretto necessario. In tale ambito le previste aree di cantiere (operativo, logistico) saranno mantenute in loco– 
compatibilmente con lo svolgimento dei lavori – per il minor tempo possibile. Durante la fase di costruzione le aree 
destinate ad ospitare il campo agrivoltaico in progetto potranno essere così suddivise con riferimento alla tipologia di 
superficie: 
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·  area di cantiere e stoccaggio dei materiali, in cui sarà installata un’area per il ricovero di attrezzi e mezzi, 
un’area di stoccaggio dei materiali, i servizi igienici per le maestranze, i box degli uffici e un’area di raccolta 
dei materiali di risulta.  

·  aree operative permeabili, utilizzate limitatamente al tempo necessario all’installazione delle strutture di 
supporto e dei pannelli fotovoltaici. 

Le aree di cantiere e stoccaggio dei materiali, rappresentate nell’elaborato DI034COMTTTAV2P – Inquadramento 
aree di cantiere su CTR, avranno una superficie sempre inferiore a 5.000 m2, come evidenziato di seguito: 

·  area posta in prossimità alla cabina C1.1: 4.200 m2;  
·  area posta in prossimità alla cabina C2.1: 3.880 m2;  
·  area posta in prossimità alla cabina C2.2: 2.757 m2;  
·  area posta in prossimità alla cabina C3.1: 4.313 m2; 
·  area posta in prossimità alla cabina C3.2: 4.322 m2. 

In funzione delle attività previste, le aree di cantiere possono essere così suddivise: 

·  superfici dei piazzali in cui verranno effettuate attività di deposito rifiuti, rifornimento carburante e 
parcheggio dei mezzi; 

·  superfici di piazzali permeabili, adibite allo stoccaggio dei materiali; 
·  superfici impermeabili costituite dalle coperture degli edifici prefabbricati (uffici, spogliatoi, servizi igienici, 

etc). 

Le superfici dei piazzali in cui verranno effettuate attività indicate al primo punto saranno dotate di un sistema di 
protezione ambientale attraverso la realizzazione di un sistema di confinamento impermeabile costituito da un 
pacchetto specifico la cui impermeabilizzazione è garantita da tessuto non tessuto/HDPE/ tessuto non tessuto che sarà 
posato 20-25 cm al disotto del piano finito. Questo sistema garantisce la tenuta verso il sottosuolo di potenziali agenti 
inquinanti di infiltrazione provenienti dalle attività in progetto. Il sistema di impermeabilizzazione dell’intera piazzola 
servirà anche come sistema di salvaguardia durante le operazioni di rifornimento di gasolio. Al fine di evitare il 
ruscellamento delle acque meteoriche dilavanti superfici esterne alle aree di cantiere operative sarà realizzata una 
canaletta perimetrale alle aree di cantiere.  
 
Nelle successive fasi progettuali, per ciascuna area di cantiere, verrà effettuato il calcolo delle superfici scolanti con 
le modalità previste dall’allegato 5, capo 1 del DPGR n. 46/R 8 settembre 2008, considerando come bacini 
contribuenti alla generazione delle acque meteoriche di prima pioggia (AMPP) tutte le superfici impermeabili o 
parzialmente permeabili dalle quali si originano acque meteoriche dilavanti (AMD) a potenziale rischio di 
trascinamento di inquinanti, ad esclusione delle coperture degli edifici3. 
 

 

3 Come riportato nell'Allegato 5 del DPGR n. 46/R/2008 (capo 1 comma 2), poiché le aree di cantiere avranno una superficie 
inferiore a 5000 m2, si precisa che le acque meteoriche raccolte dalle coperture degli edifici (assimilabili ad AMD non 
contaminate) non verranno considerate ai fini del calcolo della superficie scolante. 
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La stima dei volumi di acque meteoriche di prima pioggia (AMPP)4 verrà effettuata, come indicato all’art. 2 comma 
g) della L.R n. 20/2006, considerando coefficienti di deflusso “pari a 1 per le superficie coperte, lastricate od 
impermeabilizzate ed a 0,3 per quelle permeabili di qualsiasi tipo, escludendo dal computo le superfici coltivate”.  
Le acque meteoriche ricadenti sulle superfici dei piazzali impermeabilizzate convergeranno in un punto di raccolta in 
cui si posizionerà un pozzetto interrato (scolmatore) che, una volta raccolta l’acqua di prima pioggia, la convoglierà 
attraverso un tubo in PVC ad un disoleatore.  
 
Considerando un singolo evento piovoso, il volume utile minimo della vasca di trattamento dovrà essere tale da 
garantire la raccolta dei primi 5 mm di pioggia ricadenti sulla superficie scolante dalla quale si originano le AMPP. 
Le acque raccolte saranno allontanate mediante autospurgo. Il dimensionamento di dettaglio dell’impianto di 
trattamento verrà effettuato in fase esecutiva. 
Con riferimento alle aree in cui saranno installati i pannelli fotovoltaici, si tratta di superfici permeabili (aree verdi) 
sulle quali non sarà effettuata alcuna impermeabilizzazione. In queste aree non sono attese lavorazioni che potranno 
comportare la dispersione di inquinanti a seguito del dilavamento delle superfici e non sarà nemmeno effettuato lo 
stoccaggio dei materiali. Quest’ultimi, infatti, saranno conferiti e depositati nelle aree di cantiere e trasferiti all’interno 
del campo fotovoltaico solo al momento della loro installazione.  
 
Gestione delle acque di lavorazione  
Sulla base delle lavorazioni di cantiere, non è prevista la produzione di acque di lavorazione. Le strutture di sostegno 
dei moduli fotovoltaici saranno infisse mediante battipalo, senza ricorrere a perforazioni con fluido, e non è previsto 
il lavaggio di betoniere in cantiere o altre operazioni di lavaggio dei mezzi. 
Per quanto riguarda gli scarichi di reflui civili prodotti dalle maestranze non si prevede lo scarico in corpo idrico 
superficiale, in quanto il cantiere sarà attrezzato per lo stoccaggio dei reflui in vasche e l’eliminazione successiva 
attraverso autobotti. 
 

c) di effettuare, sulla base delle indicazioni contenute nel PRQA la stima dell’emissione di polveri diffuse 
durante la fase di cantiere; 

da Prot. 0358840 Data 20/05/2025 di ARPAT 
 

Vista la documentazione presentata, si ritiene che il proponente debba integrare le informazioni fornite come 
descritto nei paragrafi che seguono. Si segnala che non è stata stimata l’emissione di polveri diffuse durante 
la fase di cantiere, da effettuarsi sulla base delle indicazioni contenute nel PRQA (Piano regionale per la 
qualità dell'aria ambiente).  

 
Si rimanda all’elaborato integrativo IN30VIATR1P - Studio previsionale delle polveri in fase di cantiere che è stato 
redatto e richiamato nello DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale. È stata quindi fornita una stima delle 
emissioni di polveri diffuse durante la fase di cantiere effettuata sulla base delle indicazioni contenute nel PRQA. 

 
4 L’art. 2 comma g) della L.R. n. 20/2006 definisce le acque meteoriche di prima pioggia (AMPP) come “acque corrispondenti, 
per ogni evento meteorico, ad una precipitazione di cinque millimetri uniformemente distribuita sull'intera superficie scolante 
servita dalla rete di drenaggio; ai fini del calcolo delle portate si stabilisce che tale valore si verifichi in quindici minuti; i 
coefficienti di deflusso si assumono pari ad 1 per le superficie coperte, lastricate od impermeabilizzate ed a 0,3 per quelle 
permeabili di qualsiasi tipo, escludendo dal computo le superfici coltivate; si considerano eventi meteorici distinti quelli che si 
succedono a distanza di quarantotto ore;” 
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d) di aggiornare la stima delle emissioni in atmosfera evitate dall’esercizio dell’impianto effettuando la 
valutazione utilizzando i fattori di emissione riferiti all’anno 2022, definiti dal Rapporto ISPRA n. 404/2024 
riferita, sotto il profilo temporale, ad 1 e 30 anni:  

o per i gas serra, si suggerisce (considerato che l’impianto oggetto dello studio è riconducibile alla 
sola produzione di energia elettrica, senza calore) il fattore di emissione per CO2 indicato nella 
tabella 1.14 (colonna Gross electricity production), ed i fattori di emissione per CH4 e N2O indicati  
in tabella 1.16;  

o per gli inquinanti atmosferici si suggeriscono i fattori di emissione indicati nella tabella 1.18.  
Le elaborazioni dovranno essere accompagnate da informazioni dettagliate sulle modalità di calcolo, 
da tutte le informazioni relative a documenti/rapporti di riferimento, compresi i riferimenti relativi 
ai fattori di emissione utilizzati (numero tabella e numero rapporto), e sui dati annuali di produzione 
di energia elettrica (kWh/anno) previsti per l’impianto.  
Nell’ambito di questo approfondimento, si ritiene preferibile che il proponente valuti il peso delle 
emissioni evitate di CO2, CH4, N2O, NOx, CO, COVNM e PM10 rispetto alle emissioni comunali e 
regionali estratte dall’IRSE 2017 (i dati dell’inventario IRSE possono essere richiesti ad ARPAT-
Settore CRTQA. 

Si rimanda al Capitolo 10 dello DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale che è stato aggiornato 
relativamente alla nuova progettualità e alle ultime pubblicazioni in materia di emissioni in atmosfera. In particolare, 
sono state considerati i fattori di emissione riferiti all’anno 2022, definiti dal Rapporto ISPRA n. 404/2024 riferita, 
sotto il profilo temporale, ad 1, 30 e 40 anni e i suggerimenti riportati da ARPAT con Prot 0358840 Data 20/05/2025 
di ARPAT. 
 
Si conferma che le elaborazioni sono accompagnate da informazioni dettagliate sulle modalità di calcolo, da tutte le 
informazioni relative a documenti/rapporti di riferimento, compresi i riferimenti relativi ai fattori di emissione 
utilizzati (numero tabella e numero rapporto), e sui dati annuali di produzione di energia elettrica (kWh/anno) previsti 
per l’impianto. Infine, sono state valutate le emissioni evitate di CO2, CH4, N2O, NOx, CO, COVNM e PM10 rispetto 
ai più recenti dati inerenti le emissioni comunali e regionali, per come estratte dall’IRSE 2019. Si è ritenuto di doversi 
riferire ai dati dell’IRSE 2019, in luogo di quelli che – indicati nel parere di ARPAT – afferiscono all’anno 2017, in 
quanto, come già detto, più recenti. 
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Osservazioni 
 
Si chiede, infine, al proponente, di prendere visione delle osservazioni pervenute da parte del pubblico pubblicate 
sul sito web regionale e di fornire le proprie eventuali controdeduzioni.  
 

13) Osservazione01: 

 
La scrivente società ESSITY PLD ITALY SPA come sopra rappresentata, procede ad indicare le eventuali 
problematiche di interferenze del progetto in esame con servizi tecnici, percorsi e quant’altro relativi 
all’attività di produzione/trasformazione carta svolta presso il sito di Porcari, denominato “LUCCA2”.   
Nello specifico come rappresentato nella documentazione grafica allegata che forma parte sostanziale della 
presente si evidenziano 2 tipologie di potenziale interferenze con l’attività in essere.   

1) Problemi relativi al percorso evidenziato in colore verde nell’allegato tecnico B “Schema 
interferenze 2” evidenzia problematiche inerenti alle lavorazioni che saranno svolte per la 
“realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "RNE13"” che non dovranno precludere 
l’accesso carrabile, mezzi pesanti, mezzi di soccorso, allo stabilimento ESSITY LUCCA 2, 
essendo il tratto di strada interessato, l’unica modalità di accesso allo stesso. La mancanza 
anche temporanea pregiudicherebbe il regolare flusso produttivo;  

2) Problemi relativi al percorso evidenziato con linea continua in colore rosso nell’allegato tecnico 
B “Schema interferenze 2” evidenzia problematiche inerenti alle lavorazioni che saranno svolte per 
la “realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato "RNE13"” riguardano la presenza e 
l’attraversamento di tubazioni acqua, elettriche, antincendio e dati della Via Bocci. Oltre a questo, 
si evidenzia che la via stessa risulta unico accesso alle aree di servizio quali parcheggio dipendenti 
e area stazione di pompaggio antincendio. Per quanto sopra dovranno essere garantire la costante 
accessibilità degli stessi e/o soluzioni alternative che possono garantire il regolare svolgimento delle 
attività  all’interno dello stabilimento e non dovranno ledere e far venir meno il rispetto delle 
normative di sicurezza garantite dagli standard aziendali. La mancanza anche temporanea 
pregiudicherebbe il regolare flusso produttivo;   

 
Pertanto, si richiede che durante le fasi di progettazione esecutiva e di lavorazione vengano adottate tutte le 
soluzioni tecnico-progettuali ed esecutive volte a non arrecare nessun tipo di danno, ritardo e quant’altro, 
per la produzione in essere presso il nostro stabilimento di Porcari – “ESSITY LUCCA 2”. 

 
Come anticipato al Capitolo 1 Introduttivo, le interferenze con le attività industriali relativamente la fase di costruzione 
dell’impianto sono materie tipiche della fase autorizzativa e non della fase di Valutazione di Impatto Ambientale. 
 
La Proponente prende atto delle indicazioni fornite dalla ESSITY PLD ITALY SPA e conferma che ne terrà 
debitamente conto in fase di autorizzazione unica ed in fase esecutiva. Con spirito di massima collaborazione, la 
proponente ha contattato la scrivente ed in data 16/07/2025 è stata effettuata una riunione tra il personale tecnico di 
ESSITY PLD ITALY SPA e il personale tecnico incaricato per conto della Proponente al fine di valutare 
congiuntamente la situazione.  
 
Dalla riunione non sono emerse questioni relative la Valutazione di Impatto Ambientale del progetto.  
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14) Osservazione02: 

 
La scrivente società ESSITY ITALY SPA come sopra rappresentata, procede ad indicare le eventuali 
problematiche di interferenze del progetto in esame con servizi tecnici, percorsi e quant'altro relativi 
all’attività di produzione carta svolta presso il sito di Badia Pozzeveri. 
 
Nello specifico come rappresentato nella documentazione grafica allegata che forma parte sostanziale della 
presente si evidenziano 3 tipologie di potenziale interferenze con l’attività in essere: 

1. Problemi relativi al percorso evidenziato in colore verde nell’allegato tecnico B “Schema 
interferenze 2” evidenza problematiche inerenti alle lavorazioni che saranno svolte per la 
“realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato ‘RNE13’” che non dovranno precludere 
l’accesso carrabile e pedonale ai pozzi “B” e “C” per garantirne il loro corretto funzionamento e le 
eventuali operazioni manutentive necessarie per garantire il regolare afflusso di acqua ai macchinari 
per la produzione della carta. La mancanza anche temporanea pregiudicherebbe il regolare flusso 
produttivo; 

2. Problemi relativi al percorso evidenziato con linea continua in colore arancione nell’allegato tecnico 
B “Schema interferenze 2” e nell’allegato tecnico C “Schema attraversamento” evidenzia 
problematiche inerenti alle lavorazioni che saranno svolte per la “realizzazione di un impianto 
agrivoltaico denominato ‘RNE13’” riguardano possibili interferenze al tratto di tubazione che 
adduce acqua, dati e corrente, alla cartiera che attraversa con passaggio interrato l’Autostrada A11 
Firenze-Mare. La mancanza anche temporanea pregiudicherebbe il regolare flusso produttivo; 

3. Problemi relativi al percorso evidenziato con linea tratteggiata in colore arancione nell’allegato 
tecnico B “Schema interferenze 2” evidenzia problematiche inerenti alle lavorazioni che saranno 
svolte per la “realizzazione di un impianto agrivoltaico denominato ‘RNE13’” riguardanti i punti 1) 
e 2) sopra descritti. 

Pertanto, si richiede che durante le fasi di progettazione esecutiva e di lavorazione vengano adottate tutte le 
soluzioni tecnico-progettuali ed esecutive volte a non arrecare nessun tipo di danno, ritardo e quant'altro, 
per la produzione in essere presso il nostro stabilimento di Badia Pozzeveri. 

 
Come anticipato al Capitolo 1 Introduttivo, le interferenze con le attività industriali relativamente la fase di costruzione 
dell’impianto sono materie tipiche della fase autorizzativa e non della fase di Valutazione di Impatto Ambientale. La 
Proponente prende atto delle indicazioni fornite dalla ESSITY ITALY SPA e conferma che ne terrà debitamente conto 
in fase di autorizzazione unica ed esecutiva. 
 
Si informa che la Proponente ha contattato la scrivente al fine di organizzare un incontro conoscitivo per la risoluzioni 
di potenziali interferenze. Durante l’incontro organizzato in data 16/07/2025 erano presenti i tecnici incaricati della 
scrivente e i tecnici di ESSITY PLD ITALY SPA. Nell’occasione non sono stati approfonditi i rilievi esposti 
nell’Osservazione 02 relativa l’impianto di ESSITY ITALY SPA, tuttavia si conferma che tali interferenze sono 
gestibili nell’ambito dell’Autorizzazione Unica del progetto e non riguardano questioni di VIA.  
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15) Osservazione03: 

 
I Consiglieri Comunali del Comune di Altopascio: Orlandi Fabio, Bianchi Luca, Biagini Valerio, Marchetti 
Maurizio, Marconi Simone e Fagni Francesco, in merito al procedimento di valutazione di impatto 
ambientale in corso, osservano che: 
 
Il progetto di impianto agrivoltaico di cui trattasi, denominato "RNE 13", insiste su un'area di 36,2 ettari (di 
cui 23,8 ettari recintati) interamente ricadenti nella frazione di Badia Pozzeveri del Comune di Altopascio e 
consta di ben 32.214 pannelli. 
 
Le recenti pronunce della giurisprudenza, sia da parte dei TAR che del Consiglio di Stato, hanno evidenziato 
un orientamento unitario, riguardo agli impianti agrivoltaici, secondo il quale detti impianti non beneficiano 
di un regime autorizzativo privilegiato rispetto ai tradizionali impianti fotovoltaici a terra, in quanto sono 
soggetti agli stessi vincoli paesaggistici, ambientali e procedurali. In particolare, il TAR Umbria, sentenza 
n. 615/2023, ha sottolineato che "l'agrivoltaico... non può prescindere dalla valutazione di compatibilità 
paesaggistica, ai sensi degli art. 136 e 146 del D.Lgs 42/2004 (Codice dei Beni Culturali), esattamente come 
previsto per il fotovoltaico a terra". Nello stesso senso il TAR Sardegna, sentenza n. 192/2023 e il TAR Puglia, 
sentenze n. 1144/2024 e 361/2023. 
 
Il Consiglio di Stato ha ulteriormente chiarito che l'obbiettivo della produzione energetica non può prevalere 
sulla necessità di tutelare il paesaggio ed il territorio. In particolare, nelle sentenze nn. 2242 e 2243 del 2022, 
ha precisato che "la finalità agricola non costituisce elemento idoneo a giustificare deroghe ai vincoli 
codificati per il fotovoltaico, dovendosi garantire un bilanciamento effettivo tra interessi energetici e tutela 
del territorio". Inoltre, con la sentenza n. 8235/2023, il Consiglio ha confermato che "l'agrivoltaico, se 
realizzato su aree agricole non degradate, deve rispettare i medesimi limiti previsti per il fotovoltaico a terra, 
incluso il divieto di sottrarre terreni all'attività primaria". 
Il TAR del Lazio, con diverse pronunce, ha confermato poi che la saturazione del territorio con installazioni 
FER rischia di generare esternalità negative con impatti significativi sul turismo e l'identità locale. 
 
È innegabile che imponendo impianti agrivoltaici, come quello in questione, le sue strutture accessorie 
(elettrodotti, stazioni elettriche, impianti di accumulo, ecc...) e la viabilità di accesso sono destinati a 
trasformare paesaggi unici in una sorta di squallida zona industriale che di fatto inciderà sull'esercizio 
dell'attività agricola e sulla possibilità di promozione e valorizzazione di un territorio. 
L'area interessata dall'impianto "RNE 13" si colloca in un'area dove il Piano Strutturale vigente del Comune 
di Altopascio prevede molteplici invarianti strutturali. 
 
La Tavola 13a la riconosce, unica area dell'intero territorio comunale, come invariante strutturale 
PAESAGGIO AGRARIO DI RILEVANTE VALORE AMBIENTALE (la tavola 14 la ricomprende nei sistemi 
territoriali come ZONA DI PRESIDIO DEL PAESAGGIO). 
La Tavola 13b evidenzia poi che l'impianto si va a collocare in esatta adiacenza, venendo a mancare la 
necessaria fascia di rispetto, dell'area vincolata, ai sensi del D.Lgs 42/2004, come sito archeologico dell'ex 
lago di Bientina. Più in generale, poi, tutta l'area umida ricompresa nel padule di Bientina deve essere intesa 
come area di estrema importanza paesaggistica, sottoposta alla tutela della biodiversità e della fauna 
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migratoria. Conseguentemente l'area dell'impianto va considerata, quanto meno, come area confinante con 
il sito Natura 2000 rendendo necessaria una valutazione di incidenza, VINCA, particolarmente accurata 
come richiesto dalla Direttiva 92/43/CEE e dalle sentenze della Corte di Giustizia UE. 
 
Il D.Lgs 104/2017, che modifica la disciplina di VIA, stabilisce che la valutazione debba comprendere non 
solo gli impatti diretti del progetto, ma anche quelli indiretti, cumulativi, a lungo termine, permanenti e 
temporanei, nonché le interazioni tra i diversi fattori ambientali. Inoltre la normativa prevede che la VIA 
debba considerare la conformità dei progetti alle strategie di tutela della biodiversità ed alle misure di 
conservazione stabilite dalla Direttiva Habitat 92/43/CEE e dalla Direttiva Uccelli 2009/147/CE, recepite in 
Italia attraverso il D.P.R. n. 357/1997. L'assenza di una valutazione dettagliata sugli effetti del progetto 
sull'area di pregio ambientale e sui suoi corredi ecologici contrasta con gli obblighi di protezione della zona 
a rischio. Infine la VIA deve essere condotta nel rispetto del principio di precauzione sancito dalla 
Convenzione di Rio del 1992. L'allegato 3 lettera f) del D.M. 10 Settembre 2010 prevede specificamente che 
possano essere dichiarate non idonee solo le aree SIC ma anche "le aree non comprese in quelle di cui ai 
punti precedenti ma che svolgono funzioni determinanti per la conservazione della biodiversità (fasce di 
rispetto o aree contigue delle aree naturali protette)". Nello stesso senso da ricordare anche la sentenza n. 
1872/2025, con la quale il Consiglio di Stato ha accolto un ricorso contro gli atti autorizzativi della Regione 
Toscana di un parco eolico, dove si fissano una serie di principi giurisprudenziali fondamentali riconoscendo 
alla Soprintendenza il ruolo che le spetta e ribadendo che gli strumenti urbanistici non possono essere 
vanificati senza un bricolo di istruttoria e motivazione. 
 
In ultimo giova ricordare anche che l'area dell'impianto ricade pienamente nel corridoio infrastrutturale 
previsto, nella tavola 13b del piano strutturale vigente, per la futura viabilità di collegamento tra il casello 
autostradale di Capannori e la via Bientinese e per il tezo lotto della circonvallazione di Altopascio. Opere 
strategiche per il sistema di mobilità della piana di Lucca e per i distretti produttivi esistenti. 
La società proponente (tra l'altro una s.r.l. con soli 10.000 euro di capitale sociale...) prevede in proposito 
di mantenere libera una fascia di rispetto di 30 metri ma deve essere considerato che l'attuale corridoio 
infrastrutturale è stato individuato in via ipotetica senza che ci siano stati tutti gli approfondimenti tecnici 
(geologici, idrogeologici e così via) che verranno fatti solo in stadi progettuali più avanzati. Di conseguenza 
il tracciato potrebbe essere anche variato ed a quel punto sarebbe ben difficile evitare l'intersezione con 
l'estesa area dell'impianto. 
In considerazione di tutti gli elementi esposti e considerando anche la natura di padule dell'area (ex lago 
bonificato) e come tale soggetta a frequenti allagamenti ed accumuli di acqua (che la presenza di pannelli 
potrebbe solo peggiorare con fenomeni di ruscellamento ed erosione) si chiede di stabilire la non idoneità 
del progetto ad essere accolto. 

 
In riferimento alle osservazioni presentate dai Consiglieri Comunali del Comune di Altopascio in merito all’Impianto 
RNE13, si fornisce di seguito un riscontro, in linea con quanto già trasmesso nell’ambito della procedura di VIA e nei 
documenti integrativi successivamente depositati. 

·  Distinzione tra impianti agrivoltaici e impianti fotovoltaici 

I Consiglieri Comunali, pur riconoscendo che il progetto in esame riguarda un impianto agrivoltaico, ne operano 
un’assimilazione impropria al fotovoltaico a terra. 

La differenza è invece sostanziale: l’agrivoltaico consente la prosecuzione delle attività agricole, poiché i moduli 
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sono rialzati e distanziati, mantenendo la permeabilità del suolo e l’accesso a sole e pioggia. È proprio su questo 
aspetto che la giurisprudenza amministrativa si è espressa in modo univoco, chiarendo che gli impianti agrivoltaici 
non possono essere valutati alla stregua dei fotovoltaici tradizionali, ma richiedono una valutazione specifica delle 
loro peculiarità tecnologiche e della coesistenza con l’attività agricola. 

In tale prospettiva, la stessa sentenza del Consiglio di Stato richiamata dai Consiglieri (n. 8235/2023), lungi dal fornire 
argomenti ostativi, conferma in realtà l’opposto, affermando testualmente che: “ [a]lla luce di quanto osservato, non 
si comprende, pertanto, come un impianto che combina produzione di energia elettrica e coltivazione agricola 
(l’agrivoltaico) possa essere assimilato ad un impianto che produce unicamente energia elettrica (il fotovoltaico), 
ma che non contribuisce, tuttavia, neppure in minima parte, alle ordinarie esigenze dell’agricoltura”. 
Il che non vuol dire che una simile tipologia di impianti debba ritenersi sempre e comunque consentita in deroga al 
regime vincolistico posto a presidio dei valori paesaggistici e ambientali, ma che la compatibilità  dell’iniziativa vada 
verificata concretamente e non sulla base di automatismi, evitando automatismi interpretativi e applicazioni acritiche 
di disposizioni elaborate per il fotovoltaico tradizionale. 

Nel caso dell’Impianto Agrivoltaico RNE13, il progetto: (i) non presenta vincoli paesaggistici diretti; (ii) rientra tra 
le aree idonee ai sensi dell’art. 20, comma 8, lett. c-ter), n. 3, del D.Lgs. n. 199/2021; (iii) è sottoposto a un 
procedimento autorizzativo comprensivo di una compiuta valutazione di compatibilità ambientale, con il 
coinvolgimento di tutte le amministrazioni competenti, incluse quelle preposte alla tutela del paesaggistica e 
ambientale. 

·  Compatibilità paesaggistica e urbanistica 

La progettazione è stata ripresentata come dettagliato con le tavole  IN3VIATTTAV1P – Tavola comparativa delle 
aree agricole per indici agrivoltaici , IN4VIATTTAV1P – Tavola comparativa del layout catastale del progetto e 
IN5VIATTTAV1P – Tavola comparativa del progetto delle mitigazioni e del progetto agricolo.  
Tale mutata progettualità ha previsto, ulteriormente, una verifica – rappresentata, tra gli altri, in DI113VIATTTAV2P 
– Vincoli paesaggistici e storico culturali e nel paragrafo 7.3.4 del DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale 
– dei rapporti del progetto con l’analisi delle invarianti strutturali previste dal Piano Strutturale (PS) del Comune di 
Altopascio. In particolare, relativamente a questo aspetto si segnala che: 
 

·  l’impianto è – secondo quanto illustrato dalla Tavola 13a del PS comunale di Altopascio – parzialmente 
ricompreso nel “Paesaggio agrario di rilevante valore ambientale”. Nei documenti sopra segnalati, 
relativamente a tale peculiarità territoriale, si è potuto evidenziare – riferendosi alle NTA del suddetto PS del 
comune di Altopascio (in particolare: art. 16) – la piena coerenza del progetto con le norme di utilizzo del 
“Paesaggio agrario di rilevante valore ambientale”;  

·  l’impianto è – secondo quanto illustrato dalla Tavola 13b del PS comunale di Altopascio – parzialmente 
ricompreso nei “Siti archeologici e di interesse archeologico”. Si segnala, a vantaggio di chiarezza, che tale 
peculiarità individuata dal PS del comune di Altopascio non ha nulla a che vedere con le c.d. “Zone di 
interesse archeologico” individuate, ai sensi dell’art. 142, co. 1, lettera m del DLgs n. 42/2004 e smi, 
nell’ambito del PIT-PPr della Regione Toscana. Le “Zone di interesse archeologico” presenti nell’ambito 
territoriale di riferimento non sono – come già segnalato dalla competente Sovrintendenza  –minimamente 
interessate dal progetto in oggetto. Tutto ciò doverosamente premesso, si sottolinea  – riferendosi alle NTA 
del suddetto PS del comune di Altopascio (in particolare: art. 16) –la piena coerenza del progetto con le norme 
di utilizzo dei “Siti archeologici e di interesse archeologico”;  

·  l’impianto, nella soluzione progettuale ivi presentata, presenta una piena coerenza con il Corridoio 
infrastrutturale stradale” illustrato nella Tavola 13b del PS comunale di Altopascio: la nuova soluzione, come 
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già illustrato in premessa, è stata sviluppata – tra gli altri motivi – proprio per evitare qualsivoglia interferenza 
del progetto con tale previsione, si rimanda anche al DI070VIATR2P - Rapporti del progetto con la viabilità 
in programmazione per l'ambito di riferimento per quanto concerne i rapporti della progettazione con la 
viabilità in programma e al Parere tecnico-legale relativo ai Rapporti del progetto con la viabilità in 
programmazione per l’ambito territoriale di inserimento; 

·  il progetto in valutazione non presenta alcuna interferenza con le “aree tutelate per legge” e con gli “immobili 
ed aree di notevole interesse pubblico” individuati, nell’ordine, dagli artt. 142 e 136 del D.Lgs n. 42/2004 e 
smi e rappresentati – in coerenza con quanto previsto dall’art. 143, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs n. 
42/2004 e smi – nel PIT-PPr attualmente vigente della Regione Toscana. Questa, in estrema brevità, non 
sussiste – anche tenendo in considerazione quanto previsto dall’art. 2 al DPR n. 31/2017 per ciò che concerne 
le attività nel sottosuolo di cui all’allegato A, punto A.15 dello stesso decreto – per nessuno degli elementi 
progettuali dell’impianto agrivoltaico RNE13; 

·  Per quanto concerne le perplessità espresse relativamente la presenza dell'ex lago di Bientina nonché dell'area 
umida ricompresa nel padule di Bientina si rimanda al paragrafo successivo di risposta “Rischio Idraulico e 
Geomorfologico – Direttiva Habitat e Direttiva Uccelli” 
 

Riferendosi, infine, ai rapporti del progetto con le aree vincolate e i presunti impatti su paesaggi agrari di pregio o su 
aree adiacenti a siti archeologici, si segnala che l’intero progetto sarà sottoposto a verifica da parte degli Enti 
competenti. Le fasce di rispetto e le distanze dalle aree soggette a vincolo sono state rispettate, secondo quanto previsto 
dalla normativa e dalla cartografia ufficiale disponibile. Si rimanda allo DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto 
Ambientale e a tutta la documentazione da esso richiamata. 
 

·  La disciplina di VIA e la coerenza documentale della progettazione di RNE13 

Il capitolo 10 dello DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale contiene tutti i contenuti prescritti dalle “Linee 
guida SNPA 28/2020”, strumento nazionale di riferimento per la redazione e la valutazione degli studi di impatto 
ambientale ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006.  
Il D.Lgs. n. 104/2017 ha previsto l’adozione di tali linee guida e introdotto modifiche procedurali volte sia a rendere 
più efficienti i procedimenti amministrativi sia a innalzare il livello di tutela ambientale. 
La documentazione presentata per l’Impianto RNE13 risulta pienamente coerente con la normativa vigente e le 
richieste di integrazione, a cui la presente replica fornisce riscontro, hanno coperto tutti i profili richiesti. 
 
Relativamente al rispetto del principio di precauzione di sancito dalla Convenzione di Rio del 1992, si osserva come 
tale principio sia già parte integrante del diritto europeo e nazionale e venga correttamente applicato nelle procedure 
VIA. In particolare, si rileva come l’analisi degli impatti riveli che il progetto RNE13 produca minori impatti di rango 
basso o molto basso per le sole matrici ambientali dell’uso del suolo, della geomorfologia e della qualità dell’aria 
nelle sole fasi di cantiere. L’analisi degli impatti inoltre riconosce gli impatti positivi che l’impianto produce sulla 
matrice aria, sulle componenti meteoclimatiche, sulle reti ecologiche ed ecosistemiche, sulla fauna, sulla flora e 
vegetazione ed infine sul sistema economico nazionale e locale.  
In tale quadro, il richiamo alla Convenzione di Rio appare puramente ornamentale e privo di fondamento: essa non 
introduce obblighi ulteriori rispetto alla disciplina vigente e non incide sulla valutazione di un impianto agrivoltaico 
come quello in progetto.  
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·  Interferenza con il corridoio infrastrutturale 

Con riferimento alle interferenze succitate si rimanda al Capitolo 2 che contiene un approfondimento tecnico e grafico 
relativo le interferenze evidenziate in sede di istruttoria con elementi di pianificazione viario-infrastrutturali dal quale 
risulta evidente che non sussiste alcun’interferenza con la nuova modifica progettuale prevista. 
 
Nel merito è stato anche prodotto il Parere tecnico-legale relativo ai Rapporti del progetto con la viabilità in 
programmazione per l’ambito territoriale di inserimento che viene fornito contestualmente con la presente lettera di 
risposta. 

·  Rischio Idraulico e Geomorfologico – Direttiva Habitat e Direttiva Uccelli 

L’area interessata dal progetto non rientra in alcun sito della Rete Natura 2000 regionale. Tuttavia, è stato comunque 
predisposto uno studio di incidenza a livello di screening  secondo i contenuti tecnici e le procedure previste 
dall’allegato G al D.P.R. n. 357/97 e s.m.i. (D.P.R. n. 120/03) e, inoltre, quelle individuate dalle vigenti “Linee guida 
nazionali in materia di VIncA”, edite nel 2019 (cfr. elaborato DI069VIATRINC2P – Relazione screening di incidenza). 
Come illustrato nello studio di incidenza condotto a livello di screening, il progetto ha previsto l’adozione di 
specifiche misure di tutela della biodiversità, quali la conservazione della rete idraulica, la rotazione agronomica, 
l’inserimento di aree umide mitigative e la gestione delle superfici in chiave agroecologica, il tutto nel rispetto di 
specifiche condizioni d’obbligo individuate dalla Regione Toscana dalla previgente DGRT n. 13/2022, oggi superata 
– con assenza di modifiche significative relativamente alle condizioni d’obbligo regionali – dalla DGR n. 1267/2025. 
Si rimanda alla DI069VIATRINC2P Relazione screening di incidenza per maggiori dettagli. Si rammenta, in ogni 
caso, che il progetto, sia nella precedente procedura di verifica di assoggettabilità a VIA che in quella di Valutazione 
di Impatto Ambientale, era corredato di apposito studio inerente l’incidenza che lo stesso avrebbe potuto determinare 
sui siti della Rete Natura 2000 presenti nell’area vasta di inserimento del progetto, segnatamente riconducibili alle 
Zone Speciali di Conservazione IT5120101 “Ex alveo del Lago di Bientina”, IT5120020 “Padule di Verciano, Prati 
alle Fontane, Padule delle Monache”, IT5120018 “Lago di Sibolla” e la Zona di Protezione Speciale IT5120105 
“Bonifica della Gherardesca”. L’Ente competente (Settore VAS e VIncA della Regione Toscana) – riferendosi a tale 
studio ed in entrambe le fase procedurali sopra richiamate – si è già espresso positivamente, convenendo con la 
scrivente sul fatto che l’impianto in oggetto non determina alcuna incidenza sull’integrità dei suddetti siti né, 
peraltro, sullo stato di conservazione di habitat e specie (animali e vegetali) tutelati dagli stessi siti Rete Natura 
2000 (vedi Prot.0333516 12/06/2024 del Settore VAS_e VinCA di Regione Toscana e Prot.0212893 31/03/2025 del 
Settore VAS_e VinCA di Regione Toscana). 
 
In merito al rischio idraulico, si fa presente che l’area è interessata da rischio geomorfologico ed idraulico elevato e 
che per tale motivo già in fase di progetto definitivo sono state redatte la DI062VIATRIDR2P - Relazione idraulica 
preliminare e la DI061VIATRGEO2P - Relazione geologico-geotecnica che dettagliano anche tramite modellistica 
previsionale la gestione del rischio. In merito a tali questioni gli enti competenti si sono espressi con Parere Favorevole 
(Prot.0562846_28.10.2024_Sett.GenioC ) già in fase di Screening Ambientale al netto del rispetto di quanto 
progettato e dichiarato negli appositi elaborati, o hanno espresso la non necessità di atti di assenso 
(Prot.0242259_10.04.2025_Adbs) rimandando alle dichiarazioni asseverate da prodursi in fase di progetto esecutivo 
a cura del proponente. 
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·  Conclusioni 

Il progetto dell’Impianto RNE13 risulta pienamente conforme al quadro normativo vigente e coerente con le 
previsioni di pianificazione territoriale e ambientale, avendo recepito le osservazioni tecniche formulate dagli enti 
competenti ed essendo corredato da un impianto documentale completo. 
La realizzazione dell’Impianto consentirà la produzione di circa 25 GWh annui di energia rinnovabile, contribuendo 
in modo significativo al raggiungimento degli obiettivi  del Piano Energetico Regionale (PEAR) e delle strategie 
nazionali (PNIEC e PNACC) in materia di transizione energetica e decarbonizzazione. 
 
La progettazione è stata sviluppata in un’ottica di integrazione ambientale, prevedendo opere di compensazione e 
valorizzazione territoriale: tra queste, la creazione di una nuova area umida di circa 5.000 m², che fungerà da hotspot 
ecologico e costituirà un vettore di rinaturazione per l’area vasta del Padule del Lago di Bientina, favorendo la 
colonizzazione da parte della fauna locale. 
 
Quanto agli aspetti idraulici e geomorfologici, il progetto non comporterà alcuna alterazione negativa delle condizioni 
preesistenti; al contrario, grazie alla realizzazione di opere di mitigazione paesaggistica e idraulica, il territorio sarà 
meglio difeso da fenomeni alluvionali, erosivi e di ruscellamento rispetto all’attuale assetto agricolo. 
 
Ne consegue che, diversamente da quanto sostenuto dai Consiglieri Comunali, l’Impianto Agrivoltaico RNE13 non 
solo rispetta i requisiti di legge e le prescrizioni ambientali, ma rappresenta anche un’occasione di valorizzazione del 
territorio  e di incremento della resilienza ambientale in coerenza con gli indirizzi normativi e giurisprudenziali più 
recenti. 
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Rilievi e richieste fatti dagli enti conferenti non riportati dalla Regione 
 
Con l’obiettivo di rendere più semplice la lettura ad ogni ente conferente, di seguito si riportano ulteriori richieste di 
integrazioni espresse nell’ambito dei contributi tecnici resi disponibili tramite portale online di Regione Toscana che 
la Proponente non ha individuate tra le richieste espresse dalla Regione con prot. n. 0388957, del 27/05/2025. Come 
nella sezione precedente del documento sono stati riportati in corsivo di colore blu i contributi degli enti conferenti:  
 
da Prot. 0242259 del 11/04/2025 Autorità di Bacino Distrettuale dell’appennino settentrionale 

 
In merito all’occupazione di suolo prevista, preso atto che la tipologia dell’impianto non prevede 
l’impermeabilizzazione del terreno, si raccomanda anche per le successive fasi progettuali/attuative di 
garantire l'invarianza idraulica e idrologica delle trasformazioni d'uso del suolo, in modo da non 
determinare aggravio delle condizioni di rischio in altre aree.  

 
La scrivente garantisce per le successive fasi progettuali ed attuative il rispetto dell’invarianza idraulica ed idrologica 
delle trasformazioni d’uso del suolo in modo da non determinare un aggravio delle condizioni del rischio in altre aree. 
 
da Prot.0249427_14.04.2025 Sett.Forestale 
 

Attraverso la consultazione della banca dati territoriale messa a disposizione, secondo il protocollo WMS 
(Web Map Service) dalla Regione Toscana (portale Geoscopio), è stato possibile verificare che l’area 
interessata dalla realizzazione dell’impianto agrivoltaico non interferisce con aree sulle quali è cartografato 
vincolo idrogeologico mentre la recinzione interferisce con aree boscate per una superficie di circa 180mq.  
 
Il progetto, così come presentato dal proponente, non attiene materie di competenza dello scrivente Settore 
purché la recinzione, per la parte che interessa il bosco, sia eseguita in conformità all’art 42 comma 11 
lettera c) della legge forestale e dell’art. 99 comma 1 del regolamento forestale.  

 
Come anticipato al punto 9) della sezione “Paesaggio e Beni Culturali” della presente lettera di risposta, l’interferenza 
con i beni di cui art. 142, c.1, del Codice lett. g) bosco, non sussiste in quanto le stesse aree boscate non sono mai 
state oggetto di alcuna trasformazione sebbene le stesse risultino all’interno dell’area in disponibilità della Proponente.  
 
In particolare, si sottolinea che ogni nuova realizzazione di impianto prevista (tracker per moduli fotovoltaici e 
recinzione) si trova ad oltre 100 metri dal vincolo di cui art. 142, c.1, del Codice lett. g) bosco. 
 
 
da Prot.0259275_16.04.2025_Comune di Porcari 
 

Richiesta di integrazioni 
 
6 ) si ricorda a tal fine di verificare anche le distanze con gli impianti già assentiti/autorizzati al fine di evitare 
il cumulo di impianti vietato dall’art. 6 della L.R. n. 11/2011 ancora vigente, fornendo uno specifico elaborato 
dimostrativo delle distanze che intercorrono.  

 
Si rimanda a quanto risposto al Comune di Altopascio punto 3) della sezione “Posizione degli enti locali” della 
presente lettera di risposta e alla tavola IN28VIATTTAV1P - Tavola relativa analisi effetto cumulo.  
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7) chiarire se è prevista la dichiarazione di pubblica utilità per realizzare l’impianto e se è previsto 
l’esproprio come sembrerebbe dal Piano Particellare o se sono previste solo servitù di cavidotti da indicare 
meglio; indicare se la ditta è già in possesso di accordi con le varie proprietà.  

 
Relativamente la dichiarazione di pubblica utilità per la realizzazione delle procedure espropriative si conferma che 
la Proponente ha richiesto la dichiarazione di pubblica utilità contestualmente la protocollazione dell’istanza di 
Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 9 del D. Lgs 190/2024. 
 
Relativamente gli accordi con le varie proprietà site nel Comune di Porcari si indica che non sono stati redatti accordi 
di servitù bonaria e si intenderà procedere mediante la disciplina di cui del D.P.R. 327/2003. 
 
Si rimanda in ogni caso alla fase di Autorizzazione Unica del progetto. 
 

B) Parere / contributo tecnico istruttorio conclusivo:   
Si comunica inoltre che ai fini del nulla osta al passaggio dei cavidotti lungo le vie comunali che 
alimenteranno l’impianto, il provvedimento autorizzativo allo scavo su strada comunale ed il relativo 
disciplinare con tutte le prescrizioni necessarie in base all’art. 26 del D. Leg.vo n. 285 del 30 aprile 1992, 
verrà rilasciato dall’Ufficio Lavori Pubblici al momento dell’inizio dei lavori.  
Si ricorda che per quanto riguarda il posizionamento delle condotte di attraversamento dei corsi d’acqua 
deve essere presentata idonea istanza all’ufficio del Genio Civile / Regione Toscana e per l’attraversamento 
del Rio Tazzera deve essere conseguita l’autorizzazione paesaggistica semplificata di cui all’art. 146 del 
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i..  

 
La Proponente prende atto che ai fini del nulla osta al passaggio dei cavidotti lungo le vie comunali che alimenteranno 
l’impianto, il provvedimento autorizzativo allo scavo su strada comunale ed il relativo disciplinare con tutte le 
prescrizioni necessarie in base all’art. 26 del D. Lgs n. 285 del 30 aprile 1992, verrà rilasciato dall’Ufficio Lavori 
Pubblici al momento dell’inizio dei lavori. 
 
La Proponente prende atto dell’esigenza di richiedere al Genio Civile di Regione Toscana concessione per 
l’attraversamento del Rio Tazzera. Si ribadisce la non necessità di autorizzazione paesaggistica per l’interferenza in 
oggetto. 
 
Si rimanda in ogni caso alla fase di Autorizzazione Unica del progetto. 
 
 

Si segnala che l’elaborato DI051COMTTTAV1P - Viabilità esterna - raccordi con viabilità esistente non è 
apribile.  

 
Si rimanda a quanto risposto al Comune di Altopascio punto 3) della sezione “Posizione degli enti locali” della 
presente lettera di risposta.  
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da Prot.0358840_20.05.2025_ARPAT 
 
Impatto acustico  
 
Il proponente determina i livelli sorgente simulati in facciata dei ricettori maggiormente esposti a seguito 
dell’applicazione degli «accorgimenti tecnici procedurali»: ne risulta permanere la presenza di criticità 
presso alcuni ricettori. Si ritiene quindi necessaria la scrupolosa applicazione di tutti gli «accorgimenti 
tecnici procedurali» indicati nella documentazione e la presentazione di una istanza di autorizzazione in 
deroga per lo svolgimento delle attività temporanee di cantiere, da inoltrarsi alla competente autorità 
comunale, come indicato dal D.P.G.R n. 2/R/2014 1. Si ricorda che le lavorazioni non potranno aver inizio 
prima della concessione della deroga da parte del Comune. 

 
[…] 

 
in relazione alla possibile presenza di componenti tonali nell’emissione sonora delle cabine di 
trasformazione, si ritiene opportuno che il proponente esegua, una volta che l’impianto sarà in pieno 
esercizio, una specifica indagine strumentale presso i ricettori più vicini, al fine di verificarne l’eventuale 
presenza. 

 
Relativamente la fase di costruzione, si conferma che saranno applicate le misure di mitigazione riportate nel 
DI057VIATRSIA2P - Studio di Impatto Ambientale e che sarà richiesta – prima dell’avvio delle attività di cantiere, 
ossia a seguito dell’ottenimento dell’autorizzazione unica ex art. 9 del D.lgs. n. 190/2024 e smi – l'autorizzazione per 
le emissioni rumorose in deroga, ai sensi dell’art. 16, comma 9 del DPGRT n. 2/2014, della LR Toscana n. 89/1998 
e della L. n. 447/1995, anche in relazione a quanto dettagliato nel DI071VIATR2P Piano di Monitoraggio.  

 
Relativamente la fase di esercizio si fa presente che nel DI071VIATR2P Piano di Monitoraggio è già previsto che 
in fase di esercizio venga effettuato il monitoraggio acustico nei punti P1 e P2.  

 
Suolo, sottosuolo e criticità del territorio 
 
Al fine di evitare potenziali fenomeni di contaminazione, si ritiene opportuno che vengano adottate le seguenti 
soluzioni gestionali, anche durante le fasi di esercizio:  

·  disporre materiali d'opera potenzialmente contaminanti sollevati da terra, al riparo dalle 
AMD;  

·  in caso di sversamenti accidentali, provvedere nel più breve tempo possibile a circoscrivere 
e raccogliere il materiale che dovrà essere portato a bonifica/smaltimento;  

·  effettuare i rifornimenti di carburante e lubrificante in area impermeabile e dotata di rete di 
raccolta di eventuali sversamenti;  

·  controllare periodicamente la tenuta di contenitori, cisterne, serbatoi e dei circuiti 
oleodinamici. 

 
Comunemente a quanto previsto nei cantieri per la realizzazione di opere analoghe a quelle in oggetto ed in coerenza 
con quanto previsto dai principali riferimenti normativi, tecnici e di best practice (tra le quali si rammentano quelle 
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espresse nel documento “Linee guida per la gestione dei cantieri ai fini della protezione ambientale” predisposto da 
ARPAT e dal Settore VIA-VAS di Regione Toscana nel 2018) vigenti, il progetto ha previsto – in qualità di opere di 
minimizzazione e compatibilizzazione ambientale – l’insieme di misure di prevenzione già richiamate da ARPAT nel 
parere in oggetto. Evidenza di tale previsione è riportata nel capitolo 12 del documento DI057VIATRSIA2P – Studio 
di Impatto Ambientale, al quale si rimanda per i doverosi dettagli. 
 

Microclima 
 
Si ritiene pertanto che la metodologia di monitoraggio con stazioni meteorologiche a campo, con le posizioni 
di monitoraggio indicate dal proponente e con i criteri indicati dalle linee guida ARPAV 8, sia da ritenersi 
la più adeguata e attendibile per una valutazione degli effetti sul microclima.  
Si richiede che gli esiti del monitoraggio vengano trasmessi ad ARPAT entro sei mesi dalla fine delle 
misurazioni. 

 
Si informa il competente ufficio di ARPAT che al fine di rispondere alla Provincia di Lucca è stato elaborato uno 
IN1VIATR1P - Studio Previsionale Modellistico-Numerico sui potenziali impatti microclimatici con il software 
ENVIMET il quale ha permesso di integrare nuovamente il DI071VIATR2P Piano di Monitoraggio che viene 
ripubblicato in versione finale. Si conferma che gli esiti del monitoraggio verranno trasmessi ad ARPAT entro 
sei mesi dalla fine delle misurazioni. 

 
RIR 
Si prende atto di quanto dichiarato nell’elaborato in merito alla indicazione di misure di sicurezza di 
dettaglio nel Piano di Sicurezza dell’impianto e all’effettuazione di informazione e formazione sui rischi e 
procedure da adottare in caso di emergenza. Si ritiene che analoghe cautele dovranno essere estese a tutti i 
livelli di appalto e previste in caso di effettuazione di interventi di manutenzione.: 
 

Il DI028COMTR2P - Piano preliminare di sicurezza dell’impianto è stato aggiornato in maniera da adottare le 
analoghe cautele previste per la fase di esercizio anche alle campagne di manutenzione ordinarie e straordinarie che 
il cavidotto dovesse prevedere. Tali prescrizioni saranno estese a tutti i livelli di appalto e trasmesse ai responsabili 
per la sicurezza durante le fasi di costruzione e di esercizio. 
 
da Prot.212893_31.03.2025_Sett. VAS e VINCA 
 

Dall’esame della documentazione trasmessa si evince che il progetto non presenta modifiche rispetto a quello 
presentato nell’ambito della Verifica di assoggettabilità, comprensivo di screening di Incidenza, in merito al 
quale lo scrivente Settore ha rilasciato  parere favorevole   con nota  ns.  Prot. 0333516 del  12/06/2024. 
Si conferma pertanto  il parere trasmesso in merito alla valutazione di incidenza che si allega alla presente 
comunicazione. 

 
Si prende atto del parere dell’ufficio competente che riporta che è possibile concludere in maniera oggettiva che non 
sono prevedibili effetti significativi sui siti ZSC IT5120020 Padule di Verciano, Prati alle Fontane, Padule delle 
Monache, ZSC IT5120101 Ex alveo del Lago di Bientina, ZPS IT5120105 Bonifica della Gherardesca, ZSC 
IT5120018 Lago di Sibolla.  
da Prot.264853_22.04.2025_Sett.Transizione Ecologica e Sostenibilità Ambientale 
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Per quanto riguarda la ricomprensione del progetto d’impianto all’interno delle aree idonee di cui 
all’articolo 20, comma 8, del D.Lgs. 199/2021, il Settore non risulta competente a verifiche puntuali, non 
essendo ancora la disciplina sulle aree idonee ricondotta a legge regionale. Si rileva comunque che il 
proponente ha documentato, tramite elaborati approfonditi con le integrazioni, la ricadenza del sito di 
impianto nelle "aree idonee" di cui al D.Lgs. 199/2021, articolo 20 comma 8, e in particolare totalmente 
nella casistica di cui alla let. C ter punto 3, fatto salvo eventuali precisazioni da parte degli enti competenti. 
 
Come specificato in narrativa, qualora il sito ricada oltre che nelle “aree non idonee” di cui al PAER 
contestualmente pure nelle "aree idonee" recentemente individuate da norma statale - articolo 20 comma 8 
del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199, tale individuazione statale risulta avere importanti effetti anche sulla 
previgente programmazione regionale. 
Pertanto, per quanto attiene alla corrispondenza del progetto rispetto agli obiettivi di aumento della 
produzione di energia da fonte rinnovabile, in coerenza con la programmazione energetica statale e 
regionale, non si esprimono opposizioni al progetto. 

 
Si prende atto del parere dell’ufficio non esprime opposizioni al progetto. Per quanto attiene all’idoneità dell’area si 
rimanda a quanto dettagliato al paragrafo 1) in risposta alla Provincia di Lucca ed a quanto determinato dalla Regione 
con Decreto n.25277 del 15/11/2024 di assoggettabilità a VIA.  
 

Interferenze con Rete Gas di SNAM 
 
In ultimo si segnala che con Prot.0307630 29/05/2024 SNAM Rete Gas e con prot. Interni (EAM89029, EAM89340, 
EAM89341, EAM89343 e EAM89345 propri di SNAM Rete Gas) sono già state analizzate le interferenze con la rete 
gas per cui in data 19/09/2024 la proponente ha effettuato un picchettamento insieme al personale incaricato di SNAM.  
 
Si rileva che SNAM non si è espressa in fase di VIA, si rimanda in ogni caso alla fase di Autorizzazione Unica del 
progetto per la gestione delle interferenze comunque presenti e già analizzate in dettaglio durante la fase di screening 
ambientale. 
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Nuovi Elaborati e modifiche agli elaborati rilevanti 

Si trasmette contestualmente alla presente il DI001COMAMELE3P – Elenco elaborati in versione revisionata dove 
sono evidenziate in rosso gli elaborati di progetto aggiornati o integratici prodotti per la consegna delle presenti 
integrazioni. 

Di seguito sono elencati esclusivamente i nuovi elaborati prodotti che, come da linee guida regionali, sono codificati 
con prefisso IN relativo la fase di Integrazioni del procedimento in corso. 

 

 

Tabella 3 Elenco nuovi elaborati presentati per fase di integrazione alla procedura di VIA 

Modello Microclima - Elisa Gatto PhD IN1VIATR1P 

Progetto di paesaggio per l'inserimento dell'impianto 
agrivoltaico RNE13 

IN2VIATR1P 

Tavola comparativa delle aree agricole per indici 
agrivoltaici  

IN3VIATTTAV1P 

Tavola comparativa del layout catastale di progetto  IN4VIATTTAV1P 

Tavola comparativa del progetto delle mitigazioni e del 
progetto agricolo  

IN5VIATTTAV1P 

Tavola analisi delle alternative proprietà Società Agricola 
Fattoria Badia Pozzeveri S.r.l. 

IN6VIATTTAV1P 

Rapporti del progetto con la viabilità in programmazione 
per l'ambito di riferimento - PFTE 

IN7VIATTTAV1P 

Mappa Interferenza su CTR  IN8VIATTTAV1P 

Interferenze Via Bocci - Cavidotto Rete IN9VIATTTAV1P 

Interferenze Via Bocci - Cavidotto Utente IN10VIATTTAV1P 

Interferenze Via Bernardini IN11VIATTTAV1P 

Interferenza Canale Fossa Nuova IN12VIATTTAV1P 

Interferenze Via Carlotti IN13VIATTTAV1P 

Interferenza Rio Leccio IN14VIATTTAV1P 

Interferenze Via Diaccio IN15VIATTTAV1P 

Interferenze Via Del Sesto - 1  (Interf con Altop 1) IN16VIATTTAV1P 

Interferenze Torrente Tazzera IN17VIATTTAV1P 

Interferenze Via del Sesto - 2  (Interf con Altop 1) IN18VIATTTAV1P 
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Interferenza Attraversamento Autostrada A11 IN19VIATTTAV1P 

Interferenze interne al campo IN20VIATTTAV1P 

Interferenza Acquedotti e Fognature IN21VIATTTAV1P 

Tavola RFI IN22VIATTTAV1P 

Limite ASPI e distanze - Mappa Catastale IN23VIATTTAV1P 

Aree Incidente Rilevante IN24VIATTTAV1P 

Inquadramento Territoriale Cabine IN25VIATTTAV1P 

Disegno Architettonico Cabina di Consegna e Cabina Utente IN26VIATTTAV1P 

Distanze Cabine consegna IN27VIATTTAV1P 

Tavola relativa analisi effetto cumulo e Altopascio 2 + 
Altopascio 1 + Finergia 

IN28VIATTTAV1P 

Studio previsionale delle polveri in fase di cantiere IN30VIATR1P 

Struttura vegetazionale della Piana di Lucca IN31VIATTTAV1P 

Analisi della maglia agraria della Piana di Lucca IN32VIATTTAV1P 

Diffusione della coltivazione del pioppo nella Piana di 
Lucca 

IN33VIATTTAV1P 

Comunicazione ARPAT 1 IN34VIATM1P 

Comunicazione ARPAT 2 IN35VIAAM1P 

Comunicazione PEC RFI  IN36VIAAM1P 

Dichiarazione Fidejussorie  IN37VIAAM1P 

Invarianti del progetto di paesaggio IN38VIATTTAV1P 

 

Per facilità di lettura e condivisione dei dati è stata predisposta una data room Dropbox contenente le integrazioni 
trasmesse agli uffici regionali competenti tramite supporto fisico con posta raccomandata. I dati sono quindi 
disponibili in copia digitale al seguente link: 

https://www.dropbox.com/scl/fo/xirpx833moeijko986pla/AJSwOe_zlOfh_6QYjr8lkCs?rlkey=lldlxjeqht9b54w08hu
wge6qg&st=e59evpkm&dl=0 
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L’occasione è gradita per inviare i migliori saluti.

Riferimenti per contatti:
Nome e Cognome Alberto Silingardi
Telefono 3405306468E-mail alberto.silingardi@refeel.eu
Nome e Cognome Matteo Botarelli
Telefono 3286976845 E-mail matteo.botarelli@refeel.eu
Nome e Cognome Matteo Donati
Telefono 335 458745E-mail matteo.donati@refeel.eu

IL LEGALE RAPPRESENTANTE
Matteo Donati

_______________________

Matteo  Donati

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
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